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RAVAS 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 


SIDENTE 


(CAMERINI) 


(RETO) 


VESTIGIA IN TERRA BRITANNICA 


a n arene 


nazione diplomatica, 

il nostro Delano saranna 
ezzi dell'Impero Britan> 
ne! 


— Gf antichi romani come segno della loro civiltà ci hanno lasciato queste rovine; noi, come segno della nostra 
civiltà, li ricambiamo con le rovine delle città aperte italiane... 


cano andrà fuori del- 


TRAVASO 


(uo leltate È 


hai n ti le strano combina 
ni di prof. ioni e mestieri che S 
stanno formando? Un tempo, per 


uno cra medico e chirur 
pure ragioniere e dottore in 
economiche, avvocato e pub 
ingegnere e architetto, « 
via dicendo; att che mfine an 
davano bene insieme. Adesso stanno 
succedendo cose incredibili Abbia 
mo i ragionieri-popelin, i contabi 
li-olio delta Sabina, i funzionari 
pellicce, gli agronomi-prosciutti « 
alfinl, 

Una mattina esci da casa vd 
ecco che incontri il dott. Pinco (Tra 
parentesi, pare che in Italia adessi 
siano tutti dottori, come un tempe 
erano cavalieri. Dottori di che? Mt 
stero! Quando uno non sa come 
chiamarti, ti chiama « dottore ». In 
fondo fa anche piacere no? Chiu 
sa la parentesi). Dunque incontri 
il dott. Pinco. Saluti, strette di ma 
no, come sta la signora, che si dice 
della guerra, e por 


— E voi, doltore, state sempre al 
C.I.F.H.S.T.W.? 

— Sempre, ma il mio vero lato 
ectont 


ro è in 
Piccioni? 

— Ma sì. Cosa volete? Sapete co 
sa prendo ancora al C.I.F.H.S.T.W.? 
1270 lire lordc! E con t 
moglie a carico. Così mi 4 
al commercio dei pice 
d'oro, caro mio. Teneri 


tutti oggigiorno girano con borse 
da uvvocato — e tira fuori cadave- 
ri di piccioni i morbidi, azzurrini, 
con la a pendolo 

Dopo un po’ ecco che incontri un 
aliro amico (dottore, si capisce! 
Soliti discorsi Ha borsa da av 
voca!o, ma questa volta tratta 
di calze di seta per signora e pe- 
dalini di filo 

La verità è che si arrangiana tut 
ti. Come st farebbe sennò? Ma tn- 


tanto, appunto pewhè tutti si ar 
rangiano, la vita diventa sempre 
più costosa e disordinata. Il ragio- 
niere-popelin che in tempi norma 
Li avrebbe fatto il passo secondo 


la gamba. adesso st permette luss 
e spese che prima non st sarebbe 
mat sognati, e così il contabi'e-olio, 
il funzionario-pellie ecc. cec 

Come, unche Profumi per 
signora? Ma che ti sei ammattito? 
A not l'unico profumo che piace è 
quello dell'abbacchio al forno con 
patate. Che dict? C'è chi 11 compra 
a 1700 lire la bottiglictta?! E al 
lora, se è così, mandacene 
dozzina di bottiglie. Vuoi che ci 
sclamo scappare questa occasione? 

Ciao, vecchio filibustiere delle Ga- 
lapagos 


i luot liasnratoti 
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Cerchiamo j ‘corrispondenti ovuniuo 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOCILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


..In America ho 
svolto una grande 
attivita" con Hull _ 
e — 


Buckingham palace: 
— Sire, la situazione interna è 
gravissima, non c'è più whiskj. 

- Caspiting! E come facciamo 
senza alcole? Se i cervelli inglesi 
si snebbiano, c’è pericolo che ve- 
dano chiaro, e allora.. 

— Allora voi ed io siamo fre 
gati, Sire! 


i lg disturbi 
della primavera. 


Un importante articolone in 
pr®na pagina del Messaggero in- 
comincia così: «quando noi pole- 
michiammo... ». 

Briscola! Volgarichiamo la lin- 
gua dunque, organichiamo il vo- 
cabolario ed economichiamo lo 


studio. 
ED 


Giovedì primo aprile 
non è festa civile, 
ma non ce ne rincresce 
e allegri alfin si sta: 
per citi lo vuole, il pesce 
oggi non mancherà 


ED 


Eleoncra si confida: 

— Per farsi ricleggere, Delano 
è disposto a dire un sacco di 
bu ome fece l’altro anno... 

i durito nel vizio? 
), come può es- 
sere ìnduri ui ch'è così ram- 
moliito? . 


Roosevelt: — Jo destituisco il 
generale Tempo. ki 

Churchill: — Io ho già dagra 
dato i) generale Nebbia 

Stalin: Io fucilo senz'altro il 
generale Inverno. 

Roosevelt: — Ora bisogna no- 
minare quattro ammiragli per 
combattere un solo ammiraglio 
dell'Asse. 

Churchill: — Uno solo? E chi 
e? 

Stalin: — L'ammiraglio Sotto- 


marino! 
ED 


Certe dame sfollate 

per gravi circostanze, 

or tra lidi c borgate 
sfeggian molte eleganze, 
e tra un pranzo e una gita 
fanno la bella vita. 

Oh, se quelle insensate 
fossero sculacciate 

ben bene dalla gente 

che soffre veramente! 


Dal discorso di Churchill: 

«Coi semmergibili e con gli ae- 
rei dell'Asse, per i nostri convo- 
gli spesso arriva l'angelo della 


morte ». 
ED 


Dalla prora il comandante 
scruta l'onda, 

canticchiando ad ogni istante 
la Gioconda, 

ch'egli modula con zelo 
singolare: 

« L’angiol mio verrà dal cielo, 
L'angiol mio verrà dal mare? ». 


> 


— Quando penso ai milioni che 
i divi del cinema incassano con 
tanta poca fatica, io gongolo. 

-— Sei forse un divo, tu? 

— No, ma se si possono dare 
paghe di quella entità, vuol dire 
che non siamo affatto in un pae. 
se povero, bensì in un paese di 
miliardari, e allora evviva la 


pacchia! 
ED 


— Mi urge un legale, puoi con- 
sigliarmene uno? 

— Sì, un orologio. —_ 

— Invece d’un avvocato? 

— Sicuro, l'ora non è legale? 

(Brrrr!). 


\Radionofi2iario 
New York... 


Appena la Russia ha ricomin- 
ciato a riprenderle sode, è ritor- 
nata la fissazione del seconde 
fronte. 

Con le spalle sfessate 

dalle nuove pedate 

dure tenaci e pronte, 

Stalin ad ogni costo 

vuole il secondo fronte, 

mentre a nostro parere 

ha bisogno piuttosto 

d’un secondo sedere: 


>) 


Nell’Osservatore Romano dei 
24 u. s., in un necrologio a firma 
î g. si legge che il defunto «ci 
ha lasciato, ieri mattina, con 
quella semplicità e speditezza 
che metteva in tutte le cose». 
Seguono altre 50 righe di fiori 
letterari del genere, infilati con 
una semplicità»e speditezza da 
far accapponare la pelle. 


— Dunque, tutto ciò ch'è sta- 
to fatto in Italia, c’è chi ora vuol 
farlo in Inghilterra, dando però 


— Allora o è matto o è fesso. 
— L'uno e l’altro: è Churchilì, 


«> 


L'apologo di regola: 

Il plutocrate britanno 

per dispetto al Tripartito, 
fece lega col bandito 

che voleva il suo malanno; 
con idee tra loro storte 
“ci rimisero 4 due fessi 
capitali cd interessi. 

Pure un coniuge assai ciuco, 
per dispetto alla consorte, 
corse a farsi Grand’Eunuco! 


ED 


- Se un ingordo chiede polli e 
prosciutti, per punirlo io esagero 
il conto, poi lui s'appesantisce 10 
stomaco e io, per bontà, gli a} 
leggerisco il portafoglio. 


ROBIHETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


CHIEDERE 


"GRATIS UST TCALLA FAGEARNE 
'Z.CAPPELLI-SANITAS-OMEGA 
IRENZE - Via Taipoti,2725-Tar.28-044) 


Chi ha soldi 
può permet 
« Prendi la 
Ma il pover 
parecchie li 
deve car:tar 
con voce ra 
« Prendi la 


Era l'ora ch 
e nel treno 
ai villaggi 
s'udivano la 
Quei lagni | 
del pigia-pi; 
dov'erano ir 
Gemevan le 
— Ah, sort 
ma perchè. 
Men pigiat 
de cui ci he 


C'è una ca: 
nascosta in 
Non si trat 
ma di fior. 
Infatti, lac 
tia i fior e 
per noi sfol 
Duemilacin 


- Dipinge 
lu stemma 
nia non so 
-- Visto e 
ogni uovo Ss 
per far cap 
da dov'esce 
io porrei ni 
una gallina 


A sessant'a 
canta: « T 
col desider 
cerco’ l'amo 
Ahimè, for 
vittima io * 
L'eco rispo 
e adopri ur 
dovresti di 
« Vittima i 


Il:calore d 
adopera di 
mentre in. 
allunga le 
dall'altro < 
accorcia le 
S'allungan 
s'accorcian 
e la stagior 
che adesso 


OGBIDILINTAHIDUIBENRALARAAMANKAnA nni 


[OMMOCOODOSOOTATANAPOOTASTUESSOTTUTSA SOIA RIATTANOGGOPHMNANA ANA RRTNTT TOO ennnnne nanna gennag tata sa A Inada rana nntanenti ana ni rina nta vv ettrete 


EPIGRAMMI i 
DI STAGIONE 


Chi ha soldi e quindi non patisce doglia 
può permettersi ancora di cantare: 

« Prendi la rosa e lascia star la foglia » 
Ma il poveretto che non può pagare 
parecchie lire un fior di quella spece 
deve caritare invece, 
—romrndi Atei n 

a riprenderle sode, è ritor- PERSO 
la fissazione del seconde I. 


1 le spalle sfessate 
le nuove pedate 

‘(e tenaci e pronte, 
ln ad ogni costo 

le il secondo fronte, 
ntre a nostro parere 
bisogno piuttosto 

n secondo sedere. 


(>) 


l’Osservatore Romano dei 
s., in un necrologio a firma 
si legge che il defunto «ci 
asciato, ieri mattina, con 
a semplicità e speditezza 
metteva in tutte le cose». 
ono altre 50 righe di fiori Ii 
‘ari del genere, infilati con na g 

semplicità» e speditezza da C'è una casetta amor 

nascosta in mezzo ai fior. 


ccapponare la pelle. 
Non si tratta di rose e biancospini, 
ma di fior di quattrini. 


Infatti, la casetta ben nascosta 
tia i fior e assai distante dal paese 


Era l'ora che volge al desio 

e nel treno, che porta gli sfollati 

ai villaggi in pianura v sul pendio, 
s'udivano lamenti. soffocati 

Quei lagni non venivano dal folto 

del pigia-pigia, uscivan da un involto 
dov'erano incartate quattro alici 
Gemevan le infelici: 

— Ah, sorte disgraziata! Ah mondo vile, 
ma perchè siamo capitate qua? 

Men pigiate eravamo nel barile 

da cui ci han tolto un'ora e mezza fa. — 


per noi sfollati, amor, sai quanto costa? 
Diemilacinquecento lire al mese 


IV. 


-- Dipingere dovrei — disse il pittore — 
iu stemma gentilizio d'un fattore, 

ra ron so cosa metter nel blasone. — 
-- Visto e considerato che il furbone 
ogni uovo se lo vende a cinque lire, 

per far capire a tutti là per là 

da dov'esce siffatta nobiltà, 

io porrei nell’araldico lavoro 

una gallina bianca in campo d'oro. — 


Dunque, tutto ciò ch'è sta- 
tto in Italia, c’è chi ora vuol 
in Inghilterra, dando però 
opa in mano ai russi... 
Allora o è matto o è fesso. 
L'uno e l'altro: è Churchili, Vv 

ED A sessant'anni il celebre soprano 
pjoLogo di reguis! canta: « Torna l'april festosamente. 
plutocrate britanno col desiderio in cuore, al monte e al piano, 
3 Cepedio al TrpORiLO, cerco' l'amore ma non trovo niente. 
e lega col ban 0 o PRI 
e voleva il suo malanno; Ahimè, forse, chissà, IA 
» idee tra loro storte vittima io son della fatalità ». 
LimtIcrO 4 due fessi L'eco risponde: — Cara mia t'inganni 
pitali- ed interessi. e adopri una parola che non va, 

dovresti dir, pensando ai sessant'anni 


re un coniuge assai ciuco, 
r dispetto alla consorte, 

« Vittima io son della fatal... età 
ED VI 


rse a farsì Grand’Eunuco! 

Sean Lugordo €hiede Pollo Il:calore del sole, credi pure, 

nto, Dei iui s'appesantisce lo adopera due pesi e due misure; 

aco e io, per bontà, gli a} mentre in aprile, come d'ordinario, 

risco il portafoglio. allunga le giornate al calendario, 
dall'altro canto, pieno di fervore, 

accorcia le gonnelle alle signore. 

S'allungan le giornate a vista d'occhio, 

s'accorciano le gonne oltre il ginocchio 

e la stagione mi sussurra: — Bada 

che adesso siamo ancora a mezza strada 

ESOPONE 


VAQIIHAMMHIVAMVORDIGTAVAMAAMNAGOVTIFASORHSHRVISVAMANTTKOTOAFANOANAVKKaKaiAgotitortoirsttitananitrantirAtanicantoriniariantt 


ROBIHETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


"GRATIS LISTINI ITONLLA FASLAICNE 
PPELLI:SANITAS-OMEGA 
poti,27:25-Tsr.260-04+) 


Via Tau Ti 


DERE 
CA 
EN: 


TORRE DI BABELE 


(GIRUA) > 


"FEDE PER | 
GENERALI 
FRANCESI 

i raprrori 


La ricostruzione della nuova Europa secondo i piani anglo- 
russo-americani. 


so mi sono messa a fare la modella, 


il nudo? 
No, per un quadro di b 
tt rivo del pese fresco sul mer 


to... 


a Margherita, questa se- 
I concerto la nona di 


L'annona anche su T 


(A) 
\\) 
\/ 


— Sapeva il vostro patro- 
cinato che il quadro riven- 
duto come un Perugino era 


dl falso ? 
‘ | — Ma in buona fede, ec- 


cellenza. Era firmato e sotto 
c'era perfino l’indirizzo del- 
Vautore: Via Garibaldi 73, ste»... Che delusione! 
Perugia. di formaggio ! 


poso da 


aglia: è una scena dell’ar- 


- -_ 


— Ai nostri tempi non si sa dipingere più: vuoi mettere come Leo- 
nardo da Vinci ha dipinto I’ Ultima Cena ? 
— Già, ma vuoi mettere come si mangiava allora ? 


— Mi hanno detto che qui c'era un’esposizione di « cro- 


To credevo che fossero delle croste 


tura; le gemme che fioriscono, le 
rondini che tornano ai tetti, susci- 
tano nei loro cuori tutta tin’ onda 
di ricordi .. A propesito, bisogna che 
mi ricordi di prendere mna pur- 
ghetta per i pedicelli... 


Oh, Dio del cielo ! 
wio fossì una ron 


Le canzoni di gu 
popolari, le più ce 
una volta esclusività 
combattenti: nate : 
erano diffuse senza 
pubblicità. Cioè no, u 
more intorno a loro 
ma a base di cannon 
di granate e di pa 
tempo si sono agghi: 
bellettate, hanno me 
si sono ripulite delle 
hanno fatto il loro 
società. Ma anche c 
te riconoscono e le a 
no i bene informati 
zonì dei soldati ris 
lunza, un po' lagnos 
pende dal fatto chi 
sono sempre un po’ 
i, e la forma ecc 
curata. Eccone un « 
che segnaliamo al 
della Crusca: 

Era ehi bella come l'orte 
nol tramonto dei sol nas 

Oppure, altro esen 
sia classica: 

In mezzo al mav ci sta: 


saranno la mia bella che 


Come si vede, le c 
no preceduto il novec 
realismo € perfino 1" 

Gli amori dei soida 
simo cereder loro, s 
casti e puri e il luo 
per gli appuntament 
un ponte. Se poi p: 
d'amore succedono 
guai, la colpa è tutt: 
ra che un giorno, pri 
bello, ti schiaffa lont 
getto amato. 

Per i bersaglieri le 
molto per le spicce. 

Sul monte Grappa 
ci sta una moretti 
che fa all'amore 
co’ un bersagliere. 

Il bersagliere è wi 
tale e si accontenta 
in fronte, parola d’c 
è vero che appena 
ragazza 

@ nove mest 

la Jece un tel bun 
e con le penne 

da bersagier. 

Si sa che i figli de 
hanno dalla natura 
mento di favore e 1 
l'equipaggiati, con l 
cappello senza au 
consumazione. 
padre era non 
è, ma bersagli 
un bersagliere 
Questo spiega pere 
non ancora maggior 
se lui pure in bicicl 
se arruolato in un 
di galletti. 


A nove mesi 


-_ 


oi mettere come Leo- 


lora ? 


rano tutti alla na- 

che fioriscono, le 
ano ai tetti, susci- 
‘ori tutta fin’ onda 
pesito, bisogna che 
rendere una pur- 
licelli... 


Oh, Dio del cielo ! 
#io fossì una rondinetla 


Le canzoni di guerra, le piu 
popolari, le più celebri, erano 
una volta esclusività dei vecchi 
combattenti: nate anonime, sì 
erano diffuse senza bisogno di 
pubblicità. Cioè no, un po’ di ru. 
more intorno a loro s'era fatto, 
ma a base di cannonate, di fischi 
di granate e di pallottole. Coi 
tempo si sono agghindate e im- 
bellettate, hanno messo su arie 
si sono ripulite delle parolacce € 
hanno fatto il loro ingresso in 
società. Ma anche così i « veci: 
te riconoscono e le amano. Dico. 
no i bene informati che le can- 
zonì dei soldati risultano, alla 
lunza, un po' lagnose. Forse di 
pende dal fatto che i concetti 
) sempre un po’ troppo filo- 
"i, e la forma eccessivamente 
curata. Eccone un campioncino 
che segnaliamo all'Accademia 
della Crusca: 

Era ehi bella come l'ortenti 
nol tramonto dei sol nascenti. 

Oppure, altro esempio di poe- 
sia classica: 

In mezzo al ma» ci sta un camin che 
fumano. 
saranno la mia bella che si consumano. 

Come si vede, le canzoni han. 
no preceduto il novecento, il sur- 
realismo e perfino l’ermetismo. 

Gli amori dei soidati, se dovee- 
simo ereder loro, sono sempre 
casti e puri e il luogo preferito 
per gli appuntamenti è di solito 
un ponte. Se poi per un bacin 
d'amore succedono un sacco di 
guai, la colpa è tutta della guer- 
ra che un giorno, proprio sul più 
bello, ti schiaffa lontano dall’og. 
getto amato. 

Per i bersaglieri le cose vanno 
molto per le spicce. 

Sul monte Grappa 
ci sta una morettina 
che fa all'amore 

co' un bersagliere. 

Il) bersagliere è un sentimen- 
tale e si accontenta di un bacio 
in fronte, parola d’onore. Tanto 
è varo che appena partito, la 
ARAZZA 

« nove mest 

la Jece un tel bambino 
e con le penne 

da bersagtier. 

Si sa che i figli del bersaglieri] 
hanno dalla natura un tratta 
mento di favore e nascono bel- 
l'equipaggiati, con le piume sul 
ppellu senza aumento sulla 
consumazione. 

Il padre era non solo bersa 
, ma bersagliere ciclista, 
un bersagliere accelerato. 
Mesto spiega perchè il figlio, 
non ancora maggiorenne andas. 
se lui pure in bicicieita e venis- 
se arruolato in un reggimento 
di galletti. 

A nove mesi 
l'andava in biciclette 
perchè era figlio 

di un bersaglier, 


Anche la carriera militare e 
compiuta in bicicletta, a grande 
andatura. 

Dopo tre anni 

era già generale 

perchè era figlio 

di um bersaglier. 

Non è detto che tutte le storie 
d'amore finiscono con un lieto 
evento, Questa è la pietosa storia 
dell'amata che defunge — non è 
precisato se per mal d’amore v 
per un'ulcera all'epigastro — 
mentre lui è a fare il soldà. Av- 
vertito da una lettera, che dice 
con le necessarie cautele: « Rosi- 
na lievemente indisposta; fare- 
mo i funerali dopodomani», il 
povero militare si mette a rap. 
porto e chiede una breve licenza 
per motivi di famiglia e l’ottiene. 

Il dolore è così grande che 1] 
soldato si congeda con queste 
rassicuranti parole: 

—- Ce lo giuro signor capitano 
dalla licenza non torno ma; più. 

Giunto al paese, il poveretto 
trova quello che si aspettava. Le 
campane suonano a morto; la fi 
danzata non è più e lui che «da 
viva non l’ha mai baciata » vuo- 
le prendersi questa soddisfazio 


La figlia del Re 
voleva il mazz di fiori 


ne almeno da morta e dopo aver 
compiuto il pietoso gesto con 
fessa: 

—. L'ho baciata che l'era ancora culda 
la spuzzava de sgnappa e de vin. 

L'effetto drammatico, per col- 
pa del finale, va completamente 
perduto. Nelle canzoni in grigio- 
verde le fidanzate morenti per 
amore non si contano. E' una ve- 
ra strage e il soldato che ha la 
promessa a Genova così si la- 
menta: 

Amuvo una ragazza 

l'amavo per sposarla... 
Non posso più baciarla 
me t'ha rapita © ciel! 

Ma per fortuna giunto all'o- 
spedale trova la fanciulla ancora 
in vita che nell'atto di esalare 
l'estremo anelito ha un pensie 
rino squisitamente ruistico: 

Mi disse; Caro AMD 
son squasi morbo: 
lamore ci circonca 
devi morire con me. 

Lui non se lo fa dire due volte 
e beve la cicuta «spetando di 
morir ». 

Male fidarsi delle donne! Il 
meschinetio appena giunto in 
paradiso vede la sua Ginetta: 

che stava strebta stretta 
in braccio a un Cherubin! 

Dopo avere inutilmente recla. 
mato presso il Padreterno così 
conclude: 

Ferito e @isg 
colpito in fo 


nfedeltà eterna sono 


preferibili le corna passeggere di 
questo mondo! 

In tutte le canzoni, come ve- 
dete, c'è un vero dramma con 
antefatto, problema centrale, 
scena madre ed epilogo, come 
usa nell’Arte, la vera Arte, quel- 
la con bombetta e batticulo. Le 
donne sond sempre le stesse: 
mascono con una tendenza, poi 
ne seguono un'altra. Il loro mot- 
to verso i soldati è preciso e ine- 
quivocabile: «Una per tutti e 
tutti per una ». E al solito, dopo 
nove mesi 
l'è nato un bel bambin 
non beve il latte ma succhia il vino 
perchè è figlio del vecchio alpin. 

Come si vede i soldati, certo 
per rifarsi dei torti subìti quan- 
do sono al fronte da parte delle 
ragazze lasciate al paese, ci ten- 
gono a passare come seduttori 
terribili ai quali nessuna donna 
sa resisere, 

Una canzone classica è quella 
dell’Ortigara, quella quota gial- 
la, pelata, squallida, che portava 
una jella d'inferno. 

Con. la testa pien de peoci 
senza rancio de consumà 
ta-pum ta-pum ta-pum! 

Come si fa, in tal frangente, a 
non parlare di cimitero? Non è 
un argomento allegrissimo, ma 
non si può parlare di scampa- 
gnata quando c’è il morto in fa- 
miglia. D'altra parte la fossa è, 
nella fantasia degli autori della 
canzone, una specie di cammina- 
mento coperto dove si può final- 
mente dormire in pace, senza 
che il sergente venga a tirarti 
per i piedi per comandarti di 
corvè o per farti ritornare in 
prima linea. Torna indietro sol- 
tanto chi si becca una pallotto- 
la inielligente in uno stinco. Ma 
anche il retroterra gli dà altri 
dispiaceri. Mentre lassù si gioca 
la pelle, a Milano ci sono i taba. 
rini affollati e gli esonerati che 
se la spassano. Fatto sta che, 
ancora zoppo, il fante decide di 
piantare l'ospedale, di ripudiare 
l’ingrata terra cittadina per tor- 
narsene lassù a cantare lo spas. 
soso ritornello 

Cimitero di noi soldati 

forse un giorno te vengo a trova 

ta-pum. ta-pum ta-pum! 

Questa canzone ottenne un 
enorme successo al debutto; fu 
presentata ufficialmente, la pri- 
ma volta, al colonnello, approfit- 
tando di una anarcia in piena 
campagna. Egli mise al passo il 
cavallo e s'accompagnò un pezzo 
con i fanti, evidentemente ra- 
pito. Alla fine si fermò, chiamò 
l'ufficiale, disse: 

— Questa canzone è molto bel- 
la; ma voi che l'avete permessa 
terrete quindici giorni di arresti 
di rigore! 

Ma ecco subito l'immagine di 
Teresina cancella i tristi pensieri 

Terresina, bcBa Terresina 

per chi fai quel maseolin? 

To li faccio per i miei soldati 

Quarto è bella la gioventù. 

Sì, la ventù è bella anche 
se manca la rima. Quando ci si 
mette, il fante sa brillare nel ge. 
nere patetico e castigato, senza 
nemmeno una parolaccia. 

O dammi un riccio 
dei tuoi capelli, 
perch'ia li tenga 

per tua memoria: 
quando sarò sul campo 
della vittoria 

i tuoi capelli 

sì, sì, li bacerò! 


O bersaglier 
stai fermo con ]e mani! 


Porca miseria! La canzone cl 
ritorna indietro tradotta e fa fu- 
rore. Ha perfino cambiato nome: 
si chiama Lilj Marleen! 

Chi non può permettersi il lus- 
so di una canzone, si contenti de- 
gli stornelli. Sono sfottetti a cor- 
to metraggio, offerti in economia 
al combattente affinchè potesse 
sfogare, anche in musica, il di- 
ritto di brontolare. C'è lo stor- 
nello umoristico, il sarcastico, il 
grottesco, il polemico. Per tutti | 
gusti. Uno vale per tutti. 

1 fregni che ogni giorno 
ti schiaffano un discorso 
invece che sul Carso 
poi marciano sul Corso. 
con relativa aggiunta: 


Il nostro battaglione 

ha fatto la battaglia, 

@ quel che stanno a Udine 

ci han doto la medaglia. 

Vecchie canzoni di guerra, 
sbocciate durante le marce mas- 
sacranti sotto la luna o il sol- 
leone; a riposo, intorno a certi 
fiasconi di Chianti, sotto i mu- 
retti sbrecciati dei cimiteri; nel. 
le baracche sfondate dei turni di 
riposo. Gli autori non sognava- 
no certo di vederle entrare trion. 
falmente per la scala d'onore al- 
la Radio e di sentirle eseguire 
alla perfezione, tirate a lucido da 
qualche direttore d’orchestra e 
da complessi ben organizzati 
Eppure hanno fatto carriera! I 
soldati le hanno cantate un gior. 
no, le cantano oggi, le canteran- 
no ancora, e le trasmetteranno 
come una consegna ai successori, 
da camerati a camerati, quasi 
fiaccole accese che illuminano il 
passato e l'avvenire. 

Bazzi, Piccinelli, Salsa, un pit- 
tore, un musicista, uno scrittore 
hanno raccolto, illustrato, armo- 
nizzato e commentato nella loro 
integrità le canzoni in grigiover- 
xle. Ne è venuto fuori un libro 
bellissimo e straordinariamente in. 
teressante, \2al quale abbiamo trat- 
to il nostro articolo. TA-PUM - 
canzoni in grigiover - Edizioni 
Piccinelli - Roma. 


O macchinista, metti IL carbone, 
quel macdhinone fallo volar. 


RACCONTI PEL: CANARINO 


ONESTA’ RAZIONALE 


Giunto a Bologna venti minuti prima, 
Giuseppe Mattiacclo sedeva ora in un 
caffè incredibilmente affollato, pe so 
che consumare un aperitivo è più - 
sante che consumare le scarpe. Ma il de- 
rcaricò, ben presto, di dargli un'i- 
smentita. Infatti un signore distin- 
tissimo, non riuscendo © ni 
dia disponibile, gli sì sc: 
«Che cosa fate?» — urlò furibondo Mat- 
tiaccio mentre il collo gli si piegava sotto 
li peso. — «Nulla di speciale! La vostra 

a cera libera e mi ci sono seduto so. 


simnore distintissim 

rattutto non € 

nenti dirò al cameriere di chia- 
mare una guardo! >, 

«Perdonate signore! —- mormorò uml:- 
mente Mattiaccio. — Il fatto è ch'io ere 
devo d'avere il cappello in tosta!... Solo 
ora m'accorgo d'’averlo dimenticato ne! 
treno! ». 

«Sì! Sì! Le solite scuse... > 

«Ma no! Vi giuro che è andata proprio 
così... Del resto non ne sono rcontento. 
perchè il dottore m’aveva arpento ordi- 
nato di viagziare per d!mevticare... > 

«In tal caso mi consratulo con vol. 
Ciò vi mrocurerà senz'altro un migliora- 
merito di salute... ». 

«Avete rarione, son lieto di non aver 
speso invano i scldi del viaggio... Ma a 
propos!tn di viaggi! — esc'amò a questo 
punto Mnattiaccio come preso da un subi- 
toneo pensiero —. Il vostro intervento mi 
fa ricordsre che ho ama'che riccola for- 
malità da rerolare, vorrete dungre seu 
sarmi se vi nrego di lasciarmi! andare! ». 

aFate pure! -- rispose il signove d'- 
stintissimo ». 

Uscito del caffè. Mattiarcio e' recà in- 
med'otarmonta in n Mreio vianci e dono 
caser rageato  dinarz! a vari sportelli. 
scrisse la lettera segnente: 


Spett. Direzione Generale 
delle Ferrovie. 

Un'ora donn esser giunto a Eo!cgna col 
rapido Rompo-Trinste, mi sono secorto d'a- 
ver dimenticato il capnello cul sedile 
d'uno scommartimento di prima. Spero 
che qualcuno se ne sia stbito disone: 
mente impedrorito. Ma ahimè! Le per 
sone discneste sono nscai più rare di 
quanto si creda e sono presso a neeo cer o 
che fl mio cannella nia restato cul sedile 
fino alla stazione d'arrivo. Nel veder'o. 
tutti debbono aver surmorto che un viag- 
gilatore ve l'aveva lasciato per cecurare 
ue) posto e forse, per cansa mia, donne 
con b!im' in breesto ha-no devuto viag- 
giare in piedi. CiÀ s'e’fica che pur er- 
sendo discesn a Pologna ho tenuto atw 
sivamente oeupato un posto finn a Tiie- 
Ste ed è chisro ch'a debba megarvene il 
prezzo. Da Informazioni assente mi ci- 
sulta che esen ammonta a l're 372.50 che 
V'irvio per mezzo dell’assegnn qui wita. 
Attendo ansicso un vostro cenno di rice- 
wa, per avere il diritto di sentirmi di 
nuovo una persora nnesta mentre om 
sento d'essere semplicemente 

Ginsenre Mat'iaccio 

Via della Pulce Zoppa, 391 - Montentatio, 


BLASI 


(BIANCONI» 


SERVIZIO SEDENTARIO 
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CRPGEL SIL DESCA TE TGR he PZ O 
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1 


Nell’aritmetica delta vita ci 
vogliono molti « mezzi > per 
imporsi di fronte ai « terzi » 


r 
2 

Quando il cabalista sognò l'a- 
mante (30) che fuggiva (89) 
con un avvocato (28) gli sem- 
brò di aver vinto un terno al 
lotto. 


E’ bello salvare le forme, ma 
è più bello ancora sulvare le 
sostanze. 


4 


Vi sono dei no 
ch'han tutta la di pseudo- 
nimi. C'è per esem il cognv 
me di uno scriltore che ce Vha 


i di famiglia 


A pesnsicerini 
del pazzo 


con gli pseudonimi che sembra 
proprio lo pseudonimo di testa 
di cavolo. 


le) 

Il corteggiatore è un ufficiale 
di complimento in attesa di di- 
ventare ufficiale affettivo. 

Che triste cosa è dover stare 


al chiodo per pagare le bollet- 
te! 


(4 
La pedanteria è la suocera 
della precisione. 


O,” 
SSR 


8 
Buca la testa all’albagia, ve- 
darai quant’aria verrà fuori! 


9 


Un miscuglio di ricordi e di 
rimpianti: ecco il pastone det- 
la vecchiaia. 


10 
Se un turco ha in casa tre 


belle ottomane vi garantisco 
che non riesce a dormire. 


11 


La natura morta è una pit- 
tura di genere... alimentare. “ 


12 

E’ primavera, dice il sessage- 
nario dopo avere  guarduto 1 
calendario. 


OIIIOVITIILIVIADORODIOAIVGEDIIT ANIA OOVOVAHDIAVMODIVORNPORITAATADIRHUOTTINAKIINIARNttint AVOVIIGIDIVOBINBRTVIVIOVAVOBOBHOORIDKKAHVATARBUTUTDIVVPBODDRKKIOSKOLAFHAIIDHPOOVASEOTATAKKAKPRORKAKENEONti 


FATALITÀ 


(CAMERINI) 


dle di 


_—mt6mo 


— Cara, nel nostro amore c'è un po’ la mano del destino! 
Come lo sento quello che dici... 
uoooooi.,.,.{ IT. |;:5;..,t oro 


UNA CARRIERA 
TROPPO BREVE 


Un giorno decisi di nmenta- 
re agente li pubblicità. 

Mi rivolsi nl grande B., del!3 
società B. & B., Prodotti vari e 
affini. 

Che vomo yrello! 

Mi scruto severamente, posò 
con gesto burbero pli occhialt 
sulla scrivania, tossì “on ton3 
grave e profondo. 

Poi parlò (con severita): 

— Ho sppunto licenz ato ieri 
uno dei miei agenti pubblicitu 
ri, voi potresie prendere il suo 
posto. "i dovrete però dimo- 
sirare di aver capilo ciò cne 
iultro nor è mai riuscito 4 
coriprencere. E cioè: l'agenie 
pubblici 9) che vuol persuu 
uere il pubblico ad acquistare 
un determinato prodotto, deu, 
lur per primo, essere convinto 
aclla sua suneriorità suyli altri. 
Ne convenite? - 

Senza larmi tempo di r. 
spondere, aggiunse neor più 
severe mente: 

Gioranotta, siete voi con 


vinto della superiorità di tulia 
le merce della mia casa e pur- 
ticowormente di quel prodotio 
d: cui sto per affidarvi sa puv- 
bliciza? 

— Assolutamente -— giura: 
— Sapete già di che si trat 
ta? L'avete esperimentato aiire 

vol.e? 

-- No, ma vi credo sulla pu- 
rota. 

— Non basti! Non basta! Per 
essere ciecamente convinto du 
ta superiorità del prodotto di 
cui vl parto, sugli altri trente 
all'incirca che sono lanciati su' 
mercato da altrettante dilte 
mie rivali, voi dovrete fare una 
cosa cui quel testumlo del vo- 
atro predecessore si ribellava 
continuamente: n’esperienza 
conercta. 

Voi dovrete ogni giorno pru 
rare vino di quei trenta prodot- 
ti e confrontarlc col nostro. Se 
fra un mese, compiuti 1 vosir* 
confronti, voi sarcte realnente 
convinto dela superiori'à act 
prodotto delia casa B. & B. sugli 
altri trenta, tornerete da me cd 
io vi assumerò semz'altro. 

— Ma non si potrede fare 
questa prova tutta n un sw 


giorno? 

— Giovanotto, io polre! ca 
sere vostro padre, nevvero? A 
scoltatemi dunque se vi ao un 
consiglio: guardatevi bene dui 
commettere una simile puzza! 
Voi invece, con comodo, oynt 
mattina aroverete uno ai quei 
trenta prosotti ed ogni pome 
riggio il nostro. Fate i vos.tt 
confronti - fra un mese torne- 
rete da me. Va bene? Natural- 
mente il materiale per l'espe- 
rienza ve lo jornirò w. Anzi ii 
AGLI ui domattina per que- 

0. 

La cosa cominciava a sem 
brarmt soco chiara. 

Chiesi; 

— Ma si può sapere di quuie 
genzre di nrodotto io dovrò es 
«ere agante di pubblicita? 

— Delle pillole lessative 
B. & B., caro, di effetto imme- 
a.rio. 

— Capisco — mormorai — 
non attendetemi domani, s1iguo 
re — aggiunsi — lo fareste in- 

«ro. Brongiorno. 

Fu così che non divenm 3- 

gente di pubblicità della Ca- 


sa B. & AR 
CARRARA 


‘rigione di donne 


I film francesi non ci 
ono, anzi!, ma hann: 


etto; sono tropro fatu 
oni, ottimisti e matt: 
In po' di serietà, speci 
ti tempi, non guastere 
ece i soggettisti e 
sancesi vivono sempre | 
1osfera di rosea eufor 
ta voita, tanto per c 
vbiamo le consuete sh 
»volveratine, l’ameno , 
‘o per famiglia, le fa 
i malaffare che esconi 
‘one, cantane canzon 
\inorenni e ripartoni 
r il domicilio coatto, 
xmerette di albergo da 
xi bidé ‘bene in vista. 
renticavamo ll morit 
«ii magari non lo è. n 
:tti 1 segni caratteri 


SATTNDITRDASERABETTVAE HOTKDIBSEHIERIVKASTATANI 


Cc. 


ld 
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PIOMI] 


ALTRE VOLTE... 


Altre volte (e non 
vidia, lo giur.amo, g@> 
sono davvero i soldi « 
ci, anzi di quelli ne al 
troppi) segnaiammo 
fenomeno dei «col 
d'arte. Tutti si fana 
nisti, e pur d’invest 
prano chilometri qui 
brutta pittura, ton 
scultura. Per i pitti 
«pacchia »: quelli ch 
hanno cenato cel ca 
la pasta offerti dall 
li vedi nei migliori 
cosiddetti a prezzo . 
2246). Ogni tanto . 
nuova galleria d'arte 
adio, gli affari pros 

Scrive autorevolme 
stamente Primato: 

«Gli artisti sono ir 
jare per produrre 
vendere e produrte. . 
sta produzione è tin 
ne di guerra, con € 
percento di surrogat 


‘a la testa all’albagia, ve- 
quant’aria verrà fuori! 


miscuglio di ricordi e di 
anti: ecco il pastone det- 
rchiata. 


un turco ha in casa tre 
ottomane vi garantisco 
on riesce a dormire. 


natura morta è una pit- 
di genere... alimentare. “ 


primavera, dice il sessage- 
dopo avere  guarduto % 
dario. 


DRDDIVTADOSIDIAFIDDTTINIABDTNNADNABBBMRABERRRMMMRHt: 


(CAMERINI) 


el destino! 
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Giovanotto, io polre! cs- 
vostro padre, nevvero? A 
temi dunque se vi do un 
glio: guardatevi bene aul 
Lettere una simile pazzia! 
nvece, con comodo, oynt 
na mroverete uno ai quei 
a prosotii ed ogni pome 
> #l nostro. Fate i vos.tt 
onti - fra un mese torne- 
da me. Va bene? Natural- 
e il materiale per l'espe- 
a ve lo jornirò w. Ana ii 
do sui domattina per que- 


cosa cominciava a sem 
nt v0co chiara, 

est: 

Ma si può sapere di quuie 
e di nrodotto io dovrò es 
arante di pubblicita? 
Delle pillole lessative 
B., caro, di effetto imme- 


Capisco — mormorai — 
ttendetemi domani, stguo 
aggiunsi — lo fareste in- 
Brongiorno. 

c che non divenm 23- 
RIZZI della Ca- 


CARRARA 


I film francesi non ci dis) 
ono, anzi!, ma hanno ur 
etto; sono tropro fatui, ligge 
oni, ottimisti e mattacchioni 
In po’ di serietà, specie di que. 
ti tempi, non guasterebbe. In- 
ece 1 soggettisti e | registi 
sancesi vivono sempre in un'at_ 
rosfera di rosea euforia. Que- 
ta voita, tanto per cambiare, 
bbiamo le consuete simpatiche 
»volveratine, l'ameno ricattue 
‘o per famiglia, le fanciuliine 
i malaffare che escono di pri- 
‘one, cantane canzoncine per 
\inorenni e ripartono giulive 
r il domicilio coatto, le solite 
xmerette di albergo da stortie, 
i bdé bene in vista.. Ah, di- 
venticavamo il marito becco. 
«ui magari non lo è. ma ne ha 
:tt1 1 segni caratteristici Vi- 


viane Romance « 

mani siano 

fissa de. 2 e anni, e, co 
me tutte del bal. 


letti dl peri ‘ tempi, 
cominchino a dare i servi a chi 
sta a vedere. 


Allegri! Tra poco arriva Quat 
des brumes.. 


Quelli dela montagna 


Potremmo cavarcela con una 
colonna di e'ogi per Vergano, 
per Nazzari, per l’arciruperm- 
visore Blasetti, per Ma. 
ti, Mario Ferrari, Ba- 
Nico Fepe ecc. ecc. 
© poco! AVora abbiamo 
cato un'intera pagina alle 


RAR È 


Canzani atpine (vedi pag. d) @ 
siamo iseritti in massa al CAI 
e abbiamo sfilato per i salui 
della redazione al canto di « Co- 
me porti 1 capelli be'la bion- 
da... >». In fatto di film «i guer- 
ra, la cinematografia italiana 
sta piantando la bandiera sulle 
cime più alte. 

Con Quelli della montagna è 
Stato proiettato il cortometrag- 
gio Musica nel tempo. Bellissi- 
mo! Siccome siamo stufi di dire 
troppo bene del prossimo. pub- 
blichiamo la seguente diffida: 

«E' fatto divieto da oggi, e 
per lo spazio di trecento anni, 
d! chiudere documentari, corto- 
etraggi e affini, con visioni 
arcadiche, suoni di campane, 
pecorelle che sfilano al tramon. 
to e giulepne varie, al fine di 
non sciupare l'intelligenza e la 
originalità di quanto precede >» 
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CARO 


TRATTORIA 


(CAMERINI) 


— Perchè mi avete messo sul conto il supplemento musica? 
--- Perchè avete avuto una suonata... 


AADUDROORTOSUNABAVOVNUVHNVRATASTINAGOMVVKAVASAIKAtASUEotiMontectitAnztnotvorentint 


Pionpo 


ALTRE VOLTE... 


Altre volte (e non fu per in- 
vidia, lo giur.amo, giaccaè non 
sono davvero i soldi a mancar- 
ci, anzi di quelli ne abbiamo fin 
troppi) segnaiammo lo strano 
fenomeno dei «conezionisti » 
d'arte. Tutti si fanno collezio- 
nisti, e pur d’investire, com- 
prano chilometri quadrati di 
brutta pittura, tonnellate di 
scultura. Per i pittori è una 
«pacchia »: quelli che per anni 
hanno cenato col cappuccino e 
la pasta offerti dall'amico, ora 
li vedi nei migliori ristoranti 
cosiddetti a prezzo fisso (Lire 
226). Ogni tanto s'apre una 
nuova galleria d'arte e, grazie- 
adio, gli affari prosperano. 

Scrive autorevolmente e giu- 
stamente Primato: 

«Gli artisti sono in gran daf- 
Jare per produrre e vendere. 
vendere e produrre. Anche que- 
sta produzione è tina produ 
ne di’ guerra, con dentro quel 
percento di surrogato di quta” 


chico, di spicciativo che si nota 
in tutte o quasi le cose. 
Giorni fa ci capitò di vedere 
quadri di un pittore mo:to con- 
clamato e premiato, dipinti s0- 
pra semplici pezzi di carta 0- 
leata; di un aitro pittore a>- 
biamo visto quadrucci stesi su 
cartoni molli molli; di un altro 
ancora abbiamo visto tele su 
tele, una fila da non finire, 
tutta produzione di un mese, 
qualcosa come quattro o cin 
que pezzi al giorno... >. 

Pittura autarchica pittura in 
seric: si riabilita oggi Vincenzo 
Irolli autore di quadri « fatti a 
macchina ». Con la differenza 
che almeno Iroli dipinge (be- 
ne o malc), su buona tela. suf- 
ficientemente preparata per re- 
sistere qualche anno. 


E ALLORA... 
E allora i letterati, questi po- 
quasi sem- 
tori di ar 


sato di seguire la stessa stra- 
da dei loro amici pittori; di bat- 


’CAOCUDTASOGAFSUCKAVOOOOVROSOORUVOTOSEVUUKAKKAterToguoveooosoocontocertaocrarooctooeoUcooeortortivoriotInanaGntannenà 


terli, diciumo così, con le loro 
stesse armi. Ne vedremo delle 
belle... Per ora, forse, ne vedre- 
mo delle brutte. E le vedremo a 
Venezia. 

Ci spieghiamo: a Venezia, or- 
ganizzata dal noto amatore e 
collezionista Cardazzo e :tallo 
scrittore Renato Giani (detto 
l'Incontinente nero per il suo 
appetito e per il colore di pelle 
baffi occhi capelli), si terrà 
una mostra di opere (pittura, 
scultura, disegno, incisioni) di 
scrittori e letterati italiani. Tut- 
tr i più noti hanno dato la lo- 
ro adesione: si sono rivelat» in- 
sospettate vocazioni, antiche 
illusioni sono rivenute a ga- 
la, furbesche abilità si stanno 
fahtricendo in quattro e quat- 
tr'osto. 

I sonni dei partecipanti si 
fanno sempre più inquieti, 1 s0- 
gni malsani, i pensieri torbidi: 
«un milione un Fontanesi. cen- 
tocinquontamila un De Chirico, 
centornila un Tosi» Un disegni- 
no faito in cinque minuti può 
fruttare quanto un romanzo 
scritto in un «nno... 


PIOMBINO 


LE SERATE DEI 


CAPITANO P. 
re SI 


i È 


Il Capitano P. cominciò: , 

Stasera vi leggerò una lettera ricevuta da 
un govane amico. 

«Era una bella mattina di primavera e ciò 
ehe vi racconto mi accadde a K. per la pri 
ma volta. Un due dozzine di bombe ad alto 
esplosivo ci piovvero dal cielo portate dag! 
aeroplani nemici, senza ch ederci nemmeno 
permesso, e nel modo più inaspettato di que. 
sto mondo. 

Le sirene del porto, dopo che fu cascata la 
scconda bomba, cominciarono ad urlare: « At- 
tenzione n. Ma fin dalla prima bomba tutta 
la gente si era precipitata nelle gallerie della 
Città, gallerie che erano delle vere caverne 
pre'storiche. 

Ero giunto a K. la sera prima, con i miei 
galloni nuovi fiammanti. Avevo trovato una 
stanza in una vecchia casa patrizia abitata 
da una coppia di scozzesi sgrignos', il cui cat- 
tivo umore era ricompensato dalla grazia di 
una giovane nipotina di diciotto anni, bionda, 
grasso! la, e birchina come una Ninfa spen. 
sierata dei tempi antichi. Si chiamava Mona 


Fra il primo ca il secondo colpo delle bom- 
be tedzsche ci ritrovammo tutti e quattro nel- 
la caverna rifugio scavata nel monte dietre 
la casa. 

— Tenente, — mi disse Mona — qui di- 
venteremo dei sorbetti. 

— Fra pochi istanti saliremo, signorina — 
affermai con sicurezza —. Questa pioggia in 
generale dura poco. 

— Eppure mi pare una cosa seria! — pro- 
feri il Signor S.mpson pessimista per tempe- 
ramento. 

— Ah! gemeva la Signora 
Simpson, suo scialle. Una 
candela risch'arava la scena con la fiamma 
vacillante. 

Mona era seduta su di un mucchio di le- 
gua, ed io ero ai suoi pied’, ai suoi piccoli 
piedi che tremavaro nel'e pantofoline rica- 
mate. Una pantofola scivolò lentamente... 
Buuuum! (Era una bomba nemica). Rimisi 
{1 piedino ingua na'o da vna sottile calza di 
seta nella pantofola ricamata. 

— Scusa... — dissi risnettosamente. 

— Oh! — fece lei — non era cascata mob 
to lontara... 

— Dove cascherà la prossima bomba?.. — 
mn rfedino sruse'o di nuovo dalla pantofola 
ricamata... Lo rimis: a! ca'do più lertamnte. 

— Non mi fare il solletico! — bisbigliò Mona 
a bassa vece. 

— Non si sente più nulla — fece la s» 
gnora Simpson. 

‘orse è «gia» finito. — disse Mona. 

« Già n?.. Questa volta profittanio delia 
luce della candela che stava per morire, le- 
vai Ra pantofola ricamata e ri impadrond 
del ri-colo pied: che lasciava fare. 

Si udi un colpo tremendo. Questa volta una 
bomba cra caduta vic'nissima. La casa aveva 
tremato. Ma il piedino rimase fermo al suo 
posto. Nemmcno i muscoli dei polpacei ave 
vano avuto un {remito. 

Mi sembrava che le bombe cascassero con 
pù frequenza. Ma forse ero lo che avevo per. 
duto la nozione del tempo. 

La ventesima bomba sì faceva attendere: il 
piccolo pied: tiepido e dolcemente r belle era 
rientrato nelln sua pantofola. Il bombardn- 
mento era terminato. 

Risalimmo in casa lemmi lemmi, senza 
fretta, Nell'anticamera e guardammo, I Si 
gnori Simpson eraro pallidi, cadaverici. lo non 
£e che aria 2vevo. Ma doveso essere un po' 
imbarazzato... In quante a Mona aveva sempre 
il suo sguardo ingenuo, e con un garrule sor- 
riso di bimba innocente mi domandò: 

— Tenente, avete avuto freddo?.. 


In città si diceva che vi era il preallarme 
e che presto avreramo avuto una serie di bom- 
bardamenti aerei in grande stile. 

— La com migl'ore — sentenziò il Signor 
Simpson -- è quella di istaMarci permanente 
mente nel mfugio 

— Oh' Che cosa divertente! — trillo Mona. 

Infatti fu molto divertente. 

1 rifug'o fu trasformato in una specie di 
camera di pranzo. Tutti i domestci se ne 
cerano andati in campagna lontano dalle citta 
ate. Organizza il trasporto dei mobili 
ind’spensabbilli. ha Mona DE in ohi 

nza, una piccola tavo’a, delle sedie, 
Siume. Avemmo piccoli incidenti, e distra» 


(Continua a pap. 1% 


Î 
ti 


Ai REALE DELL'OPERA Îl 
cielo wagneriano dell'Anello 
dei Nibelunshi. Questo anel 
lo è d'oro purissimo e si tro- 
ra non solo in fondo al Reno 
ma in fondo alla cavea del- 
l'orchestra sapientemente ed 
Intelligentemente diretta dal 
stro Tullio Serafin 


td 


LISPO Elsa Merlini 


AL” 
continua il suo Sogno d'amo- 
re ad occhi aperti. 


E' un film ardito © bene congegnato 
con dei colpi di scena magistrali 

«Fuga a due voci » l'hanno intitolato 
ma è un quintetto d'artisti eccezionali. 


Infatti il nuovo film «Figa & due voci» che si proietta al 3 
vercinema è interpretato da Gino Bechi, Irasema Dilian, Stepps 
tampanini e Tieri. 


Nei film Quelli della mon 
agna, Amedeo Nazzari fa le 
e profferte d'amore a Ma- 
riella Lotti promettendole d 
tenerla per sè per tutta la 
vita. Sarebbe come dire: 
Amedeo Nazzari: La Lotti per 
la vita. 


e, 


Il produttore Peppino Ama 
ro aveva intenzione di por- 
tare sullo schermo Le prezio 
se ridicole, e, fra le altre at- 
trici, interpellò Lilia Silvi per 
affidarle una delle parti del 
film. 

DI chi è il lavoro? — 
chiese la stellina. 

Dì Moliére. 

- Ah, Molière, quell'auro 
ungherese. 

— Signora, corresse pre- 
murosamente Amato, voi corn 
Jondete Molière con Muinar. 

Il bello di questa storiella 
non è che Lilia Silvi abbia 
detto una bestialità, ma che 
Peppino Amato sce ne sla ac 


O-r 


Sulla porta di un teatro 
alcuni attori attendono l'o. 
ra della prova. Uno di essi, 
scorgendo un signore che ‘i 
avanza verso di loro e rico- 
noscendolo, dice agli altri: 
Quello È è un usciere. 
Viene da noi? 
Può darsi! 
— Non viene certo per me! 
- E per chi allora? 
— Chi lo sa?! Tutti altori 


atamo! 


I produttori cinematogra- 


C ALV I CAPELLI ricrescono a TUTTI [feto mere te 
—- Istruzioni gratuite plessità e vorrebbero ridur- 


-Vi e .|re la produzione;  d’altra 
IUCCALÀ - Via Firenze, 38 - Napoli! ;.arte gli autori, gli attori, i 


registi, gli sceneggiatori, ecc., 
sono allarmatissimi e cere 
no, con ogni mezzo, di con- 
rincere i produttori a con- 
tinuare nello stesso ritmo di 
lavoro. 

Malgraù 
prima 


L DIPLOMA 


"RAGIONIERE... MAESTRO 


comu € anche se siete sprovvisti di qualun- 


re 


TEMI SVOLTI DI CULTURA FASCISTA 


Inviare vaglia al Prof. ALDO FRIGIERI 
Roma — Via Emanuele Filiberto, 130 — Roma 


Us: TENOSTENYL. Indicazieni principuii 
im vrastenia » Vecchiata procore 
Deticien, ; 
2 bor chimico U Mm h 
Via A. Scarlatti, 215 — 


FOTOGRAFIE 
ARTISTICHE 


A MEZZO BUSTO L 1 

FORMATO CARTOLINA Îlle alla 

Diana Foto Via dei Crociferi, 16-17 
ROMA - Telefono 63-931 


oil contrasto, per 
volta produttori ed 
no d'accordo: nes- 
suno di loro vuole adattarsi 
a guodagnare meno. 


has 


A giorni s'mizia A film 
Nessuno torna indietro. 

E' quanto auguriamo al 
regista Alessandro Blasetti 
a film ntimato. 


cronica o.recenie, guarirete sicuramente usando 3 ad da 
i RORSSTOP, L e Al VALLE Nuto Navarrini, 
l'at € liquida TO ij | dala la sua statura, si pre- 
enta in un Cortometrasgio 


ito 
da Via Roma, 145 dizioni. è va 
glia dirigerli al Concessionario A. LETTIER i pglizioni Sa: lamore, 


la 


VELLUTATA CAREZZ 


D'ACCIAIO 


OSVALDO VALENTI nel film in lavorazione «La valle 


del diavolo» — 


MARIELLA LOTTI 


nel film «Quelli 


della montagna ». 


imcia D'Aiberti, dopo una 
vivace baruffa con suo ma- 
rito, il calciatore Salustri, 
corre a piangere a casa di 
sua madre che, come tutti 
sapete, è la celebre Lidia 
Jonson. 

— Ma dimmi, cara — te 
dice ad un certo punto la 
mamma carezzandole il viso 
inzuppato di lagrime — per 
chè sei così disperata? Ca- 
sa ti è successo? 

— Mio marito mi ha trat. 
tata male — singhiozza la 
D'Alberti — un giorno sì ed 
uno no litighiamo ed io ne 
ho sempre la peggio! Quan- 
do eravamo fidanzati mi fa- 
ceva tante promesse e poil... 

E la Jonson amorosamen 
te: 

— Ebbene, piccina mia, 
ebbene, nel tuo caso nor lo 
sapevi forse che l'uomo è 
calciatore? 


Una ballerina della Com 
pagnia Macario st mette im 
provvisamente a ingrassare... 
Non so se mi spiego. Be' una 
amica se ne accorge... 

— Ah, Rosy mia 


dice la 


ballerina sciogliendosi in la- 
crime — sono stata illusa, 


sedotta e abbandonata! 

E da chi? 

E che vuoi che ne sap- 
pia? Qui tra attori, balle: 
ni, scenografi, musici 
macchinisti ci saranno alme 
no 50 uomini 


e 


IENA AO ILTICAZIE VIALE AAITOOTA Lp LT 


A proposito «i un po' di 
chiasso fatto al teatro Eliseo 
alla ripresa di Daniele fra 1 
leoni, Guido Cantini, autore 
della commedia, in un suo 
articoly su « Film » nota che 
gli interruttori erano deglt 
irresponsabili e degli igno. 
ranti fino al punto da non 
sapere se il signore presen- 
tatosi alla ribalta per rin- 
graziare il pubblico fosse au- 
tore dei « Girasoli » 0, pu- 
tacaso, di « Pensaci, Giaco- 
mino ». 

Alla faccia della modestia 
(malarado il « putacaso »). 


ONORATO 


FESSO 
CHI LEGGE 
e _ 


- Come va il nostro ci- 
nema? 

— Si sta sceneggiando 
l'«Enrico IV» di Pirandelio. 
che avrà ad interprete Osval- 
do Valenti nella parte del 
protagonista. 


— Ma come, « 
dite che il melù no 
— E’ un pesc 


— Guarda qui 
cambiato colore e s 
— Deve essere 


GCAMERINI 


EL CINEMA 


in lavorazione «La valle 
OTTI nel film «Quelli 
gna ». 


A proposito di un po’ di 
iasso fatto al teatro Eliseo 
la ripresa di Daniele fra | 
oni, Guido Cantini, autore 
lla commedia, in un suo 


ticolz su « Fim » nota che — Ma come, adesso che ci avete fatto fare un’ora di fila ci — C'è lo stagnaro che abbiamo mandato a’ chiamare 
î ETTARO, Siegli di dite che il melù non è arrivato! un’ora fa... 

inti fino al punto da non — E’ un pesce d’aprile! — Non dar retta, Marietta. non è possibile. Deve essere uno 
‘pere se il signore presen» dei soliti scherzi... 


tosi alla ribalta per rin- 
‘aziare il pubblico fosse au- 
re dei « Girasoli » 0, pu- 
caso, di « Pensaci, Giaco- 
ino ». 

Alla faccia della modestia 
nalarado il « putacaso »). 


ONORATO 


FESSO 
HI LECCE 


n) 


ti DI 
| 
4 RÎ 
- Come va il nostro ci- è) i | 
ema? { Pai 
— Si sta sceneggiando 1 
«Enrico IV» di Pirandelio, SE, gita 
he avrà ad interprete Osval- — Guarda qui, la camicia tipo da 56 lire! Appena lavata ha — E questi che scherzi sono? È ii 


o Valenti nella parte del — Maio... sono il comm. Pesce! 


cambi. zzoletto! 
ro'agonista. iato colore e s'è ritirata come un fazza 


— Deve essere stato un pesce d’aprile... È 


ARNONZI SAFITARI 


Uf. Grand'Proi . R EINA 


N) ib 
APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA IA PIAVE 61 
È 0 461-768 
Ore 8- D I5 17,40 


Dott. Cav Uff Izzo 


NAPOLI - VIA ROMA, 418 


veneree 


Comm, Dott DAL MONTE 


a_pelle 
DI) 


Dott. THEODOR LANZ 


Pelle 
sessnili 


CALVIZIE 
CALV.ZIt 
RS 


ila GIUL:A CONTE 
Ha A 3carlazti, 215 NAPDL 


averrote ac | ac 
[DOT TIMORI sint 
nuovo manuale 
lia di bre 1 1ECI 
colino CE "L'INTRANSIGENTE.. 


Casella Postale 54 « TORINO 
{Non si fonno spedizioni canto 28: 20) 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


Investizazioni - Intormazioni 


VOLPI PLATINATE 


COMPL' TANO IL GUARDAROBA 
DELLA SIGNORA ELEGANTE 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


ISTITUTO DI BELLEZZA 


ROMA, via Albalonsa, sU 
via Duomo, 227 


(IL IL PRONTUARIO "DEL 
CONTRIBUENTE E ITALIANO 


TRIBUTARIA 


ti) 40) 
i ge in 88 tr 


ricorsi 


sgravi, eco 
| Prezioso ausilio alle aziende pub. 
industriali, 


Un'avventura 
miracolosa 


San Panunzio 2 San Mue- 
hione, « santi miracolo- 
vissimi, svegliatisi quella 
maltina di buon umore, de- 
cisero di prendersi un po’ di 
vacanza dal Paradiso, salì 
rono su una nuvoletta e in 
un soffio... fffuu!.. sc.sero a 
terra. San Panunzio un po" 
urbato da quella strambe- 
ria, San Mucchione entusia- 
sta come un *urista do di 
porto 

Panunzio... guarda... che 
bellezza. i tram, lauto 
bili, le carrozze e pure 
e quanta gente 
ata che cammina 
Panunzio, guarda che scic- 
eneria! che lusso! va là, ve 
«ho mio, ho avuto proprio 
ina bella idea! 

Ma Panunzio nicchiava è 
tandogli !a destra budara 
i compagno che, nell'entu- 
siasmo, non controllava nè 
semafori né gli altri conge 
gni stradali 

Mucchione, dore andia 


mo? deciditi, se , ma 
quovg i a ramvera non si 
può camminare 
Mucchione, guarda che 
Di 0 2 cone grosso... è 
che fontana 
Vi Panunzio  brontolava 
a “hion he farcinrmo? 


prendiamo un autobus, an 


diamo fuori porta... ci fer- 

mismo qui al centro... an- 

domo In un caffè, vuoi fare 
una spesetta? 

Ma Mr tu che 

seni? i0 p godere la 

giornata, voglio andare 

n 'raltoria, un pezzo d'ab 

in finogchio, un di 

ino e poi ce ne tor 


ussu quand'è not! 
noi li mangeremo! 
e schivuto un tram è 
scansate un'automobile en 
trarono in una trattoria. 

— Panunzio, che elegan 
za... guardati attorno... che 
helle>ca.., Cameriere... Came 
riere... ehi... a voi... oh, esco 
giovanotto, noi rogliamo 
quattro 'agliate!le al sugo, un 
pezzo  d'abbucchio ai ferri, 
un'insalata... ehi giovanotto 
vi sentite mule? Panunzio, 
t questo ora cade 
che c'è? ehe dit la carta? 
la carta? no, giovanotto... 
non è roba da portar via, nol 
vogliamo consumare sul po- 
sto... come? come? oh... Pa 
nunzio, senti... sent 
annonaria... per. ma? 
rnole la carta! come?... pure 
per vestire? ma perchè, voi 
vestite di carta? ah... i pun- 
E il signore che ha 
rato un mondo, un uni 
verso, i fiori, Ia natura, it re 
gno animale e quello vege- 
tale, la luce, îl cielo... non ha 
pensato a creare la carta. 

E fu “osì che i due Santi, 
scoraygiati, avmiliti, scon 
tati, sfiduciati, dopo aver 
mangiato una minestrina di 
rerdura, se ne tornarono in 
Paradiso con i disturbi  vi- 
scerali... 

San Pietro quando H rivt 
de al reno! e sentì il rac 
conto tura, disse: 

= tti fig'ioli, 
non pae ate fare qualche 
miracolo? », 

— « Caro Pietro — rispo 
sero i due — laggiù 1 mira- 
coli li fanno soltanto i com 
mendatori qon le cantine 
piene... ». 


W. F. R. 


VOCAZIONI 


— Vedi? Quella passa con la massima indiffe- 
renza e con lo stesso successo dal teatro al cinema- 


tografo... 


AGVIROVASIBENTADINDINKIRIAISHKIPVABTATTHIEDININHAHLOAOTAVEHKABKTDROLABASKETAAHRKABKAFIBDKBBKNKBKKKKKAKHABKKKKAGanKKnRAnInAto 


[COMPITI DI PIERINO 


TEMA 


Scrivete a un vostro amico 
dicendogli ciò che pensate 
dei criteri romanisti esposti 
testè in Campidoglio circa 
le denominazioni delle vie di 
Roma e ciò che ne hanno 
detto 1 giornali, 

SVOLGIMENTO 
Caro amico, 

Hai inteso quello che han- 
no scritto sui giornali 1 gior- 
ti or non hs: guari 
si son mes- 
si a protestare coll’arco del- 
la schiena per via delle vie 
vecchie di Roma che non vo. 
gliono gli  camiolno Il nome 
che gli hanno dato f nostri 
sntenati d'una volta come 
succede ogni 

C'è quello di Tribuna 
che su questo problema la 
toponomastica male come fa 
ani che sta nel- 
one del Campido- 
, aon'io ti dico la ve 
rità che pù tosto che il vi 
colo delle palline lo chiame- 
rei meglio presempio bule 
vardo Cianche 
viale Mannaz 
che dice lo o, ma que a 
do mi toccano via delle Voe 
che dove ci sto a abitare dal- 
l'epoca di nonmo non mi pa- 
re giusto metterci per puta 
caso via Coso Così che nun 
Sì sa chi è stato nella storia. 

E allora magari io propo 
nerei, se a qualcuno gli puz 
za faccio per idire vi a della 
Stelletta o del 
dell'Armata eccetera, di sce. 
gliere il nome d'un nego 


ziante che s'è arricchito col 
peso della roba, come il ca- 
stagnacclaro di via del Ma- 
scherino dove andavamo nol 
dopo usciti dalla scuola che 
con due soldi te ne dava una 
fetta così e adesso s'è messo 
a giocare i cavalli alle Ca- 
pannelle. 

Insomma, caro amico, sle- 
come Roma s'è allargata tau 
to e più l’allargheremo do- 
po la Vittori» io direi che 
lasciassero in pace quella 
vecchia che non fa male a 
nessuno è i nomi delle stra- 
de nuove che faranno li 
mettino Il invece di andare 
a cercare sulla geografia via 
Utricoli o Poggio Bonzi o Al- 
zate Sottana come Manno 
fatto in qualche rione mo- 
derno. 

Dunque speriamo bene; ti 
saluto e arivedercl quando 
m’avranno dedicato anche & 
me magari il vicolo del Sol- 
dato quando l'avrò fatto co- 
me sono sicuro con fedeltà 
e onore, perciò credimi 

Àl tuo aff.mo 
PIERINO BENPENSANTI. 


L'ammiraglio inglese a bor- 
do di una 35000 tonn 

In piena traversata la na- 
ve è costretta ad impegna- 
re combattimento con un 
sommergibile. Ad un tratto 
il primo ufficiale, atterrito, 
comunica al grande ammira- 
glio la notizia: 

— Eccellenza, hanno spez- 
zuto il timone! 

- Non vi scalmanate così, 
risponde il. comandante. Se 
si fosse rotta una cìminiera 
lo capisco, ma il timone, il 
timon sta sott'acqua. Chi 
volete che se ne accorga? 


LE SERATE 
del Capitano P. 


(Segnito da pag. 7) 


molti piatti scapparono dallo 
mani di Mona che rideva 


troppo. 

Nelle scale mentre tentavo di 
rubarle un bacio mi scappò di 
mano una insalatiera di cri 
stallo che andò in mille peazi. 

— No, — disse Mona. — Non 
adesso... 

— E “quando?... 

— Quando vi saranno ì bom 
bardamenti. 

Di li a tre giorni alfine le si- 
rene, secondo il solito, dope che 
fu cascata la prima bomba, ci 
avvertirono che i nemicì 
rane ricordati di noi. 

Nel rifugio rischiarato a pe- 
na da una pila di cattiva qua. 
lità, tutti gli angoli erano pie- 
ni di mistero e di buio. Riuscii 
a scoprirvi Mona il cui riso era 
diventato senza parole. Le sue 
labbra sfugg vano ancora; non. 
dimeno — patatrac! La terza 
bomba doveva essere cascata 


«nel quartiere — le m'e potero- 


no sfiorare i riccioli della sua 
nuca, dei riccioli che non vede 
vo, ma che sapevo, così sottili, e 
tanto biondi, tanto biondi. 

Di incursione nemica, in in- 
cursione nemica l’idillio conti- 
muava... 

Alla trentesima bomba avevo 
già conqu stato la nuca di Mo- 
na, mentre soltanto alla dodi- 
cesima ero riuscito ad accarek, 
zarle il pied'no... Alla quaran- 
tunesima bomba — tenevo la 
statistica in ordine perfetto — 
ottennî un bacio furtivo da 
quelle labbra rosse che ridevano 
sempre. Alla quarantascizesima 
me lo restituì più lungamente... 
Alla sessantasettesima bomba. 

Nell'intervallo fra la settanta 
duesima e scttantatreesima 
bomba le mie labbra non ave- 
vano mai lasciato quelle di 
Mona. 4 

I bombardieri erano precisi 
Ogni incursione non durava piu 
di mezz'ora. 

— Non ne abbiamo più che 
per dieci minuti! — sospirava 


-— Solo cinque ahime! 

I signori Simpson non si 0e- 
cupavano di noi, Contavano le 
bombe e guardavano l'orologio. 
G allarmi 
Spesso ci sve; 


continuavano. 
vano di notte: 


— Tenente — mi disse Mo- 
na — non sarebbe più pratico 
di dormire tutti nel rifugio? 

— Certamente, - sarebbe una 


con dei paraventi.: Si starebbe 
benissimo! 

Così quando cominciavano a 
cascare le bombe sulla città, i 
signori Simpson russavano gia 
da un pezzo, nel rifugio tra 
sformato in dormitor'o comune. 
Ma io non dormivo. Ed anche 
Mona non dormiva. Che cosa 
un paravehto quando piovono 
bombe da duemila chili? E da 
quando i paraventi proteggon» 
le persone giovani decise a sca 
valcare tutte le inferriate de: 
convent, ed a discendere da 
tutti i balconi?... 

Ahimè! Ho dovuto lasciare 
adesso K. per un'altra destina- 
zione. 

Se qualcuno di voi, cari ca- 
merati, deve passarci vada ad 
abitare dai signori S'mpson: 
hanno 71 rifugio più comodo di 
tutta la città. 

GORANI 


Appassioneti ella leltur. 


alcun impegno da p: 
offriamo in omaggio 


qualunguo 
località del Regno cbitiate un 


abbonamento gratuito 


alla nostra grande 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


nazionale 
{la più ricca e completa circotamie 
d'Europa: 90,000 volumi di 19.000 
opere diverse tra cui tutti i ).iu 
grandi successi 


RESSO » 
ROMA 


FORTU] 


- Eh, sì! Il vo 
la camicia perchè 
di della carta del 
ODITIASIIISSITTITITIATANIIMONAATNA 


Tifo con lo si 


iaia di Y 


Ma che ti credi € 
magginifici so’ una | 
de la letteratura cc 
dirzi militante? Sen 
cordo che se non ci 
fidenza co’ l’arte. di 
rola è dificile ti soll 
mediocrità del volgo, 
chè a Torquato Tas: 
fina Invernizzio, lab 
sti, don Pasquale Cu 
cellenza Ungaretti e 
mosì cultori ant:ch' 
derni de le pstrie 1 
immaggine squisita 
pa da la capoccia 
tenna che manco se 
gono; però abbasta 
un tantino di poes!: 
sizione, che subbito 
glia l’estro propoten 
medesima e allora 
chi può. Be’ a Fulv! 
gli è successo pro; 
lui ancora non hs 
«nesune commedia TL 
dio, nesun romanzo 
li che .vanno di mo 
so, indove non si.ca 
ne se che succede e 
naggi parlano come 
nanti di Sant'Onoff 
poema in vérzi sel 
fcioltissimi;, ma la | 
l'ha mel sangue, li 
schizza fori da tutti 
tive come piglia la 
nîamo, eccheti una . 
e‘mmaggini una pi 
di quell’altra, de far 
tare d'invidia puro 
pianto comm. Dante 
ri. La conosci l’ultt 
® come fai a campa 
tati bene l’orecchie 
stro ha lancizto l’a 
parola karakirizzare 
che segue, per cul . 
rispetto parlando © 
kirizzo, nulla impe‘ 
ti Karakirizzi puro 
per essere sinceri, ( 
Kirizzare tutti 
abbasta la piantami 
nezza! che anguzz 
rigginalità! Ma che 
no a chiame:lo d' 
seno a la Commissi 
riforma del .voca 
tonno stare trang 
come tui no' lo rif 
suno. 


CALZE ELA: 


per VENE VARICOSE, 
3 nuovi lipi perfetti e cur 
senza cucitura, su mist 


ESERATE 
fel Capitano P. 


(Segnito da pag. 7) 


Iti piatti scapparono dallo 
ni di Mona che rideva 


ppo. 

lelle scale mentre tentavo di 

arle un bacio mi scappò di 

De una PRmnIAiETA di cri 
lo che andò in mille peazi. 

- No, — disse Mona, — Non 


>SSO. 
- E quando?.. 

— Quando vi saranno ì bom. 
’damenti. 

Vi li a tre giorni alfine le si. 
le, secondo il solito, dope che 
cascata la prima bomba, ci 
rertirono che i nemici 
ie ricordati di noi. 
fel rifugio rischiarato a pe 
da una pila di cattiva qua- 
, tutti gli angoli erano pio 
di mistero e di buio. Riuscii 
coprirvi Mona il cui riso era 
entato senza parole. Le sue 
bra sfugg vano ancora; non. 
neno — patatrac! La’ terza 
nba doveva essere cascata 
artiere — le m'e potero- 
re i riccioli della sua 
, d2i riccioli che non vede 
ma che sapevo, così sottili, e 
ito biondi, tanto biondi... 
incursione nemica, in in- 
ione nemica l’idillio conti- 
Vi. 

\lla trentesima bomba avevo 
| conqu stato la nuca di Mo- 
, mentre soltanto alla dodi- 
ima ero riuscito ad accarek, 
Je il pied'no... Alla quaran: 
resima bomba — tenevo la 
tistica in ordine perfetto — 
enni un bacio furtivo da 
elle labbra rosse che ridevano 
npre. Alla quarantaseitesima 
| lo restituì più lungamente. 
a sessantasettesima pomaba. 
Nell'intervallo fra la settanta 
esima e scttantatreesima 
mba le mie labbra non ave- 
no mai lasciato quelle di 
na. i 

1 bombardieri erano precisi 
ni incursione non durava piu 
mezz'ora. 

— Non ne abbiamo più che 
r dieci minuti! — sospirava 
na! 

-— Solo cinque ahime! 

I signori pson non si oc- 
pavano di noi, Contavano le 
mbe e guardavano l'orologio. 


Gli allarmi continuavano. 
esso ci svegliavano di notte: 
Tenente — mi disse Mo- 


— non sarebbe più pratico 
dormire tutti nel rifugio? 
— Certamente, - sarebbe una 
udenza elementare... 

— Ne dovreste parlare a mio 


n dei paraventi... Si starebbe 
nissimo! 
[Così quando cominciavano a 
icare le bombe sulla città, i 
nori Simpson russavano gia 
un pezzo, nel rifugio tra 
rmato in dorm'tor'o comune. 
è io non dormivo. Ed anche 
na non dormiva. Che cosa è 
paravento quando 
mbe da duemila chili 
ando i paraventi proteggone 
persone giovani decise a sca 
lcare tutte le inferriate de: 
nvent,, ed a discendere da 
iti i balconi?... 
Ahimè! Ho dovuto lasciare 
esso K. per un'altra destina 
ne. 
Se qualcuno di voi, cari ca- 
:rati, deve passarci vada ad 
itare dai signori S'mpson: 
nno ‘1 rifugio più comodo di 
Ita la città. 


A z 

icun impegno da pari 
friamo în omaggio in wualungue 
pcalità del Regno :bitiate un 


abbonamento gratuito 


stra grande 


BIBLIOTECA 
IRCOLANTE 


nazionale 
la più ricca e completa circolante 
Europa: 90.000 voiumt di 19,400 
‘e diverse tra cui tutti i }iu 


® letterature) 
ormazioni all 

stiluto Editoriale » PRO 
Rep M) via Calandreli 


FORTUNA DI NEONATO! 


BLASI) 


— Eh, sì! Il vostro bimbo è venuto al mondo con 
la camicia perchè vostra moglie ha ingoiato i taglian- 
di della carta dell’abbigliamento! 

VOTAMI SINTOMO VONTTAI NOTANO TANVANTONTATA NH OSTANA META TI nOntn:o Antenati nonnina 


Tifo con lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


‘Ma che ti credi che ]” 
magginifici so’ una priva 

de la letteratura come 
dirzi militante? Semo d'ac- 
cordo che se non ci hai con- 
fidenza co’ l’arte de la, pa- 
rola è dificile ti sollevi su la 
mediocrità del volgo, indove- 
chè a Torquato Tasso, Caro- 
tina Invernizzio, l'abbate Ca- 
ti, don Pasquale Curci, l’Ec- 
cellenza Ungaretti e altri fa- 
mosi cultori antichi e mo- 
derni de le patrie lettere la 
immaggine squisita gli scap- 
pa da la capoccia e da la 
renna che manco se n’accor- 
gono; però abbasta ti ritrovi 
un tantino di poes!a a dispo- 
sizione, che subbito si risve- 
glia l’estro propotente de la 
medesima e allora si salvi 
chi può. Be’ a Fulvio nostro 
gli è Successo propio così: 
îui ancora non ha scritto 
“nesuns commedia pe’ la ra- 
dio, nesun romanzo di quel- 
li che:vanno di moda ades- 
80, indove non si.capisce be- 
ne se che succede e | perzo- 
maggi parlano ccme i penzio- 
nanti idi Sant'Onofrio, nesun 
poema in vérzi sciolti, anzi 
acioltissimi; ma la poesia ce 
l'ha mel sangue, laonde gli 
schizza fori da tutte le par- 
tive come piglia la penna in 
miamo, eccheti una carettata 
d'immaggini una più meglio 
di quell'altra, dx fare schiat- 
tare d'invidia puro il com- 
pianto comm. Dante Aligh!e- 
rt La-comosci l’ultima? No? 
e come-fai a campare? Stu- 
tati bene l’orecchie: il No- 
stro ha lancizto l’armomicsa 
parola karakirizzare co’ quic] 
che segue, per cui se io con 
rispetto parlando mi kara- 
kirizzo, nulla impedisce che 
ti Karekirizzi puro tu; anzi 
per essere sincerì, ci potem, 
k-cakirizzare tutti panti, 
abbasta Ja piantamo, Che fl 
nezza! che anque Ie 
rigginalità! Ma che aspetta- 
no a chiame:lo d'ureo in 
seno a la Commissione pe’ la 
riforma del vocabboiario? 
Punno stare tranquilli che 
come tui no’ lo riforma ne- 
suno. 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi lipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabi! 
morbide, porose, non danno nois 


Oratis segreto catalogo prezzi, indic. per misure 
Estesa È ROSSI - S- MARGHERITA LIGURE 


Dialoghi 


americani 


OLLIO. — Che cosa ti senti 
Stanlio? Ti vedo assai mè- 
stolo oggigiorno. 

STAN. — Mi ha scritto il mia 
fidanzata 

OLLIO. — Allora dovresti 
esseré soddisfatto? 

STAN..-- La lettera conte- 
neva un minaccio. Lei di- 
ce che devo andare nel 
combattimento e ritornare 
carico. di gloria. Solamen- 
te così mi sposerà. 

OLLIO. — E’ un brava ragaz- 
gazza Ketty. 

STAN. — Vacci tu al posto 
mid: “ 

OULIO. — Non sono mica un 
canadese io! 

STAN. — Ci vai, combatti 
come un leone, ti fai dare 
una. dozzina di ferite, poi 
torni indietro e ci presen- 
ttamo dal mia fidanzata. 

OLLIO. — Allora la sposali- 
zio con lei lo faccio i01? 

STAN. — Oh no! Le nozze 
toccano a me perchè la tro- 
vata ,, di. mandarti. nella 
guerra sarebbe mia, 

OLLIO..— Séi un vero ame 
ricano: Ma 0 non ci vado, 
ne ci andrò mai, pezzo di 
mascalzone. 

STAN. — Silerizio. Sta pa 
sando il comandante di 
compagnia. Facciamo la 
finzione di non conoscerci. 

OLLIO. — Non vedo la ra- 
gione. 

STAN. — Se non riesci a ve- 
dérla mettiti gli occhiali. 

OLLIO.— Eccoti un colpo di 
piede negli stinchi tuoi. 

STAN. — Mi hai ferito al 
gambo. Grazia Ollio. Mo- 
strerò il cicatricio a Ketty. 
Ci troveremo un altro gior- 
no. Il comandante mi ave- 
va avvertito. 

CLLIO. — Di che? 

STAN. — Di non frequentare 
gente losca. Siccome tu mi 
stai guardando di traverso. 

OLLIO. — Ti dò un consiglio 

irati, scappa. 

STAN. — Per ora no. Qua 
do vetrò il nemico cello 
mi ricorderò de! paro!e 
tue e prenderemo il fuga 
Insieme 

ATIIITIBIOTATINNIIVKITITIAIAVITEHNEITIIVAKAMMINMAINAAt 
Direttore responsabile 

LIVIO APOLLONI 
Comitato direruivo: 
LIVIO APOLLONI 
GO CHIARE 
LUCIANO FOLGORE 


Stab. upografico de La Tribuna 


la SOC. ITAUANA NOTA 


D'ORO di OSIMO (Ancona) avvi 


l'affezionaia Clientela 


che sono pronti i nuovi modelli Italia e Impero 1943. Ai primi acquirenti la NOTA D'ORO 
offre a PREZZI SPECIALI le seguenti 300 fisarmoniche : 


N. 200 Mod. ALIA, 34 tasti, 60 bassi, voci in 2'/,, pr L 1600 


» 100 


Nei 


» IMPERO, 41 


» 120, ,3°/1reg., L 2600 


i prezzi suddetti è compresa l'elegante 


e robusta custodia in fibrone nero, 
febbriceta appositamente da una delle 


primarie Valigerie Italiane 


Inviare importo con l'ordinazione, unite 


menle a questa inserzione, alia 


$0c. Ila. NOTA D'ORO 


INCHIOSTRO VISIBILE 
ita5 pico 


INVIARE VAGLIA 
\(ASTILO EVEREST 
vid CARD. MALIRIZIO 16 Topino 


ii PIU'ALTI 


FURONO SEGNALATI 
AUMENTI 043 415cm 
ATTESTAZIONI SCIENTIFICHE 

sirio ina _MIGZZO LADE "(0 

CHIEDETE OPUSCOLO ILEKUSTRATI 

M. LINTHOUT - CORTIMA D'AMPEZZO M.5 


AV DO) 

metr.ca, escl 

corrispondenza, let 

©, correzioni romanzi, pocsi 
stampa, lancio opere conto tei 

e proprio. «900» Faà di Eruno 
48. Rom: 


FRANCOBO! 

per 1500 franc. 

coll. 500 esteri diff., È 
un ‘odontometro, un raccoglitore 
fra: un filogranoscopio, 5 serie 
commem., un abbonamento 
muo al C. I. C. ll pacco completo 
L. 42.75; Commemorativi italiani 
Moe ua Lre 37,50; esteri: 


a 
scambisti 

V. Lavin:o 18, Roma, tel. 770-001. 
FRANCOBOLLI per collezione. Ra- 
ri, medi, comuni. Invii a scelta 
soltanto con consegna persomi- 
le senza Invii postali. Venendo 
Roma vis:tatemi. Giuseppe Coco, 

14 


FRANCOROLLI U È 
Danzica, più 100 d.ff. esteri ‘ze 
4,75, più postali L. 1,50. Listino, 
rada di Folgoria; 
GIO) musicisti e poeti dee de_ 
rosi lanciare loro produzione, S 
vere: te Cantanapoli », E 
sicali, via Figurella Monfecalvas 
39, Napoli. 


icraina, 


nuovo 

m prova si pui 

rìò € da lontano sottomet= 

tere altri alla propria volontà, O- 
puscolo gratis. Scrivere: Patadi 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


OSIMO (ANCONA) 


TUTTE le nostre ARMONICHE 
sono MODERNISS 
Fabbricate con materiali di prim 
qualità — Vendute con certificato {iljie ‘Montaggio perfetto con pelli 
di garanzia scelte - Garagzia 5 Anni 


IMPARERETE A MEMORIA con IZZATORI diventerete stu» 
‘portentosa facilità qualsiasi matc- { diando insuperabile metodo. Lire 
ria e, risparm.erete notti di stu- Luccisano Rodolfo, via Dal- 
dio fippricando ‘se'entifico metodo | bertia 26, Genova. 

utilissimo per prepararsi ad esa- ST -— 
mi 6 per chiurque voglia svilup. | TUTTO per corrispondenza, corsi 
pare facoltà ritenitive, Inviare va. | telepatia, magnet‘no, lettura tra. 
glia 0 assegno L. 30. Campari Al-f smissione pensiero, consigli su uf. 
berto, lpusterlerigo, San Gia-| fari, pratiche, vertenze. «900» 
como (Milano). Faà di Bruno 48, Roma. 


© OROLOGI 


Art. 48 Art..4) art. 50 
Art. 41. Per uomo Ora acciaio L. 390, Art. 4l. lerma neciato vre Radiun stiza 
contaminuti L. 270. Art. 41. Oris acciaio ore Radium senza contaminuti L. 200, 
Art. 42. Crcnografp due Luisunti telemetro tachimetro L. 360. Art. 43. Crono- 
grafo n pulsante telemetro tachimetro contagiri L. 360, Art. 44. Cronografo 
un pulsante telemetro tachimetro L. 276. Art. 45. Per donna Iole neciaio senza 
contaminuti L. 40, Art; <5. Per donna Ancre i5 rubini Suisse Made acciaio 
î , 46 


49. Per uomo Reconviier Su 
ta mo Luce ncefato ore Rad'um L..$15. Art. 
rt. 
Per donna Phigied 
i) TEO. Art 
Pe: uomo Ancre Suisse Made acciaio L. 
LL. 440. Art. 49. Per uomo Precision Ancre Suisse Made accia! 
accitio L. 430, Art. 50. Per uomo Ora Extra a 
o Ancre 15 rubini acciaio, L- 760, Ai 


rt. 50. 
Suisse Made acciaio quadrante nero' Ly 700, Art. 50. 
tomo L. 4$0, Art. 50. Per uomo Ora acciaio senza contaminuti L. 200, 
50, Per tomo Ora seciaio senza contaminati L. 280. Art. 50, Per uomo 
inier acciaio senza contaminuti L. 275, 
E. — Gii crologi ché non hatino contaminuti e quelli cal qua- 
ificati. Tutti i nostri orologi sono precisi e distinti e sone 
ituriio. Inviando importo più Lire otto ogni orolosio, si 
CERTIFICATO DI .GARANZIA RACCOMANDATA VIA AE 
ANS giussia,, Jugoaiavia, Albania, Grecia. Egeo, Tunisia, 
Itrlia. Spedizioni Italia NON A'POBTA- MILITARE qualsasi quantità L. 6 
Non ‘inviamo contrassegno, Inviare vaglia assegno commissioni: 


Orologeria “ 


non è nè un sap 
nè una crema, na un pro- 
dotto speciale per radersi “a barba 
in una maniera semplic 
Col Rasosan ci si rade ottimamente senza « 
morbidisce enormemen 

Nello stesso tempo cura la pelle che resta fresca e | 

niente più arrossamenti, — In vendita ovunque in pezzi sufficienti per 100barbe. 
Non trovandolo presso il vostro fornitore lo riceverete, franco di ogni spesa, 
rimettendo vaglia di Lire 11,— per i o in astuccio di bachelite e Lire 8,50 
per il pezzo di ricambio,a PRODOTTI FRABELIA - Via Faentina, 69 - PPMBhze 


visibile” 


e la barba. 
rritazioni, 


Leste tice LET LS 


Sec. IT . Anno 44 - N. 14. 


Roma, 4 aprile 1943-XXT _IL TRAVASO DELLE IDEE = uo Se 


x 22 “ras IL 


— —r T—__m—t— 
(DUDOVICH) 


Direzione e Ammini 


— . a vo 
noscimento pe 
opere d'arte, c: 


— Come! Un'ora fa costava otto lire e adesso ne volete dieci! Ma che scherzi sono questi? È 
—— | soliti scherzi del cavolo, signora, la roba cresce d'ora in ora... 


Cent. 60 - 11 Aprile 1945-XXI - Sec: Il - Anno 44 - N. 15 - 2242 


TRAVASI 


Direrivne è Amministrazione: Roma. Via Mitano, n. 70 - Telet. 45141 DELLE IDEE 


DOTTORE “HONORIS CAUSA ” «npossesi 
#1 ® i P - : 


Sec. IT . Anno 44 - N. 14. 


x € — 


(DUDOVICH) 


n) vi 


— ... a voi, eminente figlio della nostra città, onorevole rappresentante della cultura americana, questo alto rico- 
noscimento per la competenza e la geniale attività dimostrata nel bombardare e distruggere sistematicamente insigni 


opere d'arte, cattedrali, musei e paesi della Europa storica... 


TRAVASO 


Cavo beltone ; 


si può sapere perchè sei sempre 
tanto nervoso ed ecc e? E non 
tto, mq anche ignora, 
las Î 
gli abito 
insomma. E 
egno le 


o che man- 
e! Roba e! 


ognuno scatta come un accumu'e 
tore carico. 
Per. litigare con co ta 


gente ha scelto luoghi 
modo part'cotire gli € 
bottemini dei c'nematonra 
alle fermate all'era 
e. paff incomincia 

no più le 


manto. 


"ni 


Per ove 


gono, contusioni e deplorereli 
eomnrersioni. 


Sresede, putassco, che nel nino 


di ne*rnimata 
un tizio ove 
set 0 setta 


eoin 
Che gli 


Sisoome 


to orro» ernle! E se nov fes 
pero: e farehberg cNcro? 
Si attancherebbero alle colonne 
com» sone! 


‘Calmo e nervi a pesto 
che prima di dare 
intesa 0A vno, d 
aceto. Mentre 


tori uNe ne 
onnover'e? Come? A fe non fi 
oferta norabò non pomnasi nian'a 


di nescasto e non arcantoni 


1 Ho della Ca- 
otro giorno? Be’, ascia- 


motore. e arri- 


a settimana 


iSTITUTO ARALDICO 


fonle PIERO GUELFI CAMAIANI- FITENZE 
Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Teletono 20335 
Uffici: 
ROMA 


Ricerche per qi 
1.528.000 s 
Favorite ind 


ugito notarile) 
conosce e notizie sto- 
riche e stemma della nostra ( asata, 


Cognome è nome 
Via 

Città 
Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrispendenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOE'LIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


[ch wo andare a gerea) 
lifuropa faccia va passo | 
1 avant! a 


ie arm per 


ia vuole 


L'inzhilterra pre 
Ora la Rus 


sÌ, erica dice 
to è l'accordo tra gli 
‘ono Cunque vinecre 


que 
Po: 


— Be', vorrei incontrario quei 
giornalista inglese che confessa 
d'aver calunniato la memoria di 
un nostro Eroe, 

- E che vuoi fargli? Per un 
mascalzone simile, anche uno 
scaracchio in faccia è troppo 


onore 


Spesso i venditori ambulanti, 
contro gli spenditori ambu.anti, 
fanno i truf i ambulanti 


; È 
| quanto que! | | tre anni di 
roscutlo ? | [confino 


ALLO A Colo voli ul Ul 
sciplina annonaria è già pronto 
un campo di concentramento. 

Bene! Orsu, accaparratori, 

venditori ed esercenti, 

prenctatevi, o signori! 

Forza a voi, soprintendentt 

delle vendite segrete, 

grassa gente che gyodete 

molti lucri e poca stima, 

chi di voi ci arriva prima? 


d 


— Quello spi.zovole rinnega- 
to ch'è Ficreilo La Guard.a, ora 
è generase dell'esercito statuni- 
tense. 

— E che vuol dire? Anche 
Roosevelt, nel suo ultimo di- 
scorso, s'è definito campione 
della pulizia e della onestà uni- 
versale, senza mai essere stato 
nè onesto nè pulito. 


bre anne 
STARE AN RE 


Le allegre iperboli: 

- far circolare ferraglie © 

chiamarle vetture tranviane; 

— aver da fare con dei vil- 
lanzoni e sapore che sono ur- 
bani; i 

— abitare all'ottavo piano con 
servizio d'ascensore. dove l'a- 
scensore è sempre guasto; 

— uscir digiuno dal ristoran- 
te sapendo d'aver mangiato! 


w 


Viva il siluro 

che con godibile 
gaio gorgoglio 
scatta sicuro 

dal sommergibile 
contro il convoglio! 
Dal fondo cscuro 
manda in un tumulo 
navi e vapori... 

Viva il siluro 

che rompe il cumulo 
di quei signori! 


Lettore, sai lo scherzo del ca- 
volo? No? Ecco: le trattorie 


esponzono la lista: polli, pesce 
e grazia di Dio. Tu entri e or- 
dini 

— Pollo! 

-- Esaurito adesso, signore, 
ma c'è del cavolo che... 

— No, dammi il pesce. 

—- Terminato or ora, però ab- 
biamo il cavolo che... 

— Tu ti rassegni al cavolo e poi 
paghi come se avossi mangiato 
pollo, pesce e grazia di Dio. 


Spassoso, no? 


— Gl'indiani non possono es- 
sere liberi, perchè non sono de- 
mocratici! — ha detto Attlee. 

E° vero, o indiani insani! 

Non mirate gli esempi 

che dan gli americani? 

Vivon di frodi e scempi, 

di brigantaggi pratici, 

di truffe e furti estest... 

Quelli scn democratici, 

come i russi e gl’inglesif 


w 


Radioprogra: a: «Ore 13,10: 
Canzoni per tutti i gusti». Tran- 
ne, naturalmente, il buon gusto. 


a 
| CAMPO 0 
| concen 
Ae 


RI a ADI DEE 


il problema de. polcch] 
lo risolo _ 


to 


PoLosi 


Oh, la della epidesnia 

delle donne letterate ‘ 

che con varia leggiadria 
scrivon libri a vagonate, 
con ritagli, scorci e avanzi 
fanno articoli e soggetti, 
fan novelle, fan romanzi, 
prose e versi poco letti 

ma stampati ovunque sia... 
Oh, la vasta epidemia 
delle troppe scocciatrici 
che si chiamano scrittrici! 


SÌ vieta lo smercio d’un pro 
dotto? L’ allora che te l’offrone 
di più. In privato, beninteso, e 
sottovoce. Chi ci guadagna? La 
borsa nera, Chi ci perde? Il fes- 
so che non può pagare. Corag- 
gio, però, che di quei fessi ce né 
siamo tanti... 


Ma insomma come vanno usati 
gli ascensori? Servono per salire, 
va bene, ma non devono calare 
a vuoto, perchè consumano 
di più. Pcrò è stato sempre rac- 
comandato di non servirsi del- 
l'ascensore per le discese. E al- 
lora? 

Il motto è dunque: sempre in 
alto. Benissimo: Excelsior! Pe- 
Ttò querta storia dell'ascensore 
finisce che non va nè su, ne 
giù. 


URA PRODIGIOSA CON LA 
INLOVISSIMA CINTURA EEETTRICA 


ELETTROFORA, 
[CHIEDERE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE 
IZ.CAPPELLI- - 

PREIS SANITASTOMEGA 


NAS” 
BIAL 


51 è guardato ber 
vedendo altri lettin 
subito esclamato: 

— Cizo papà. Ci 
no contento di esse 
mo. 

E° nato così il pr' 
sa Galassi 

Lassù, al quarto 
ridono ora comano: 

Quaggiù, al terzo 
primo, ridono invec 
lini. Vogliono feste 
ro !! lieto evento e, 
Intare (1 ripristino 
stale. 

Era tempo. De di 
tavano la distribu 
rispondenza. Ma la 
va nel negarla pe 
4el — doveva leg 
partcriente, la sie 
E' a letto, tuti 
coe si svaghi un p 
menti cl tira fuo 
chissà quale faccia 


** 

Una zana gioisce 
so 1 raggi del sole. 
darla 1 genitori, il 
zie, felici e strabi 
Solo il cugino n 
viange. Rivuole le 
zento che gli hai 
schiacciare l'ombe 
Ma Il srimogeni 
s1 dorme placido s 


“* 


Giungono a due 
xmiche della sign 
per vederlo, svegl 
E poichè sì è me: 
trasportano su e 
quattro punti car 
za _con la speranz 

Eppure i bimbi 
pianto. Finzono d 
realtà si diverton 
«tre che sale sulla 
‘dine, e danza alla 
sugamano ill 
fa piantino. 

Hammno circonda 
ia e incominc!ar 
Maudia, la più s 
sommassamente, 
accennando verso 

— E' stato dolo 

Vanda sorride 

Gli occhi suoi | 


Ho gir 
quanto 
e nuot 
e vola 
vidi cc 
ch'or | 
Vidi u 
che pe 
attacca 


un po 
che sp 
contro 
Vidi x 
un giu 
che se 
sul di 
Vidi : 
un be 
ch'arr 
Vidi 
che 
Vidi: 


la epidemia 


NASTRO 
BIANCO 


$S!1 è guardato bene intorno e non 
vedendo altri lettini che il suo, ha 
subito esclamato: 

— Cixo papà. Ciao mammà. So- 
mo contento di essere arrivato pri- 
mo. 

E’ nato così il primogenito di ca- 
s4 Galassi 

Lassù, al quarto piano, i parenti 
ridono ora comsrossi. 

Quaggiù, al terzo, al secondo e al 
primo, ridono invece gli altri inqui- 
lini. Vogliono festeggiare anche lo 
ro !! lieto evento e, soprattutto, sa- 
Iutare !l ripristino del servizio po- 
stale. 

Era tempo. De dieci giorni aspet- 
tavano la distribuzione della cor- 


SENECA: 
NEL BAGNO 


Frequent.re una donna che sof- 
fre di svenimenti è sempre una 
cosa comnda. Con la sevsa di far- 
la rinvenive potrete prenderla a 
schiaffi senza per questo e:ser con- 
siderato un bruto 


Chi nutre abitua!mente i gatti 
con cibi de'irati e fino a sizietà 
prova semplicemente d'amare mol- 
to i topl 


Sostenere che la moglie debba 
seguir» il marito è cosa immorale. 
Signifien autorizzare quest'ultimo 
a fues'ro la proprin eorsorte, dato 
che è ormri r'seputo che la donna 
segue chi Ja fugge. 


e letterate * rispondenza. Ma la portiera insiste- Molti ne’l'udir raccontare ch'A- Hi 
aria leggiadria va nel negarla perchè — ‘ondo damo ed Eva si coprirono di fo- lol 
ri a vagonate, 4el — doveva leggerla pr la glie, soro mortatr a credere che 1 li 
i, scorci e avanzi partcriente, la sienora Vanta primi ucmini appartenessero al re- È 
icoli e soggetti, - E' a letto, tutta sola e bisogna gno vezetale. 1. AR 
le, fan romanzi, cav si svaghi un po’, capito? Altri- h N 
rsi poco letti ® menti ci tira fuori un figlio con Quando la folla s'infitt'sre e ct L 
re ia chissà quale faccia da funerale LIBERA USCITA - L'AUTOGIRO string» dn tutte le porti canita di ‘# 
que sia... pensare che siamo nudi sotto 1 no- È 
sta epidemia a INITIIIMTIIAMMMN AMOUNT MM AVAANIADANTi UDIITVONIATANINAMIIIMNNANTNKANANIIAMINSANIANIIANIIMII NONNI stri vestiti. G 
pe scocciatrici Una zana giolsce dondolando sot- ina etto! Guardi i Ù 
iamano scrittrici *o 1 raggi del sole. Stanno a guar- più alcun ogg b uardano nel ij î LI vi Di 
U darla 1 genitori, il nonno e dodici futuro. ; Una cosa irascurab le Tionliaide sulla pra Retei ri Ti 20 Ni 
È zio, felici e strabiliate. Quel giovanotto alto, bruno, 2c- Roosevelt ha dichiarato di aver rag- litti commessi, ma la bolletta del- bi 
Solo il cugino non è contento e chittato, è suo figlio, colui che dor- giunto per il 95 per cento il pieno l'elettricità. i 
A viange. Rivuole le cinque lire d'a1- me là, nella culla. accordo nei colloqui avuti con Eden. Mi 
o smercio d’un pro zento che gli hanno  rubz%e per Cammin= spavaldo per il corso ed Ed ecco come il presidente striscio- Gli innamorati scrivono sempré Lo 
lora che te l’offrone sehiacciare l'ombelico al neonato. e raggiante. Felice, soddisf stellato stabilisce la percentuule. su'osrta di buona qualità Prina È 


privato, beninteso, e 
hi ci guadagna? La 
Chi ci perde? Il fes- 
può pagare. Corag- 
\e di quei fessi ce n4 


ma come vanno usati 
1? Servono per salire, 
a non devono calare 
perchè consumano 
è stato sempre rac- 
di non servirsi del- 
per le discese. E al- 


Ma Il srimogenito di casa Galas- 
s1 dorme placido sognando ll nulla 


as 

Gbungono a due, tre per volta, le 
amiche della signora. Così, tanto 
per vederlo, svegliano il bambino. 
E poichè sì è m o a uiangere lo 
trasportano su e giù per tutti | 


chè dopo una lunga at‘e 
dos! la mattina alle quattro, è riu- 
scito a fregare i calzini nuovi al 
fratello ed a uscire di casa prima 
che se ne accorgesse. 

Ei or va da Caterina, all’appun- 
tamento. Si guarda | calzini blu a 
righette grige con arte mecsi in 
mostra dai pantaloni a cica ed e- 


— Ecco, vi dico: prima di tutto sia- 
mo restati pienamente d'accordo con 
l'amico Eden di vincere la guerra; e 
ciò costituisce il 50 per cento. Poi, ab- 
biamo constatato una perfetta iden- 
tità di vedute sullo sforzo militure che 
deve fare la Russia con i suoi uomini 
e ciò rappresenta un altro 25 per cen- 
to. Poi, sul'a guerra sottomarina ci 


è una cosa molto preziosa e va pre- 
sentato sempre bene incartato. 


Voler far pagare agli uomini il 
metro quadrato di terra occotrente 
per la loro sepoltura è come pre: 
tendere che le goccie della piosgia 
paghino per avere il diritto di rì- 


È siamo ritrovati a pensarla tutti e due a | 

quattro punti cardinali della stan- — sclama tra sè: mamma, 1a VIERIO RNA ALSO Nodo: (E IOlOb che non dont ORO Sin I V 

za con la speranza di f=slo te la: biamo farci affondare altre nuvi dal- ti x 
Eppure i bimbi hanno gioia — E' stato doloroso? — insiste J'Asse. Come faremo non si sa, ma in- Chi evita i più cattivi per fre- Bi 
pianto. Fingono di piangere, ma in ancora Claudia. somma siamo d'accordo che le nostre = Quentare i più Proni è un disone- ì Ì 


realtà si divertono a vedere il pu 
«tre che sale sulla sedia, in mutze 
dine, e danza alla ba!tador 
asciugamano illudendosi che loro 
fa piantino. 

Hanno circondato il letto di Van 


fa e incominciano a parlotutare. che cosa consiste? — ha domandato 

Naudia, la più giovane, domanda Uras do, sostate. Riverite. Osse- quale do; Li Ada ca = REA si 
sommessamente, forse mortificata, n " A — Oh, una cosetta da nul'a — ri- lentista è un individuo che 
accennando verso il neonato: L: al quarto piano, quasi sot- sponde ‘Roosevelt. — Eden si è oppo- mangia crello che i cattivi denti f 


— E' stato doloroso? 
Vanda sorride, non risponde. 
Gli occhi suoi lucidi non ifissanv 


Ho girato tutto il mondo 


Non importa il dolore. Per quel- 
l'ora di felicità del figlio il soffrire 
è bello. 


a 


Sul grigio venato del portone tro- 
neggia ora un bianco fiocco di seta. 


to il cielo, è nata una nuova tes- 
sera annonaria. 
ANIBALDI 


navi non devono andare a fondo: 10 
per cento. Inoltre, d'accordissimo nel 
fure orecchio da mercanti alle richie- 
ste circa l'apertura del secondo fron- 
te. Totale: 95 per cento. 

— E il restante 5 per cento su! quo- 
le non vi siete trovati d'accordo, in 


sto ul mio progetto di far assorbire 
all'America, alla fine della guerra, 
quello che restera dell'Impero inglese! 


sto. Infatti, obb'isando quest’ulti- 
mi a seprertare la sun compagnia, 
li metterà nella cord'zione di fre- 
quentare uno peggiore di loro. 


Finora il 'awro ha sempre no- 
bilitato quelli che non lavorano. 


d:1 prossimo non hanno la possi- 
bilità di mangiare. 
BLASI 


dare un pugno di 


ad un povero sacri 


IL GIRO DEL MONDO IN 80 SECONDI 


anche sotto gli acquazzoni. 
Un cocchier vidi in Augusta 


monete 


quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini, A_V 


e volar vidi le trote, che calmava la # 
vidi cose strane © idiote il vino battezzato. tirar calci ad una brocca. 


ch'or vi vado a raccontar. a India per le vie Vidi un gallo di Molfetta 
Vidi un sarto a Codigoro veulisti originali che mangiava una galletta. 
che pei prati se ne andava otrie Vidi un masso al Partenone 
attaccando un hotton d’oro rotolar sopra un mattone. 
ad ognuno che incontrava. Vidi un vignaiol d’A 


cy vidi un curato con la giacca frusta. 
a sete Vidi un brocco in Linguadocca 


è dunque: sempre in 
simo: Excelsior! Pe- 
storia dell’ascensore 
non va nè su, ne 


misurar le « 
ai serpenti con gli occhiali. 


Nel paese dei Mirditi iaccio 


Vidi in Francia un cacciatore vidi un giovane infermiere con il mosto sul mostaccio. 
un po’ tocco nel cervello che curava con pia ere Tutto vidi al fres o e al caldo, 
che sparava a tutte V’ore solamente i pre...feriti. vidi il soldo e vidi il saldo, 
contro i merli d’un castello. Vidi pure presso Aleppo vidi il sunto e vidi il santo, 


sei fratelli boscaioli vidi insomma tutto quanto, 
nati dallo stesso ceppo. ma non vidi in nessun posto 
Vidi in elinica ad Ootario anche in quello più nascosto 
un malato immaginario >) amore 


una donna che al s 
che faceva far dei voli non chiedesse a tutte l’ore: 
1 un grosso pappagallo 


Vidi pure presso Como 

un giurista assai prolisso 
che seriveva un grosso tomo 
sul diritto fisso. 
Vidi al Capo Fin 
un bel tipo d’arrotino 
ch'arrotava Verre. 

Vidi a Cuba un ev-fantino 


« Mi vuoi bene? Cosa fai? 
lo. A che pensi? Dove vai? 

Li 
» di Rerempo Sc fe 


lele notte e giorno? 


che faceva il zaloppino vi ni giovialoni Non mi hai messo nessun corno? ». 
-SANITASCOMEG A ehe si davano al bel tempo ESOPONE 


Vidi a Chiesa un pugilista 


— 


-SANITAS-: le] 
RON AI OMEGA 


+— Uhm, uhm! Come tipo lasciate assai da desiderare... 


— Fotse farò la parte di divano-letto neb 
nuovo film di Pippetto Fabbruzzi. 


ca! 


Teri sera ho studiato ln mi 
parte fino a tardi, e vedi che bor- 
se di studio ci ho sotto gi ecchi! 


che quella  pasticin 
sarà la tua for una 
magnifiche offerte 
di servizio riceverai. 


— Vent'anni fa mi ero messa 
stella anch'io... 


5 testa di diventare una 


(RFETO) 


La signora Nascim 
sa, russa bianca, e v 
ti di lusso nell'atrio . 
de albergo. E’ bion 
parla rotolando tutte 
suo francese risciacqg 
rigi dopo la rivoluzi 
Dice che ha freddo, 
pazzo tempo dell’Att 
può uscire con un so 
ta e rientrare col fr 
Se si dovesse ascoli 
verbio greco: «in n 
gna andare scamicia 
gosto coì mantello » 
freschi e se ne ver 
belle. Mi riferisco . 
Madama Nascimova 
anche col termosifon 
jronte alle vetrine € 
contengono cose pi 
costano cifre di d 
quattro e cinque zi 
Vi può offrire touut 
ed 4 profumi più ra 
cette di seta, astucci 
ed oro, ageminati, é 
cole cose inutili e ( 

Duska, dorogàja € 
accarezza la sua ca 
bel esemplare di coc. 
lo, la piccola povera 
l'anima cara di mad 
mova. L’accarezza e 
sè mentre apre una 
ne per mostrarvi le 
dei profumi parigini 
cora d’innanzi gue 
e'est du vrai Caron 
Lanvin... Chanel. Oh 
sa magnifica!... Très 
limèra kiria Afrodi 
dama Nascimova sq 
gnora Afrodite la q 
bato il nome famos 
cun diritto. E’ venut 
si dalla pioggia n 
grande albergo di li 
conosciuto tutte le € 
mondo che sono pas: 
cia, ed anche il com 
mo britannico che t 
ta di wisky ed una p 
ker esaminava 4 piaî 

Duska, la cagna, 8 
stesa su un tappe 
autentico, di quelli. 
bigliettoni da mille, 
dracme. Alza gli oc 
mi che sembrano ac 
retta. L'hanno fida 
quasi un anno di 1 
trovare un maschi 
razza, adatto a lei, 
lignaggio. E le signi 
fatte in quattro pe 
telefonare ad amici 
ti. Quando finalmen 
rono Duska non né 
pere. E dire che c'e 
coorte di clienti i qi 
prenotati per avere 
sardavano Duska 
stata la Pitia, l'ora 
Jo, e le portavano d 
ciderla a fare il gr 
ma ci vollero quind 
attesa. Oh, Dusk 
cuccia delle Grazi 
Ora che il passo l'ha 
bronciata e non vie 
contro scondinzolari 


ve essere rimasta 
amore. 


(RFTO) 


te di divano-letto neb 
‘o Fabbruzzi. 


una 


DONNE DI ATENE: 


ATENE, marzo. 

La signora Nascimova è rus- 
sa, russa bianca, e vende ogget- 
ti di lusso nell’atrio di un gran- 
de albergo. E’ bionda, alta, e 
parla rotolando tutte le «u» del 
suo francese risciacquato a Pa- 
rigi dopo la rivoluzione del ’17. 
Dice che ha freddo, con questo 
pazzo tempo dell’Attica dove si 
può uscire con un sole che scot- 
ta e rientrare col freddo gelido. 
Se si dovesse ascoltare il pro- 
verbio greco: «in marzo biso- 
gna andare scamiciati ed in a- 
gosto coì mantello» si starebbe 
freschi e se ne vedrebbero di 
belle. Mi riferisco alle donne. 
Madama Nascimova ha freddo 
anche col termosifone e siede di 
jronte alle vetrine eleganti che 
contengono cose preziose, che 
costano cifre di dracme con 
quattro e cinque zeri ognuna. 
Vi può offrire touute le nuvoté 
ed 4 profumi più rari, le cami- 
cette di seta, astucci di argento 
ed oro, ageminati, e mille pic- 
cole cose inutili e costosissime. 

Duska, dorogàja duscià!... ed 
accarezza la sua cagna. E’ un 
bel esemplare di cocker spagno- 
to, la piccola povera cara Duska, 
l’anima cara di madama Nasci 
mova. L’accarezza e l’attrae a 
sé mentre apre una delle vetri» 
ne per mostrarvi le bottigliette 
dei profumi parigini rimasti an- 
cora d’'innanzi guerra. Vualà, 
e'est du vrai Caron... Ca c'est 
Lanvin... Chanel. Oh, una cooo- 
sa magnifica!... Très rara... ka- 
limèra kiria Afroditi». E ma- 
dama Nascimova saluta la st- 
gnora Afrodite la quale ha ru- 
bato il nome famoso senza al- 
cun diritto. E' venuta a riparar- 
si dalla pioggia nell'atrio del 
grande albergo di lusso che ha 
conosciuto tutte le celebrità del 
mondo che sono passate in Gre- 
cia, ed anche il comando supre- 
mo britannico che tra una pin- 
ta di wisky ed una partita a po- 
ker esaminava i piani di fuga. 

Duska, la cagna, se ne sta di- 
stesa su un tappeto perstano 
autentico, di quelli che costano 
bigliettoni da mille, milioni di 
dracme. Alza gli occhi bellissi- 
mi che sembrano accorati, pove- 
retta. L'hanno fidanzata dopo 
quasi un anno di ricerche per 
trovare un maschio della sua 
razza, adatto a lei, al suo alto 
lignaggio. E le signore si sono 
fatte în quattro per scrivere e 
telefonare ad amici e conoscen- 
ti. Quando finalmente lo trova- 
tono Duska non ne voleva sa- 
pere. E dire che c'era una vera 
coorte di clienti i quali si erano 
prenotati per avere un cucciolo. 
Guardaevano Duska come fosse 
stata la Pitia, l'oracolo di Del- 
Jo, e le portavano dolci per de- 
ciderla a fare il grande passo, 
ma ci vollero quindici giorni di 
attesa. Oh, Duska, «vergine 
cuccia delle Grazie alunna». 
Ora che il passo l'ha fatto è im- 
Dronciata e non viene più in- 
contro scondinzolando lieta. De- 


be essere rimasta delusa del- 
l’amore. 


Madama Nascimova mi ha 
detto che gli avanzi che le por- 
ta il cameriere per la cagna so- 
no troppi, e la povera Duska 
può fare indigestione a furia di 
bracioline di agnello e di lische 
giganti. Per lei occorrono dolci, 
latte, biscotti, ora che è in at- 
tesa di diventare madre. Penso 
amaramente al mio povero gat- 
to nero e affamato, che quando 
entri in redazione ti salta ad- 
dosso miagolando, annusandott 
dappertutto per. informarsi se 
gli hai portato qualcosa. Non 
trova più nemmeno topi. Anche 
quelli sono spariti. Se arrivo con 
un cartoccio di ossicini e di li- 
sche rubate alla colazione di 
Duska allora fa feste grandi e 
più tardi lo ritrovo dentro at 


Il cucciolo 


della signora Nascimova 


abiti di primavera. Oppure in- 
ganna le lunghe ore di attesa 
leggendo romanzi. 

Il signor Naskimoff cambia 
sedia e giornale ogni ora. Dal- 
l’atrib si avvia lentamente alla 
sedia del corridoio di passaggio, 
alla poltrona della sala dei fu- 
matori ed agli sgabelli del bar. 
Non beve mai, ma aspetta che 
la signora Nascimova attrappi 
qualche cliente: mentalmente 
conta i pacchetti da mille drac- 
me che la moglie incasserà 
mentre Duska sbadiglia ed at- 
tende l'ora in cui Kostaki, il 
cameriere del bar, le porterà il 
cartoccio di avanzi deliziosi che 
devono mantenere la sua ma- 
ternità che preoccupa tutte le 
signore le quali aspettano con 


cassetti della scrivania per sta- 
re più caldo. E’ nero come quel- 
lo di Poe ed è più ladro di tre 
levantint. 

Sono però inquieto per ma- 
dama Nascimova che è « preoc 
cupatissima» delle « preoccupa- 
zioni» che devono attraversare 
la mente della sua cagnetta. 
« Povera Duska, non uscire, fa 
freeddo, non vedi che piouve.. 
Oh, messieuu, quel temp orri- 
ble... orrible pour ma petite 
Duska.. Mais comment ca se 
fait, è Athènes!... ». La signora 
Nascimova sferruzza durante le 
ore in cui le sue clienti dormo- 
no o vanno dalla manicure. Lei 
aspetta fiduciosa perchè sa che 
se non arrivano oggi verranno 
domani a estasiarsi dinanzi al 
tabernacolo delle sue vetrinette 
dipinte in smalto verde pastello 
come una poltrona stile Luigi, 
oppure dinanzi alle sue scansie 
piene di pezze di stoffa di 
«pura lana inglese» che costa- 
no milioni di dracme, od a quel- 
le di seta stampata per i nuovi 


unsia il cucciolo. Il cucciolo del- 
la signora Nascimova. 


* 


Yvette porta un completo di 
lana grigia, un fazzoletto di se- 
ta al collo e gli occhiali da sole 
anche quando questo non c’è. 
Chissà perchè quasi tutte le 
donne eleganti di Atene porta- 
no sempre gli occhiali scuri, al 
mattino ed anche dopo il tra- 
monto. Credono che sia un se- 
gno di distinzione, di eleganza, 
forse perchè sono cari e non 
tutte le donne possono averti. 
Note stridenti sono date dai cal- 
zini color canarino rovesciati 
sulla caviglia, o bianchissimi su 
scarpe gialle, nere o rosse. Y- 
vette però non li porta perchè e 
vissuta lunghi anni a Parigi 
Parla came una parigina e di 
tanto in tanto, per dare colort- 
to al discorso, infila qualche 
frase di argot ed impreca come 
una intrateneuse defraudata 
Ciò capita quando beve troppo 
wisky o vermut-gin. Ti da del 


= a 
<p 
e è 4 


fu e ti bacia per dimostrarti che 
non ti vuol male. Comincia @ 
parlare romeno ed alterna il di 


scorso con frasi in bulgaro o ; 


ungherese; certe volte si dimen-/ 
tica Il greco. 

Non sono ancora riuscito a sa- 
pere a quale nazionalità appar- 
tenga. E° divorziata da un turco, 
cioé un greco dell'Anatolia, ed 
era l'amica di un individuo dt 
razza indefinita che è stato ar- 
restato per ragioni delicate. Let 
giungeva in anticipo al tavolino 
del piccolo tabarino dal nome 
pomposo o nella taverna dove c'è 
la cucina turca con il riso cotto 
nelle foglie di vite. Lui arrivava 
più tardi, il bavero dell’imper- 
meabile tirato su. Mangiavano 
chiacchierando sottovoce, si fa- 
cevano suonare dall’orchestra 
due canzoni di moda, quasi sem: 
pre italiane, lasciavano una ‘for- 
te mancia e se ne andavano ub- 
briachi entrambi. 

Quando Yvette rimase sola st 
innamorò stupidamente di un 
bel giovanotto straniero, poi spa- 
rì anche lei dalla circolazione per 
diversi mesi. Di che razza era? 
Dio solo lo sapeva. Imprecava in 
cinque-sei lingue e rimpiangeva 
la vita di Parigi. Aveva venticin- 
que anni e non aveva bisogno di 
denaro: possedeva vaste tenute 


«in Romania ed in Ungheria. 


L’incontrai giorni or sono e 
non l’avrei riconosciuta con gli 
occhiali da sole se non mi avesse 
chiamato. « Mi offri un wisky? 
Sono molto avvilita perchè non 
so quale tipo di fodera scegliere 
per la mia pelliccia di primave 
ra. No, quella di visone non l’hu 
venduta. L’ho prestata ad una 
mia amica che deve far bella fi- 
gura con un ragazzo che la sposa 
la settimana ventura. Se vuoi ve- 
nire alla festa ti invito io». 

Sgranocchiava i pistacchi ab 
brustoliti sulla sedia del bar pie- 
no di gente e regalava decine di 
biglietti da mille dracme at 
mendicanti che gironzolavano in- 
torno conoscendo la sua prodiga» 
lità. Ad un ragazzo che ritornò 
tre volte nello spazio di dieci mi- 
nuti gli diede un ceffone da get- 
tarlo a terra. Non vuol essere 
presa per stupida, lei. Poi ordinò 
un altro wisky e si mise a pian- 
gere. Chi l'osservava poteva pen 
sare a qualche grande dolore che 
tormentasse il suo piccolo cuore. 
Invece piangeva perchè non le 
riusciva trovare la fodera adatta 
alla sua pelliccia Era stranissi- 
mo vedere le lagrime uscire di 
sotto alle lenti scure degli oc- 
chiali da sole 


* 
Forse ho dimenticato dire che 


la signora Nascimova ed Yvette 
non sono donne di Atene. 


PIER M. BIANCHIN 


— Vini a I 


pranzi, 


î 
i 
i) 


- RACCONTI PBI: CANARDNO 


UN GRANDE AMORE 
Da un mese Azoto Scanicchia non riu 
stiva ad avvicinare la sua ucorata Mimi 
con tutto che ogni giorno s'aggira 
lungo vci pressi delia casa di 
meglio eviterlo, la ranazza, al viomento 
d'uscire, telefonava affinchè un tassi 
venisse al altenderia € i 
ne. Tale trattamento che 
raggiato il corteggiatore piu ac 
causava invece ad Azoto fierezza © feli- 
cità. Per convincersene basterà leggere 
la lettera seguente da lui spedita a! suo 
umore: 
Amatissiria Mimt 

Da un ’ di tempo siete costretta 1 
spendere del denaro per pagare il regi 
me motorizzato che vi impongo. Posso 
dunque affermare che voi lavorate € 
puadagnute non soltanto per voi stessa, 
ma anche per me. Lo mia ywia è celeste 
poichè, se spendete per causa mia vuol 
dire che mi amote. Avete già visto don 
ne spendere denari per uomini che non 
amano? on lo credo Da calcoli ap- 
prossimativi ritengo d'’avervi imposto 
durante questo mese una spesa comple» 
siva di circa seicento lire di tassì. Le 
fiere sza che ne provo è sì grande che 
sarebbe miu intenzione continuare ad 
imporveta per molti mesi ancora, c ferse 
onche per degli anni. Penso però che 
non siete ricca e che sarei indelicate sì 
rontinuo @ costringervi a sacrifici così 
forti. Vi dò perciò la mia parv!a di 4 n 
tiluon:o che non verrò piu ad aspettarvi 
fuori di cosa, alla condizione che duran- 
te un semestre mi facciate pervenire 
una somma mensile di lire treconti 
Questo uccomodamento vi permetterà di 
risparmiare la metà della sovima che 
soreste obbligata a spendere in tasst nel 
caso che non acceitaste 

Stimo che la mia proposta sia perfst 
tamente nobile e generosa e vi provi cu 
me ii mio am su canece di tutte le 
rinince 

Ficevete un abbraccio a quattro tempi 
dal vostro inpalpabile e fine 

Azot) Scanicchia 

Mentre attendiera una risposta, Azoto 
raccontò la sua storia aa un intimo ami» 
co. S'aspettava di riceverne approvazio 
ni entusiastiche; uaì invece parole che 
lo riempirono di tristezza e di paura Gi! 
fu spiegato che la sua lettera conteneva 
tutti gli estremi per essere denunciato 
Si trattava d'un ricutto bello e buone 
punibile da uno a quattro unni di pri- 
gione 

1 giorni seguenti furono infernali pe: 

lut. Una mattina, finalmente, udì suo- 
mare alla porta di casa. Non erano 1 ca 
rabinieri, ma il postino con una lettera 
tn mano. Nel vederla respirò solictate 
St trattava della sua, deila sua lettera 
compromettente che Mimi gli aveva 
rimandato indietro senza nemmeno 
eprirta 
 Malgraco la gioio si sentì un po’ umi- 
liato per l'affrouto. Un'ondata d’ottimi- 
smo l'invase però ben presto, poiché riu 
scì a provare a se stesso che queli'af 
fronio altro non era che una prova d’a- 
more luminosa. 

Secondo le sue deduzioni îe cose s'e 
rano dovute svolgere pressappceco così. 
Per non dargli una soddisfazione, Mimi 
aveva pensato dapprima di respingere la 
lettera senza nemmeno leggerla. Curio- 
sa però, come tutte le donne, s'era inde 
gnata ad aprire la busta in modo da po- 
terla poi richiudere senzu lasciar traccia 
della manomissione. La lettura della 
missiva uveva più che mai rafforzato in 
lei ia primitiva decisione. Infatti, se non 
l'avesse respinta fingendo di non averia 
letta, st sarebbe sentita obbligata a de 
nunciarlo oppure a mettere alla îuce il 
suo umore per lui, amore che lei voleva 
nascondere ad ogni costo. 

Come vedete c’era di che esser uett e 
Azoto Scanicchia lo era infatti, mentre 
s'avviava per l'ennesima volta verso la 
casa della sua adorata Mimì 


BLASI 
- 


I 


j 


RATA 


Dialoghi al tetro-cloruro di 
calcio îra Apollo, della classe 
1901, e le Muse allieve deila 
scuola Crocerossine: presenzia- 
no i m"itari idonei ai servizi 
sedentari, i buoi mobi 
passare in forza alle s 
di carne, gallette fatte a mano, 
infine il signor Cartella Gelar- 
di, poeta per chi non lo sa- 
pesse. 

- Della poesia di guerra, per 
ln quale, similmente a Tirteo, 
vati di ogni classe e di ogni le- 


va, incitano alla lutta soldati e 
a' sacro fervore patrio borehe- 
sì e fanciulli 

- Della a di guerra par- 
i i giornali ietterari. 
La parola è d’argento ed 
lenzio è d’oro. 

— Questo s! rife 
al poeti. 

- Come sl scrive una poesla 


ce anche 


Contro !l supponibile, an 
zitutto non si va | rra. Oc- 
corre avere ul strozzata, 


mina gamba più corta di venti 
centimetri, tre viccri di ode- 
nali. Se Ja poesia è dedicata al 
fronte africano, il predetto e- 
da obblighi di leva s! 
rech i in estate, se 
riguarda il f e russo è In- 
dicatissima per l'ispirazione 
d'Ampezo in gennalo. 
- Sabbia e neve, caldo e 
freddo son tutti eguali. FE che 
fanno ouesti signori? 

— Mal la gu 

. Bd | combattenti per que- 

stt signori? 


- Mangiano Introcettulo!de 
bruciano le tappe, hanno le al 
re, baciano tre volte a 
no la terra che conquista. 
no, impugnano le armi lucen: 
ti, cantano inni lavandosi, met- 
tono eponee sbucciate nel ran- 
cio; sono belli, caldi, epici, ar. 
centi. 

- Ed | predetti signori? 

-- Stanno a tavola due ore 
prima di scrivere le poesie, tro- 
vano il burro senza tessera e 
contano di aver presto l’ordine 
mlitare di Savoia. 

-— Mobilitare i poet! 

— Ma per davvero. Così met- 
terni jo epopee sbucciate nel 
ranclo. 


(Sogni felici di poeti In fila 
per tre, con le pene al piedi e 
tascapani al fianco sotto lun- 
ghe pioggie autunnali. Sogni 
verdi di poeti che non scrivono 
da casa poesie di guerra). 


CALPIGI” 
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ALAMBICCANDOSI 


e 


Adesso che non si trovano più bicchieri siete fortunata voi che avete un murito 


chimico... 


No. non è per questo, servono per misurare le porzioni. 


SIIIIUTADETLCIENZO TAVASARILSEETABIINMALIGRIBENBATIAK: SFRDAMUBABAMASINTEARAtAt0?* 


FILME 


Fuga e due voci 


Questo non è un flim lirico - 
comico - musico - senitmcn- 
tale, cume molti potrebbero 
eredere; questo è un documen- 
tario. Nom seppiamo se fosse 
nelle invenzioni di G. L Bra- 
gaglia, ma il maligno che sì 
nasconde nel cervelletto di cgni 
Brageglia —— da Carletto ad 
Anton Giulio — ci fa credere 
di si. Qui dentro c'è tutto: Il 
prulutLore napoietano ammi. 
fone, ingombrante, ot.imista e 
ignorante che dispensa carczze 
€ lmproper!, l'amica del produ 
tore fortumato (esistono fcrse 
produttori sfurtmati?), sogget- 
tisti e sceneggiatori: con 0c- 
chi e strane 
ni.. Adesso sappiamo chi dop- 


famo ringraziare per quelle 

famose trovate che hanno la 
virtù di rendere comici 4 film 
tragici e tragici 1 film comici 
Ma soprattutto c'è l’Impronti- 
tud'ne di certi sistemi oggi n 
asge da no!, per cui, vent.quat- 
tro ore prima di iniziare un la- 
voro, non s. sa ancora bene 
quale sarà il soggetto, chi tl 
reglsta, quale il finale ed altre 
sciocchezzuole del genere. 

«Se la va, la vz> come dice- 
va im famoso cameriere che 
sbagliava sempre nel fare ji 
conto. Ma invece, grazie a Dio, 
<la va » sempre, cune volevasi 
dimostrare. Il pubblico s'è di- 
vertito un mondo perchè ha 
capite dove voleva portarlo C. 
L. Bragaglia con la scusa di un 
film musicale. Gino Bechi re- 
cita come un baritono, cioè 201 
torce In fuori e :1 sedere spor- 
gente, ma siocame è un bel ra- 
gazzo e canta come Apollo non 


A ZEMIGVROoSUESEODITKADASTOSHVASITDSPIDTONAGASUOBBER:AUPOOUDAGKABOLIDUNTALAGHORAGGVATIABOKTESSAQIOORDENSGTI INRHGASIOTCOTE SNA TAAAETA 


puteva ottenere un successo 
più clamoroso. 

Irasema Dillan è dolce e te- 
nerella, tutti gli altri bravissi- 
mi. Il film è pieno di trovete, 
meno quella in cui gli attori 
entrano nello schermo, scena 
che vedemmo già realizzata in 
una rivista di Titina de Filippo 
e Nino Taranto alle «4 Fonta- 
ne >. Ma forse la colp» è di quei 
famosi «trovatori di trovaîe> 
di cui sopra. Ottimi gli esterni 
in puro cartone, il che prova, 
dato 11 costo attuale del carto- 
ne, che non sì è badato a spese. 

AP. 


er | 


ll Capitano P. cor 
— Questa volta vi 
prio io fui quello « 
l'a Intelligeneo Servi 


tano soffiandosi 
iando via cioè il faz 
vicino e riponendoli 
cella propsia. 

-—— Anche tutti i 
mente... — Osservò 
tentativo di tornare 
he era scomparso ui 
tasche dell’inglese. 

N cap'tano non a 
bile la delicata e no 
insinnazione, e pros 
saggi da e per l'e 
ono in cifra; cd h 
anzi, che non fl gr: 
ndra o un cares 
biti dei tempi di 
««presse la sua s0d" 
n'pa con il tabacco 
vicino. 

— E perchè tante 

— Gli italiani! — 
— «Damned prople 

Con euesti mele 
di crittegrafo che | 
cato! Un vero pesrat 
ss hanno una forb- 
bitudine p*ù comod 
costiere informazion 
rio: il non saper te 

— }M fazzoletto! - 

Frimrando con n 
feno interruttore, il 
il non sapersi tene 
il più picen'e segreti 
Apgena amaleuno gli 
è pe 


Li ‘© 
hife il birorro di 
e a raccantar 
il segreto poi 
escono con Paltonir 
osst_ soro così dei v 
vanità, bisogno di d: 
rere informati subi! 
mento affett’vo cl 
di anprobatività pit 
si Raecog'icre infor 
cile! Fo avevo un: 
mi costava solo 70 
giorno! 

-—- E come mal... | 

— Perchè bastava 
bi-rlietto di autobus. 
che a metà corsa, : 
informazioni quasi f 
annanto che mi fec 
emi movimenti seg 
davevnno spostare. . 
tolo 59 certesimi pe 
higlietto di circolar 
{l cantano assunse 
rravtà — la notizi 
trattava farle passa 
italiani si accorger 
camb'avano date o 

*— Allora siete 
mazzo... — domandi 
interlocutore. 

— Quale mazzo? 

— Quello delle € 
segrete! Avete cifra 

—— Appunto, si ca; 
to hisognava trovare 
sare la frontiera în 
proseguì con accent 
fatto una trovata: 
classive di, spionag 
telegrafico! 

— Del... vestito t: 

— Un vestito con 
sahino a sinistra in 


- Mangiano Introce}uloide 
ciano le tappe, hanno le al 
cuore, baciano tre volte a 
no la terra che conquista. 
impugnano le armi lucen: 
antano inni lavandosi, met- 
D eponee sbucciate nel ran. 
sono belli, caldi, epici, ar. 
tu. 
- Ed | predetti signori? 
- Stanno a tavola due ore 
na di scrivere le poesie, tro- 
o il bvrro senza tessera e 
tano di aver presto l’ordine 
are di Savoia. 
- Mobilitare i poet.! 
- Ma per davvero. Così met- 
nno epopee sbucciate ne) 
clo. 


sogni felici di poeti In fila 
tre, con le pene al piedi e 
‘apani al fianco sotto lun- 
pioggie autunnali. Sogni 
li di poeti che non scrivono 
casa poesie di guerra), 


CALPIGI” 
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voi che avete un marito 


DIGUDOMASUIVDAALATESSAHIHBATERS:3I DAVIGEVENI COTE SAT BALATA 


eva ottenere un successo 
clamoroso. 
rasema Dillan è dolce e te- 
ella, tutti gli altri bravissi- 
I film è pieno di trovate, 
do quella in cui gli attori 
rano nello schermo, scena 
vedemmo già realizzata in 
| rivista di Titina de Filippo 
ino Taranto alle «4 Fanta- 
>. Ma forse la colp» è di quei 
1081 «trovatori di trovaie? 
cui sopra. Ottimi gli esterni 
puro cartone, il che pruva, 
o 11 costo attuale del carto- 
che non sì è badato a spese. 
AP. 


Gui ) > 


er | 


LE SERATE DEL 
CAPITANO P. 
N oa 


Ml Capitano P. comincià: 
-— (uesta volta vi racconterò come pro 
prio io fui quello che feci arrivare al- 


\'«Intelligenco Service » il più importante 
agio che abbia vuto! 
Un messaggio in rhiese avi- 


damente uno degli astan 
ti 1 messaggi per l’« Intelligence 
Go » sono in cifre -- rispose il capi- 
tino soffiandosi il naso all'inglese: por- 
iando via cioè il fazzoletto dalla tasca del 
vicino e riponendolo poi con naturalezza 
cella propria. 

-— Anche tutti 1 miei fazzoletit vera- 
mente... — Osservò il vicino con ingenuo 
tentativo di tornare a far uscire fuori quel 
che era scemparso una volta per tutte nelle 
tasche dell’inglese. 

n cap’tano non apprezzò in modo vîst- 
bile la delicata e nostalsica amanto inutile 
insinnazione, e prosegm: -- 'fuiti 1 mes- 
saggi da e per l’«Intelligence Service » 
ono in cifra; ed hanno più ch'avi loro, 
anzi, che non fl grardinno della Torre di 
Londra o rn caresriere di prigione per 
debiti del tempi di Carlo Dickens! -— ed 
“presse la sua sodd'sfazione riempiendo la 
n'pa con il tabacco della horsa dell’altro 
vicino. 

— E perchè tante chiavi? 

— Gili italiani! — sosni 
— «Damned prople 3! 

Con questi m<ledetti non c’è barba 
di crittegrafo che tenga! Ed è un pec- 
cato! Un vero pesrato! — sospiro. — Perchè 
se hanno uma forberia innata, hanno l'a- 
bitudine p*ù comoda ner chi deve rac- 
cosliers informazioni fra Ioro di snionag- 
rio: il non saper tenersi In tasca... 

— } fazzoletto! — interrupne il vicino. 

Frimrando con an’occhiataccia l'impor- 
feno interruttore, il capitano riprese: — 

il non sapersi tenere in tacca ne In corpo 
il più picen'e segreto, E° gente fatta cost! 
Appena amaleuno gli racconta cmalcosa che 
rien'oco andare a dire in giro, sentono 
nife il bisorro di recirsene di casa ud 
+re a raccontarlo al nr'mo che trovano! 
il segreto poi si riferisce al'a guerra, 
eseono con Paltonnmlante! Non importa se 
osst soro così dei veri e propri fratr'cidi: 
vanità, bisogno di darsi Importanza, di pa- 
rere informati subito, Incuscienza, tempe- 
rimento affett’vo che li porta a desiderio 
mprobatività altrui, i forza a fare co- 
Raccog'icre informazioni in Italia è fa- 
cele! To avevo un agente, firarotevi, che 
mi costava solo 20 centesimi di lira n} 
giorno! 

-- E come mal... a così buon mercato?! 

— Perrhà bastava che rli acquisiassi un 
birlietto di autobus. Quando sesndeva an- 
che a metà corsa, aveva e'à im carizo di 
informazioni quasi tutte militari! E fu lui 
ammanto che mi fece sipere per primo al- 
comi movimenti segreti di trupp» che SÌ 
dovevnno spostare. Anzi cmel’a velta spes! 
rolo 59 ce-tesimi perchè sf teottava di un 
biglietto di solare. Ma vedete — e qui 
Il cantano assunse aspetto di nrsotcupata 
rravità — la notizia, una volta avuta, si 
trattava farle passare la fronilera... Se gli 
italiani si accorgevano che sapevamo © 
camb'avano date od otro... era perg'o 

+— Allora siete venuto fuori voi con 
mnzz9.. — domandò avidamente nn altro 
inter!ocutore. 

- Quale mazzo?! — disse Il capitano P. 

— Quello delle chiavi da cifrare notizie 
segrete! Avete cifrato Îl messagrio! 

— Appunto, si capisce! Ma anche cifra 
to bicognava trovare il modo di fargli pas- 
sare la frontiera in modo sicuro. E° qui —- 
proseguì con accento di trionfo -- che he 
fatto una trovata: un picco’o capo’avoro 
c'assiee di, spionaggio: quello del vertito 
telegrafico 

+ Del... vestito telegrafico?? 

— Un vestito con delle tasche e un tu 
selino a sinistra in alte dove ci si mette. 


il capitano P. 


_———€———=———————————————————-=+=+=+-.-.-.-.rrrrr___———____T———————————___—————__t_] 


— tentò con disperata azione 
insinuare ii non mai rassegna- 
ieino, ma fu questa volta 
travolto nelle richieste di spie- 
gaz'oni degli astanti in mera- 
viglia: — Come sarebbe a dire 
un vestito... telegrafico?!! 

— Ecco: immaginate un tizio 
passare la frontiera con un ve- 
stito che ha le fodere cuvite 
con imbastiture di filo forman- 
ti tanti punti e linee come per 
le lettere dell'alfabeto Morse. 
Messe insieme faranno poi d:1- 
le parole in cifra.. 

— Già letto! —. osservò al ri- 
gmardo uno degli ascoltatori, 
evidentemente lettore di libri 
E' un vecchio trucco che 


— Quello che non potete 
aver le‘to voi rimbrecò P. 
seccato «della interruzione — è 


come il messaggio diventa: se 
strada facendo più importante 
ancora di quanto non lo fosse 
In partenza! 

L’ attenzione intorno d'venne 
febbrile: lo stesso giallista sen 
tì rispuntareli in cuore una 
certa speranza di ennelusione 
inaspettata. 

Assicuratosi dell'attenzione il 
nostro eroe concluse: .-- Perchè 
dovete sapere che gli italiani si 
erano accorti, prima che il ti- 
zio passasse la frontiera, del 
trucco. Frano riusciti a sfl'argi 
la giacca, decifrare il mio mes 
saggio, e sostituirlo con la stes- 
sa cifratura con un messaggio 
loro per l’«Intelligence Ser- 
vice! n. 4 

+ Che diceva, che diceva? 
fu la richiesta corale intorno 

— Tre «ela paro» -— rispose il 
canitano P. — Ma in uma cspres- 
sione tipicamente di 
i competenti dell’ «© 
dizioni» non sono riusciti an- 
cora a decifrare, per quante ri- 
cerchs abbiano fatto! 


G. M. CATANZARO 


Pensierini del pazzo 


1 


Chi ha troppo rucchero nel 
cuore deve avere anche mol- 
to sale nel cervello. 


2 


L’affetto quotidiano è un 
sottoprodotto della passione 
Sì ottiene distillando i resi- 
dui dell'amore. 


" 
3 

Generalmente sono pro 
prio le donne che hanno un 
bel corpo quelle a cui si vuole 
un bene dell'anima. 


4 


Le polle sono sorgenti 
d'acqua, mentre i polli sono 
fonti di guadagno. 


5 


Le persone che si vantano 
d'essere modeste sono come 
le bottiglie di vino vecchio. 
cì trovi in fondo sempre un 
po' di posa 


6 

In questo mordo la vant 
loquenza fa così bene rima 
con scemenza. 


€ 

Non affidare mai niente a 
un uomo che per natura è 
troppe e'iffidente. 


8 


La fede è ii cibo dell'ant- 
ma, però anima, specie 
quella degli urmini moderni, 
è di éosì poco appetito!... 


9 


Nella soctetà contempora- 
nea molto spesso gli schiaffî 


morali non sono che dei coì- 
pi a vuoto. 


10 


Gli sciocchi in generale 
mangiano la foglia parecchio 
tempo dopo che i furbi si so- 
no mangiati il frutto. 


MUIISTFUSVSHATUBENALAGHAMEVINTAVNVEDAVPPORHNGOOLRAFETKHRKRERAniR: 


STORIELLA SCOLORITA 


‘artista rovinato dalla guen 
ra, che non può dure l'esposizio. 
ne e come lui si consola. 


Qui si narra a fort: tinte 
della guerra il rio tormento 
cis 


il pitturar. 
far la mostra 
che in adesso è molto scicche 
e che fa diventar ricche 
le famiglie de pittor; 
viceversa, oh fato arcano, 
non può esporre | suoi lavori 
chè il tubetto non vien fuori 
e gli manca l’acqua rà, 

onde qui la Musa pinge 
del medesimo le sorti 
con colori alquanto smorti, 
scuri e g alli in verità. 

Miserello il grande artista, 
sin dell'olio ed acquarello, 
più non puote il suo pennello 
sulla tela doperar, 

chè se vuol fare un ritratto 
senza bistro è vana cosa 
e il soggetto a stare în poss 
nutiUmente s’assoggè; 

parimenti se lo coglie 
la vaghezza del paesaggio, 
ahi, nemmeno pel formaggio 
ra il verde in tavole! 

itaî se pol lui le marine 
si diletta in pitturare, 

‘hè venne l’oltremare 

ato dai silur. 

hi lui lasso, qual martirio! 
senza seppia, lacca è minio 

è un inutil tirocinio 

anclare lanelin. 

Solo un grande e ver conforta 
per l’arancio e il blu disperso, 
è che in mezzo al fato avvera 
resta saldo il « grig'o verd »! 


IL CAN TASTORIE 


IOUVOGVUASRAGNONDRORIVOSIRODANEROSORSTNBERESHAVCOOROPANIANTOOKRITMAAVOVAVAVKGHABURICOMOOTRROTODGBATHARSStQPICEOMEVABTLTAVASCHROSANTUSUNTUORUSARELonAEHHKbKovsadtODREnZAcunAUKEvIRKAKouaALKVEaILiVROtetHa torta 


CARO 


TRATTORIA 


- Che diavolo! Un quarto d'oca me lo mettete 150 lire? 
-- E° strano che la troviate cara, quan do per un’oca intera siete dispcate a pagare 
1000 lira. si i 


_? 


RIPRODUZIONI 


centimetri 30 x 48 
COMPLETE DI QUADRO COLOR MOGANO 


L. 95 


inviare fotografie da riprodurre e vaglia alla 


DIANA FOTO AI QUIRINO Il dilemma 


fai del dottore di G. B. Shaw 
MIAUDII:CROCIFERL19-17— ROMA ssi non è un dilemma cornuto ed 


è stato brillantemente risol- 
to da Andreina Pagnani, Ser- 
gio Tofano e Vittorio De 
Sica 


Cerchiamo ovunque fiduciari 
DEBOLEZZA SESSUALE 

UOMINI DEBOL vinta” 

effetto rapido, efficace duraturo. Ricenera, tonif. 


inforza l'organismo Uomini sersualmente boa 
> mentale 


Giovanili, nevrastenia. 5j 
Medete quella virilità che è l'orgoglio di 
PRO AUTOGEN: o ANTI AUTOGE 


Deposito generale e schiarimenti: 
ss L’UNIVERSALE,, S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Rep.T.S, 


ire 111 per l’affrancazione. 
Unire L. 1 di francobolli per medica 


Renzo Ricci è tornato e far 
capolino all’ARGENTINIA con 
Amarsi così di Vincenzo Tie- 


I CAPELLI i rescono 2 TUTTI ri. Nel corso della breve sta- 
ric gione la compone der di 
— | seguente repertorio: Amleto, 
tetruzioni gratuite È Otello, Terra sconosciuta di 
IUCCALÀ - Via Firenze, 38 - Napoli | Gino Capriolo © Peer Gint di 
Ibsen; in questo ultimo la- 
voro Renzo Ricci sosterrà la 
parte del protagonista ed al 
primo atto dovrà avere sedi- 
ci anni: 
Quant'è bella giovinezza 
che pur fugge tuttavia 
chi vuol esser lieto sla 
del doman non v'è certezza. 
Ma il domani di Renzo 
Ricci è una crrtezza d'oggî. 
pasa 


G s@\ 
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LA MiGL:ORE LAMA 
PER BARBA 


RICORDATE E 
PREFERITE Al REALE DELL OPERA la 
bionda Walkiria insegue sul 
bianco destriero L’usignuolo 
di Strawinski. L’uccello dal- 

FATE VOI STESSA l’ugola d’cro per non farsi 
LA PERMANENTE CON TRIXUNDA Ca Ria DOGS si e 'TManIalO i 
Vautopermanente alla Mosa SEMPLICE - INNOCUA - DU *ATURA, di effetto meraviglioso | orchestra sotto la protezio- 
COSTA L (la dose per tre volte) ne del macstro Oliviero De 


Inviare vaglia a: Farmacia Capuano - Napeli - Sant'Anna dei Lombardi, 7 c700 
{Per spedizioni in assegno aumento di L. 3) Fabritiis. 


Fino a quando dovremo a- 
scoltare alla radio le melen- 
saggini dei vari presentatori 
dei programmi di varietà? 
Questi ineffabili presentatori 
infiorettano 1 loro discorsi di 
risatine, esclamazioni, ca- 
chinnetti ed altre pinzallac- 
chere (come direbbe Totò) 
che rendono ancora più pie- 
tose le spiritosaggini che so- 
no affidate alla loro deplora- 
bile dizione. Testo e presen- 
tatori andrebbero riveduti e 
corretti. Si preoccupi un po' 
la direzione dell'EIAR di fa- 
re a questo proposito un’in- 
chiesta fra i radioascoltato 
ri: ne sentirà delle belle! 


Ù 
i Radium L. 120, Art. 48 domo 
" acciaio L. 780. Art 49. Per uomo Reconviller Suisse 
acciaio ure Radium L_ 385, At. 
150. Art. 49 Per donna puizo Suisse Made acciaio L. 480, Art. 49 


Art. 
acciaio L 710. Art. 49. Per douna Swz e 
Per uomo Ancre Suisse Mane eSiaio $ Vel mese di aprile st gire- 
È 40. Art_40. Per W Preci: e 4 e L Art È rà un nuovo film musicale 
er uom? Ora acci 5 E; ; ui 
Gar ema ora acsialo Li a con Beniamino Gigli; il tito. 
vome Anere 15 rub'n. acciaio Quadrant: nero L 770. lo è Musica per tutti, la re- 
sion Anere Su:sse Mad iaio Quadrante nero L. 760, Art. 50. Per donna | gia è di Carlo Campogalliano, 

‘a contam nuti L. 280 | 7 È i 

. Art. 50. Per uomo | !@ Musiche sono di Bizio. 


Geneve cromo L. 480. Per uomo Ora acciai 
Art 50. Per uomo € 10 senza contaminuti n 
_ k Con le musiche di Bixio {l 
nenno contamnuti e quelli col qu& | Him si potrebbe chiamare 


Lesrier acciaio senza contaminat: Le 278, 
NOTA BENE. — c) t 
T' ormogi sono precisi e dist! 
torni di fine cinturino. Inviaado umporto piu Lire otto ogni orvlozio Musica di tutti. 
MILITARE qualsasi quantità L So 
assegno commissioni: 
gronica o recente, gnarirete sicuramente usando | #0 la vita di Copernico: in 
} NOR AGIA il GonosToP. La cura completa composta o: | Questo film sul granae a 
Fini Sfiquido dura quindici giorni e costa | stronomo polacco ct soranno 
L - 3 
Yi pool Farmacie LUGLIO "Namoli | almeno delle vere stelle di 
glia dirigerli al Concessionario A. LE 


grante serv sono speri 
1aad so 
ATO DI GARANZIA RACCOMANDATA VIA AE 
1DES,, - Via Bagnara, 2 - NAPOLI: " 
E’ in elaborazione un soy 
“ Napoli - Via Licata, n. 7. | Prima grande. 
e- 


TA MILITARE Russia, Jugosinvia, A:bania, ‘recia, Egeo lunisin 
—T=————T—_—_—T—__—_- | getto per portare sutto s:her 


VITTORIO DE SICA che in questi giorni è tornato al 

teatro per alcune recite d'eccezione del «Dilemma del 

dottore » di Shaw, VIVI GIOI nel film di prossima pro- 
grammazion 


A teatro — osserva Ercole 
Patti —le « prime » donne st 
danno molto da fare. Le « se- 
conde » donne si agitano an- 
che molto... Quelle che nes- 
suno le tocca e non si muo- 
rono proprio sono le « quin- 
te dl... 


Parliamoci chiaro! 

Troppi registi dilettanti af- 
fidano ad attori dilettanti la 
esecuzione (quasi sempre ca- 
pitale) di lavori d'eccezione, 
sicuri che solo dalla loro il- 
luminata regia il pubblico 
possa rendersi conto delle 
bellezze che si nascondono in 
certe produzioni. 

Hanno mai penseto i gio- 
vani registi dilettanti quan- 
to sia «difficile recitare è 
quanti anni di pratica di pal- 
coscenico occorrono per for- 
mare attori e direttori che 
sanno il fatto loro? 

Se non ci hanno pensato, 
ebbene, ci pensino:. sono gio- 
vani ed hanno davanti a lo- 
ro tutto un avvenire. 


Nella prossima estate ve 
dremo al Teatro Nuovo di 
Milano un curioso esperimen- 
to che sarà tentato da Re 
migio Paone e vale a dire 
far recitare Nino Taranto in 
una regolare compagnia di 
prosa. Dopo la Vedova alle- 
gra interpretata da Cimara 
e dall'Adani non ci vorrà far 
vedere, Remigio Paone, un 
Edipo re interpretato da Ni- 
no Taranto? 


le «Harlem >. 


Umberto Melnatt nella 
scorsa estate ha passato le 
vacanze sul lago di Como ri- 
posando sul cuore di una 
graziosa ballerinetta che ha 
ritrovata in questi giorni a 
Cinecittà interprete ben, re- 
munerata di un film di nuo- 
va produzione. 

Melnati saluta ajfettuosa- 
mente la sua ex fiamma e le 
dice: 

— Dall'ultima volta che ct 
siamo visti sul lago, ne hai 
fatta della strada! 

E la neo diva: 

— Proprio così: dal lago 
al milione. 


7 
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Un piccolo aitore che re- 
citava con una misera com- 
pagnia nelle borgate, aveva 
così poco rispetto verso il 
publico e verso se stesso che 
assai spesso compariva in 
scena ubriaco. 

Una sera, mentre recitava, 
il pubblico aveva capito che 
il disgraziato barcollava. Ad 
un certo punto della trage- 
dia che stava rappresentan- 
do, l'attore esclama- « Io 80- 
no Oreste e vado al Parte- 
none! », 

— No, no! — grida uno del 
pubblico. — Tu ritorni all’o- 
steria! 


ONORATO 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili 


morbide, porose, non danno noia 
Oratis segreto catalo) rezzi, indic. per misuni 
Fasanuca ©. ROSSI -S, MARGHERITA LIGURE 


VELI SIE È LIRA sr 


re] 


GUIDA-BREVE EE 
LE RAGIC 


PERCHÈ 
AM 


I» generale le doi 
no perché l'amore è 
tudine, un bisogno 
quale sarebbe scorte 
iostanno all'amore, 
civie, come una nece 

Così le donne 1 
E° molto difficile ch 
servarsi per l’uomo 
fanno amare nel mo 
do viene il momenti 
non possono offrire 
banchetto ove si s 
renti. 

Regina o favorita, 
difficile per non di 
nei misteri delle ris 
morosi di una doni 
non risponderebbe ( 
logia esige riflessio 
troppo occupato pei 
dei suoi successi gli 
ficiente.... 

Perchè meraviglia 
sione a degli esseri 
voli o addirittura a 
l'amore non amano 
può coltivare un ga 
cellana, lo piantia: 
raso di terracotta i 

Che cosa spinge 

Forse ancora nel 
ottiene i favori da 
forza di rispetto, di 
prodigalità, ed a foi 
ture di cui gli anti 
sarono il protocolli 
dire che in general 
un amante timido, 
migliore. 

Bisogna che un 
per credere che so 
sonali possono avere 
na, e sulle sue deci 

La superiorità : 
donna assolutameni 
può lusingare la v 
non può farla innar 
dono che generalm 
per un imbecille a ( 
quella donna che e‘ 

Per piacere ad un 
di mezzo, di spiritc 
sufficiente per non 
per essere considera 

Certo un fisico pi 
de vantaggio. Ma le 
nioni personalissinu 
schile, se pure si vog 


(L'elezantissimo bar 
la sala da ballo indi 


pa, si diresse ver 
sa che dormi 


1. 
Permettete ques 


tessa 


Che razza di 
‘sclamò la vecchia 
#liandosi cen impet 
£ 


Un momento 
Questi sordamente — 
© che le perle de 
a siano autenti:) 
i'rrato con gesto bt 
che ornava il collo 
contessa, ne saggiò 
consistenza. 

Guarda! Son ] 

ammise poi, qua: 
se stesso. 

Osavate forse d 

Ma, sapete, gli è 
altre contesse oggi n 
lidarsi. 

Uno magari accor 
portare per ore la v 
2a per ritrovarsi pui 
tro pezzi di vetro. ] 
Questo ballo. 


A E DEL TEATRO 


ei 


ti giorni è tornato al 
one del «Dilemma del 
| film di prossima pre- 
Harlem >». 


Umberto Melnati nella 
yrsa estate ha passato le 
canze sul lago di Como ri 
sando sul cuore di una 
aziosa ballerinetta che ha 
rovata in questi giorni a 
necittà interprete ben, re- 
unerata di un film di nuo- 
produzione. 
Melnati saluta ajfettuosa- 
ente la sua ex fiamma e le 
se: 
— Dall'ultima volta che ct 
imo visti sul lago, ne hai 
tta della strada! 
E la neo diva: 
— Proprio così: dal lago 
milione. 


Lo ; 
rod 


Un piccolo attore che re- 
ava con una miseru com- 
gnia nelle borgate, aveva 
sì poco rispetto verso il 
Bolico e verso se stesso che 
sai spesso compariva in 
na ubriaco 
Una sera, mentre recitava, 
pubblico aveva capito che 
disgraziato barcollava. Ad 
certo punto della trage- 
L che stava rappresentan- 
, l'attore esclama» « Io s0- 
Oreste e vado al Parte- 
ne! ». 
— No, no! — grida uno del 
bblico. — Tu ritorni all’o- 
ria! 


ONORATO 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
vovi tipi perfetti e curativi. Invisibili, 
za cucitura, su misura, riporabilà 


rbide, porose, non danno noia 
lis segreto cataloy wrezzi, indic. per misu 
ves €. ROSSI -S, MARGHERITA LIGUEI 


cut 


GUIDA BREVE PER L'AMORE 


LE RAGIONI SEGRETE 
PERCHÈ LE DONNE 
AMANO 


I» generale le donne di tutti i paesi ama 
no perché l'amore è una tradizione, una abi- 
tudine, un bisogno istintivo, una legge alle 
quale sarebbe scortese sottrarsi. Così esse sot- 
tostanno all'amore, alle sue pene, ed alle sue 
civie, come una necessità inelluttabile. 

Così le donne non sanno il loro valore 
E° molto difficile che una donna pensi di con 
servarsi per l’uomo che amerà un giorno. Si 
fanno amare nel modo che loro piace, e quan- 
do viene il momento che sono esse ad amare 
non possono offrire che resti, ed ossi di un 
banchetto ove si sono seduti tanti indiffe- 
renti. 

Regina o favorita, sposa 0 amante, è molto 
difficile per non dire impossibile penetrare 
nei misteri delle risoluzioni o dei capricci a- 
morosi di una donna. Casanova interrogato 
non risponderebbe che sciocchezze. La psico- 
logia esige riflessione. L’uomo fortunato e 
troppo occupato per riflettere. La continuità 
dei suoi successi gli sembrano un motivo suf- 
ficiente.... 

Perchè meravigliarsi se si da la propria pas- 
sione a degli esseri insignificanti, immerite- 
voli o addirittura abietti? Le donne amano 
l'amore non amano l’amante. Quando non si 
può coltivare un garofano in un vaso di por- 
cellana, lo piantiamo sulla finestra in un 
raso di terracotta incrinato. 

Che cosa spinge la donna verso l'amore? 

Forse ancora nel 1943 un uomo educato 
ottiene î favori da una signora per bene a 
torza di rispetto, di devoto attaccamento, di 
prodigalità, ed a forza di tutte quelle sfuma- 
ture di cui gli antichi codici dell'amore fis- 
sarono il protocollo minuzioso. Ma bisogna 
dire che in generale preferiscono abusare di 
un amante timido, invece di farne un uso 
migliore. 

Bisogna che un uomo sia molto stupido 
per credere che soltanto i suoi meriti per- 
sonali possono avere influenza su di una don- 
na, e sulle sue decisioni sentimentali. 

La superiorità intellettuale lascia una 
donna assolutamente indifferente. Il talento 
può lusingare la vanità di una donna, ma 
non può farla innamorare. Anzi il geni) è un 
dono che generalmente fa passare un uomo 
per un imbecille a gli occhi di una donna, dt 
quella donna che egli ama. 

Per piacere ad una donna ci vuole una via 
di mezzo, di spirito e di cuore... quel tanto 
sufficiente per non passare per un cretino, 0 
per essere considerato un insensibile. 

Certo un fisico piacente può essere di gran- 
d e vantaggio. Ma le donne hanno le loro opi- 
nioni personalissime in fatto di bellezza ma- 
schile, se pure si voglia ammettere che l’uomo 


tr a 


Le « Attendiste ». » 
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possa avere una qualunque bellezza. La don- 
na non vuole che si rivaleggi in civetteria con 
lei. Un uomo troppo leccato, le dà una noia 
ed un senso di ripugnanza spontanea. 

Un bell’uomo sa di essere bello, e questo lo 
rende ridicolo. Perciò non bisogna meravi- 
gliarsi se le donne preferiscono a certi Apol- 
li, figure mediocri, e per nulla straordinarie. 

Una donna normale, ama l’uomo dal quale 
essa è dominata. Le donne dicono: — A noi 
piace comandare! — Invece la loro felicità 
sta tutta nell’ubbidire. Comandare è per la 
donna come andare a mangiare una voita 
tanto, per pura combinazione, in una osteria 


La Contessa di Castiglione diceva « L'amore 
è colpito a prima vista da un uomo che ab- 
bia l'aspetto di avere molto sofferto, e che 
incuta nel tempo stesso rispetto». Non biso. 
gna perciò meravigliarsi di vedere oggi tanto 
donne intorno ai soldati reduci dai fronti, con 
una tenerezza che non stenta a trasformarsi 
in amore. Le nostre donne sanno assai bénè 
che esse sono qualcosa di più e di meglio che 
una semplice distrazione per i nostri soldati. 
Esse si credono e con ragione la migliore di 
compensa per i più valorosi, ai quali devi 
andare di diritto le più belle. 


GORANI 


—— 


fL'elezantissimo barone entrò nel- 
la sala da ballo indi, dopo essersi 
ilta distrattamente con un’unghia 
segatu. dalla suola di una 
rpa, si diresse verso la vecch: 
a che dormiva in una pel- 


Permettete questo ballo. con- 
n 


— Ma, barone, non stringetemi Anche alla gioi 
così! Mio marito ci guarda! 


Serata mondana 


chia vi attacca! 


leria della vec- 


vecchia contessa osservò : ì 
- Ma caro barone, siete sem: 

1 rigido quando ballate? » 
rimbecco l'e 
mo — vorrei vedere co- 
“lereste vol, se aveste come 

me tutti gli indumenti pieni delle 
più redditizie carte da poker! «g 
— Cielo, voi siete un baro!" — 
esclamò la contessa — ma allora 


tessa ; 3 voglia 
‘Che. razza di domandelte — hi? Il vecchio? Ma sì, quel 77 Non capisco cosa vogliate 

clara SCA afaesa. "si lo ha altro da guardare. dire. 

o mo Ia, vecchia \COntest nos _ No. no, eccolo che st dirige — Ma certo che mi capite, ma 

tant 5 na Ù verso di nei! certo!! Solamente spero che mi 
a RInO (Effettivamente il vecchio conte, darete la possibilità di rivincervi 


Un momento — murmoro 
questi sordamente — chi mi assi- 
cura che le perle deîla vostra col- 
lana siano autentiche? — e, at- 
iirrato con gesto brusco il vezzo 
che ornava il collo della vecchia 
contessa, ne saggiò con i denti la 
consistenza. 

Guarda! Sona proprio buone 

ammise poi, quasi parlando 4 
se stesso. 

Osavate forse dubitarne? 

.— Ma, sapete, gli è che con voi- 
ue contese oggi non c'è più da 
4 Tsi, 
no magari acconsente a SOp- 
portare per ore la vostra vicinan- 
za per ritrovarsi pui in tasca quat- 
tro pezzi di vetro. Beh, facciamo 
Questo ballo. 


lisciandosi con aria scrniona i lun. 
ghi baffi, i 
due ali r' 
suo passazgio smettevano imme- 
diatamente di ballare, giustamen 
te paventando i formidabili sgam: 
betti che, generalmente in vena di 
scherzare, quel venerand'uome 
usava somministrare senza pars! 
monia durante le feste da ballo. 

Avvicinatosi all’elegantissimo ba 
rone, quel vecchio erapulone, con- 
tinuandosi a lisciare 1 baffi, gli 
battè col gomito un colpetto sulla 
spalla, ammiccando furbescamente. 

— In vena stasera, eh barone? 
— esclamò poi, agitando, con mus 
sa birichina un baffo — non vi 
sono bastate le posate d’argento. 


la col’ana di mia moglie al poker. 

— Oh, se è per questo, attende- 
temi pure nella sala da giuucu. 

— Intest, barcne. Io so che vol, 
da quell'uomo d'onore quale mal 
vi siete sognato d'essere, non pu- 
trete mancare Quanto u te, mia 
cara, por:a miseria, sarebbe ora 
che la smettessi di farti rubare 
collane dal primo barone che ca- 
pita. Ricorda che ‘anch'io fo le 
mie amanti da mantenere! 

Ciò detto ‘il vecchio conte ese 
gul un brusco dietro front, riuscen- 
do a rimanere In pledi solo a 
prezzo di un’agilità da tutti in- 
sospettata in quell'uomo famoso 
per i suoi stravizi. 

Quando furono di nuovo soli la 


ce per quel sant’uo- 
mi, poveretto — interruppe il ba 
rone — ma vostro marito se l 
sogna la vostra collana stasera! + 

— Quand'è così preferisco non 
ballare più. 

— Per me fate pure. Ormai ho 
in tasca la parte migliore di voi 
stessa. Buonasera. 

La vecchia contessa sl tastò Î 
collo ormai nudo, poi scrrise, co- 
me per dire: «E' tanto simmatico.i 
xhe volete farci? ». 

E seguì con lo sguardo l’elegan- 
tissimo barone che, con passe 
quanto mai aristocratico, sl diri- 
geva verso la sala da gioco, la- 
sclando dietro di sè una lunga scia 
di carte da poker che gli scivola- 
vano dai pantaloni. 


CAR. 
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TGomprendeate ancne . Titiv i: vi | 


GUERRA e uscito per «n i54* 


IL PRONTUARIO DEI 
CONTRIBGENTE HALIANI 


Lettera 
a Ila di va 


Carissima Diva, 


» sono un soldato 
‘arpe infangat 
qualche volta usa il pol! 
l’indice della destra co 
forchetta, mangia la pagnot- 
ta a bocconi grossi, non trova 
che s'a nte sdra:ar- 
si in terra quando è stanco 
e usa frasi volgari quali: 
«Oggi mi abbuffo.... > — Op- 
pure — « Questa sera la sbob 
ba è balorda... >. 

Tu invece sei bel! 
ammiratissima, osses 


Gie, ricorsi 


#0 inviare L. 100 
È 9.554) all'Autore 
Rag. ANDREA GLORIA 

nn Massimo 6 PALC 


ma, 
nan- 


SENOBEL 


Unico prodotto per ottenere n ovco fl fel I tuci ammiraiori sono 
giorni Un seno ProtuDeranle Luita. | innumerevoli. Gli spasiman- 


ti compresi in cifre di non 
meno di cinque unità. 

Quando in un cinema st 
proietta un film con te, î glo- 
vanotti che possono andarci, 
perchè non sono ancora Ti- 
chiamati, si affollano agli 
sportelli ed all'uscita hanno 
l'aspetto trasognato e sospi- 
rano, e dimenticano per 
qualche ora l'incubo che li 
rende ogni giorno più palli- 
di, quello di ricevere «la car- 
tolina ». Le mogli non vo- 
gliono mai assistere alla 
proiezione dei tuoi film, per- 
ché sanno che poi ! mart 
sf innervosiscono ed al ri 
torno a casa fanno un sac- 
co di osservazioni, assa7g.@ 
no appena i cibi e negl 
chi hanno lampi che chiara- 
mente lasciano intendere un 
pensiero: «Che differenza 
tra te e la Diva! ». Hai tutti 
4 motivi per crederti la più 
bella, la più celebre, la più 
desiderata, ed io, proprio i0, 
sento il dovere, doloroso è 
triste, di disilluderii. Perchè 
conosco non meno di 475 
donne che hanno avuto ed 
hanno omangi tuali in con 
fronto det qualt quell resi 
a te sono minutaglie trascu 
rabilissime. 


a: porto L 18. Ina riz 
A. PARLATO 
Napon 


suirirre santa " Gonnynaszene e vati) 
HIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
LI EINTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO N.5 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. IZZO 


VIA ROMA, dig 


neree e della pelle 
zioni sessuali 

1 Azcione 114 € 
> 64.451 
appuntami 


"Dotti. PENEFF YANKO 


Specialista M. ne 
tura te disfunzioni sessnali 


vi Om. 89, intern: 8 Cosa ti dicono 
ia manti? © Voi 
na, inarrivabile, merav 
sa, ecc.» piano, in sordina, 


Dott, TH: 000K LANZ 


n 
Disfunzioni 
Via Cola d: R 


è vero? Quelle c 
io (e con me i m 
ti) hanno sentito el 
sclamazioni pronunciate in 
coro, a voce altissima. Non 
ci credi? Te lo dimostro! Con 
pochi esempi. 

Quattro battagiioni di CC. 

NN., dopo quindici giorni di 
rastrellamento in ne semi 
deserte, passaro::0 al ritorno 
dal pacs? di K. P. Una con- 
tadinotta giovane e  belloc 
cia, dalla finestra di casa 
ua si affacciò. Fu un deli 
rin. Un coro immenso, che 
durò quanto io sfilamento dei 
reparti, sì al ciclo: a Viva 
la biùnda! ». C 


INCHIOSTRO VISIBILE) 


NOVITÀ - LANCIO A 


META PREZZI 


Da 
RS 
{t13.95 
\a STILO EVEREST 

VIA CARO MAURIZIO 14 - TORINO 


diverrete ac- 
TREE 
nuovo manuale 
V gia d Ire LISCI 
EDITR.CE «’L'INTRANSIG NIE,, 
Casella Postale 54 . TORINO 


SEGRETEZZA - SERIETA 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


Investi razioni - Informazioni 
private - Accertamenti 
e rintracci ovunque 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


grid 
razione. E' mui 
te? 

Un reggimento ui bersa 
glicri, dopo aver dato sonore 
baioste ai crucchi, sostò a 2. 
L., bastava che passasse una 

7 è più di 170) 
ero spontance, 
, gen Oè bell 
nto bbonu! — 
appel che gnocco! 
1500 nomini, tutti assieme, 
hai mui sentiti? 

Quando pas 
militare ba rcor 

> ci sia una brunuccia qua- 
lunque perchè un'infinità dt 
teste e di braccia si sporga 
no dai finestrini e tuta una 

tric tli robusti saluti altra 
Ciao mora! 
bella tosa! s 
bellezza! » Non 
dve 0 tre, ma ottocento, no- 


‘adotta 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


RN 
Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
w - 


IL BRASILE OCCUPA CAIENNA 


Le festose accoglienze della popola zione. 
SIEOMTAVA NAVATA POAISANASOOSINIOHASANAMOIARAIATA ARMA HTDOAODNNAC AAA GATNIATA MIAMI ENAONN NAVATA AO AAANATAF OLONA NANA 


vecento, comprendi? E' mai 


passato innanzi a te un treno 
completo di uomini entusia- 
sti? 


E se ti dòài delle arie tu, 
rer gli ammiratori borghesi, 
cosa dovrebbero fare le ra- 
che suscitano gli entu- 
mi degli ammiratori in 
grigio-verde che contano as- 
sai di più? 

Allora perchè non la pian- 
tano di scrivere tanti articoli 
sul tuo conto e invece delle 
tue non pubblicano le foto- 
grafie delle ragazze che 
quando passano i soldati sor- 
ridono e li salutano? 

ETTORE MINORETTI 
(fante al fronte Giulio). 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Amico, che ti dicevo? Ab 
ta un pizzico di fanta 
“a pe’ fare concorenza ui 
più meglio fichi del bigon- 
zo letterario; e adesso pci 
che Fulvio nostro hm dato 


l'esempio, tutti i celebbri 
esperti de la stampa fissa 
sportiva si so' buttati, per 


non dico la sodisfazzione 
del benigno lettore, come 
chè, perzuaso di trovare nel 
preggiato foglio ln eronaca 


pri 
ti 


FUDAVAVIVIIIVIITAVOODHTDDIVAVINIBIVMDAVNVBOUDITAVAMMKTOVIBOIDITAVKHOKMIMAKKKKHNKKKTIVMAKKonAKnKHtanoAKbnnKtonianAiririnnnata 


NELL’ATLANTICO 


— Ci hai messo che riportando il vnoto rim- 
horsiamo due lire e cinquanta? 


(GIRUS) 


&È 


SS DAI 


de la corza tale o del mécs 
talaltru, s’accorge con vivo 
entus.asmo che gli viele 
genti:mente offerto uno 


squarcio lirico indove non 
sa se deve da ammirare di 
più il potente afflato o la 
squisita eleganza. Guarda un 
go' se che ti ha combinal» 
l'esimio c. s. nel foglio meri. 

te ‘n rosso e nem 


entrambi tutto... sì. dico, tut- 
to simbolo virile; ma che 
simbolo... rea'tà, realtà dura 
e maschia, che ti arich'ama 
facile al penziero un potente 
gioco di muscoli, nonchè l’ur. 
genza d'una cintura di essti. 
tà o d’un par di mutande dl 
bandone, seconco el 
gusti perzenali. E che ne die 
di quei paraocchi al cervello 
che ll prefato Fulvio nes! 
o di alte im. 

iva teetò al 

e I Genora classe 
18929 Ma come ha fatto 2 ve 
l'avevano dentro 


la capoccia 
Basta, questa è propio l'ora 
di Fulvio: mo’ glie l’introdu- 
cono uffistalmente, e mica da 
la porta di servizzio: dal por. 
tone centrale, co' tutti i el 
guasdi del caso, E che vò 
che gli introduce 
ma, nn? Ma leggi i gioro 
benedi*to fig'io: 
ti, erud edi f 
farbarco! C'è poco da dire, le 
grandi idee finisc sempre 
per imporzi; la fede travolge 
tutti l'ostacoli, e lui di fede 
ce n'ha avuta tanta. Chi cè 
l'avesse detto, eh, che il dit 
tatore del tubò] indiggeno 
l’onnipotente Pozzo di scien. 
vm. Vittorio, nem'co 
> nummero uno del 
‘tema, doveva da abb: Ù 
Dalt fronte davanti a lul 
2 l'apestolo vilineso e deris® 
al precurzore intemerato, 
o nostro l'immaggi 
co! Eppure è propio coì: UNI 
selezzione nazionale sistema 
ta scende gagliardamente De 
campo pe’ confondere i per 
fidi avverzari 
vonne compresa. 
numi offesi; pietà di noi! 


Gi 


PAPRICAPOLI - Foggi 

Amo una ragazza ( 
uno che sono fidanzat 
o richiamato da ] 


Cosa volete che vi ris 
Le «donne inventano d 
cere di inventare bug 
2 per andare d 
€ per andare 
giudicate perc'ò la v 
«quantità» di bugie € 
tosto dalla « qurità ». £ 
te per un senso di d 
mo che ama. Notaîtr 
abbicmo una s'rana | 
lità e siamo capaci a 
anche per una scicc 
tanza. 

De! resto anche noi | 
contiamo ala nostra 
noi sappiamo «non r 
ne invere no. Esse, q 
ua bugia, te la racc 
che tu, se sei per: 
specie di sfida, in fon 
l7 donna getta all’in 


E me luomo cet 
di re intelligente 
stuzia d2lla donna rie 


la meglio. 

A che servirebbe p 
glio? Credete che la 
screbbe abbastanza f 
e rid'colizzare tutto ( 
ri? Fintant> che vot 
gazzu crederete (cre: 
anche percomare) a 
Cesserete di crederri 
serete di amarla. Nel 
retta a me: costa mé 
DIPSE - Avellino. 


Sono calvo. Per q 
numerosi rimedi non 
to a veder rispuntar 
benchè minimo capel 
d'eate voi uva buona 

Provate ques‘a che 
ci suoi amici intimi: 
'umeche, vespe, ap 
bruciato: d’ogni cosa 
dete il tutto in un 1 
bia molti fori nel f 
Sotto questo varo mi 
riccvere l'un tà che 
questa umidità e freg 
I rimedio riuscirà n 


na; 


GRANDE VEND 


La SOC. ITALIANA INI 
che sono pronti i nuo 


offr 
N. 209 Mod. | 
» 100 ,, IN 


Modello » ITAL'A 


Forma Aerodinamica - Tastie 


vettita in alluminio - Voci | 
Onalità in 2a e in 40 Li 
Vetulla e pelle - Decorazioni ‘ 


Garanzia 3 ni 


LODNUIVKIVRADIVUDIVITHKBRNIVKIDKVATAFHKOKATKDKHAKEKivIanALentantonia 


n- 


de la corza tale o del méce 
talaltru, s’accorge con vive 
entus.asmo che gli viele 
genti:mente offerto uo 
squarcio lirico indove non 
sa se deve da ammirare di 
più il potente afflato o la 
squisita eleganza. Guarda un 
' se che ti ha combina 
l'esimio c. s. nel foglio meri. 
diano quirite ‘n rosso e nem 
a proposito di Lazio-Milano, 
in cui t) presenta con impa 
reggziabbi'e avtdacia due atlet! 
entrambi tutto... sì. dico, tut- 
to simbolo virile; ma che 
simbolo... rea'tà, realtà dura 
e maschia, che t! arich'ama 
facile al penziero un potente 
gioco di muscoli, nonchè l’ur. 
genza d’una cintura di essti. 
tà 0 d’un par di mutande dl 
bandore, seconco | 
gusti perzonali. E 
di quei parzocchi al cervello 
che !l prefato Fulvio n: 


mae: ino di alste 

maggini, attribbuiva teetè al 
gioentori del Gernorg classe 
18929 Ma come ha fatto a ve 


delli se cs l'avevano dentro 
la capoc 

Basta, questa è propio l'ora 
di Fulvio: mo’ glie l’introdu- 
cono uffistalmente, e mica da 


s) 0 figio: amma 
ti, erudi i, edificati, 4 
eco! C'è poco da dire, lè 
grandi idee finiscono sempre 
per imporzi; la fede travolge 
tti l'ostacoli, e lui di fede 
ce m'ha avuta tanta. Chi cè 
l'avesse detto, eh, che il dit- 
tatore del !ubò] indiggeno 
onnipotente Pozzo di scien 
2a imm. Vittorio, nem'co 


pubblico nummero uno del 


» l'apestolo vilipeso e der! 
al precurzore intemerato. 2 
Fulvio nostro l'immagelii 

! Eppure è propio cocì: una 
selezzione naz ale sistema 
ta scende gagliardamente en 
ampo pe confondere i pere 
l'di avverzari del sistem 
Yvonne compresa. Pietà. 9 
numi offesi; pietà di noi! 


PAPRICAPOLI - Foggia. Que vasi con del fieno». E migliore an 
Amo una ragazza da tre anni e sono €04, aggiungo iv, se ricoprirete il tutto 
‘0 che sono fidanzato uffic/almente. Ora ©0n una parrucca. 
o richiamato da parecchi mesi e mi Se cvcte in untipatia la parrucca fate 
come Agatocle, tiranno di Sic * copritevi 
na sacco di bugie, i! capo con una corona di mirto. 
amarmi alla follia. Datemi voi un ccnsi-  GIHIG 
in su come regolarmi: vi prezo di tutto 
Guere. Crazie e molti saluti affettuosi. ino di Pasquale, ma Gicvazh.n) 
Cosa volete iche vi rispo: di chi? E' una demanda stupida ma r.- 
Le donne inventano bugie per il solo pia-  spendotemi lo stormo 
cere di inventare bugie. Vedete, se Giudi!- Gioracchino è evidentemente il d'minu- 
per andare dal pizzica lo, cice tivo di Gioracchio. L' iti È o 
per andere dal mace’tzio. Nen chione, il dispregiativo Giovacchionce: 
giudicate perc'ò la vostra ragazza della il vezzeggia'ivo Giorecchion:no. Per quanto 
iquantità» di buyie che inventa, ma piut- ciò ron v'interessi posso agg:ungere che 
tosto dalla « ERO Pro so la do Gicvacchino è nome di origine ebraica: 
te per un senso di delic Joachim. 
mo che ama. Notaîtri uomini, purtroppo. Ricordo sempre il geometra Giovacch'o. Signora, fate ol | Dali delie primaverile. a 
abDicmo una strana egoisiica ipersersibi-  Fali aveva onta del suo nome che, nen SENZA parrucchiere! 1) | te scatola costa L. 28. 


lità e siamo capaci di fare una tra so se a torto 0 a regione, considerata ri- ato dani tolta nasa | Dentinol 12, ema dentitricia 
3 uma 


AI «Barberini » per la Cebot 
dalla vece soave e senza pari 
il putbl co fributa Lattiman 
al dolce canio della MALIBRAN. 
In programmazione al Bars il fim MARIA MALIBRAN n 
con Maria Cebotari © Rossano Baz 


ECCO ALCUNI CLASSICI PRODOTTI 
DI BELLEZZA CREATI PER VOI! 


io è il diminuitivo di Giusepr 


e: 


oenche per una sciccche: senza impor-  dicolo. Egli perciò pregava caldamente g'i col « Mazedon » | concentrato in polvere 
È £ n è R ivere è quant 
tanza. amici di chiamarlo Baldassurre. Gli amic!. € A gadilazione permanente è fatta | più perfetto sia stato creato per 
i meglio di qualunque parrucch! Figiee della "bocca. Rende 1 DE 


L' ‘un prodetto privo "di qualsiasi 
sostanza nociva. Evita la caduta dei 
capelli e li rende soavemente bel'i 
Atteazione! Non confonc 


De! resto anche noi quante cose non rac per ac entarlo, lo chiamavano Pa'das- 
contiamo ala nostra fidarzata? £clo che s.cre, ma vacchino, pensando che gli 
noi sappiamo «non raccontarle». Le don- amici lo chiamavano Baldasserre per non 
ne invece no. Esse, quando ti raccontano chiamarlo G'ovocchio. si riccrîava di 
ua buria, t2 la raccontano in modo tale chiamarsi G'ovarchino e ne soffriva come 
che tu, se sei perspicice, l'indovini. E" uno lo avessero chirmeto Giovaschio, Rime 
epecie di sfida, in fondo. che lastuzia del-  d'ò facendosi chiamare Giovacchio e 'l- 
171 donna getta all'intelligenza dell’uomo. ludendosi che lo chiamassero Giovaschio 
me l’uomo cerand' namorato, cessa per non ch'emarlo Balda re. Come ve- 
di essere intelligente ne consegue che l’a- dete ha deticato alla vostra domanda 
s'uzia della donna riesce sempre ad avere «stupida» molto più spazio di quello che 
la meglio. dedico ncrmalmente ad urna domanda in- 

A che servirebbe perciò un mio consf iene. Il che d'mostra che anche nelle 
glio? Credete che la vosira ragazza non le Poste», come nella vita, quelle 
scredbbe abbastanza furba ner smantellare ro più spazio sono pur sem- 
e rid'eotizzare tutto quanto io potrei cir- pre le cose stupude. 
ri? Fintanto che voi amerete questa ra- ANTIOCO - Verona. 
gazzu crederete (creiere spesso significa 
anche perccnire) a tulle le sue bugie. 
Cesserete di crederri il storno in cui ces- 
serete di amarla. Nell’citesa credete. Drte 
retta a me: casta meno fatica. Cordimità. uno, tutti oli snaghetti e mandarli in 
DIPSE - Avi omangio al'inauilima del piano di sopra. 


Sono calvo. Per quanto abb'a provato Stamane invece lRa scoperta, prima 2'a 
numerosi rimedi non sono ancoza ri. asia, pei zia Clctilde. poi z'a C'e 
to a veder rispuntare sulla mia testa !l zia Veronica e "fine 2 a Gercvefl di 
benchè minimo capello. Perchè non m'in siccome tutte e que l'avevano sec perta 
d'rate voi una bvona ricetta? a scop. saliferi, gli spaghetti invece che 
sreghet'i scmbravino le sq'ine di Pitt- 


diatamente 1 denti bianchissimi, pre- 
serva dalla carie, non intacca lo 
smalto e dà alla vostra bocca un 
alito di gradevole f. Indi- 


IN» con altri pro 
O spensabile per fumati 
ll « MAKEDON » è astuccio di grande 


10 ma mai uguagliato. La scatola 
di te Makedon a. buova” contesto ,e | le 85€, Unico denti 
1243. contiene 3 dosi per tre appii- | !" o buensa 
cazioni e dura sei mesì. Costa L. 1. È, Per lo sviluppo ed 
doni son più cenato n | FIOTÎSED ti" amogi cetra 
BOCNM sicvo prodotto scien- | usate soltanto un prodotto di ga- 
tifico « NZODON» è il risultato di | renzia. La crema scienti.lca « FLO- 
zione nel campo | RISEN ». non Vi darà delusioni per- 
Neodon» mon è | chè dalle prime applicazioni Lotrete 


della ch È 
un depilatorio, non nuoce ala relte | CONStatare la bontè del prodotto 
in A irrita ma la ravviva e la | rendendo il Vostro seno affascinan- 


cura, I pe'i superflui del viso, delle | te ® superbo. La scatola costa L. 22 
ascelle, delle gambe, cce.. non ap. | © Ie tre scatole per ta cura com- 


DON » di. | pieta L. ec. 
erato da 


1 "detto senermo | Rireneratore  Vittrin 


clegante astuccio 
So n La lozione « VITTRIN» non è una 
grande costa L. 20. tintura per capelli. ma un'acqua pr 
Neobe La classica crema di | fumata che, dopo due o tre applica- 
hel'ezza » NTOBIL » ni, ridà ai Vostri capelli il colore 
‘quanto di meglio esiste oggi in com- | primitivo. Non è dannosi e non da 
mercio, Il « BIL » mantiene la | ai capelli il riflesso inetallico come 
pelle fresca e gi . ne ritarda | quasi tutte le tinture per capeli 
l'avvizzimi , elim le rurhe, len- | flacone sufficiente per sei mesi costa 
tiggini, borse degli occhi, foruncoli, L, 19,50. 


pena 
vertano 


Ca ha sermer'o la nl 

Dipende: sccondo g'crni. Ieri per esem- 
pio la prì lo zio Milziade e noi fummo 
costretti a rese ‘cre da terra, uro per 


Per qualsiasi richiesta indirizzare vaglia postale o bancario anticipato a: 
Prodot i “NEOSHINITAT , - Via Fironzo 339, NAPOLI 
Lo snedizioni vengono effettuate franco d’imballo raccomandato. Le snedi. 


segno aumi + 3. Non si spedisce a Posta Militare se 
o importo anticinato. Sconti sne: ai Signori Rivenditori. 


1_rropo NEOCHINITAL SONO STATI TUTTI ANALIZZATI 
ED APPROVATI DALL'UFFICIO D'IG:LN: DEL MUNICIPIO DI NAPOLI 


i n U n È h 

ropala quienta, che Lepini AEORROT SI Shury. Facera bene Vota! Quello la pila soltanto con consegna persona- 

gi suoi amici intimi: «Prencete carne di so la scopriva da solo! Faceva benissimo! I AN | le senza 'nvii postali. Venendo 

'umeche, vespe, api, sanguisughe. le Sè Roma vis'tatemi. Giuseppe Coco, i 
bruciato: d'ogni cosa purti eguali. Chiu- G. G. - Ravenna imegreta Iotio] Fre.i Le Csvour: 9 

dete il tutto in un vaso di vetro che cb Tu che sai tanto, dimmi perche i ron- iL Giuccaicri di i k LLIBILMENTE con nuova 

H î d rc È x ca n notte fraLsta, sc‘ etodo spedito in prova sì ju) 

bia molti fo nel fondo come un cribo. doni se ne vanno ri golarmente la e capitale da v.cino e da lontano sottomet- i| 


posta 


Sotto quasto varo mettetene un altro per fra il 22 c il 23 orlo. tere altri al 


prcpria volontà. 1)- 


riccvere l'umidità che vi scoîa. Raccogliete Bah, avranno da fare. Altrimenti reste- Pussolo, grata. Serlvore: n adini, 
questa umidità e fregate con essa la parte. —rebbero, no? È NESIRESE: Aver Lueca) (Fonte: San ieto: 
Tori i i ; OSVALDO SCACCIA IMPARERETE A_MEMORIA con 
| rimedio riuscirà migliore se ricoprite i portentesa faesità qualsiasi mate. 
VA SCACCIA — Posta Fravaso — Vis Miano 70. Ri pre ria e risparmereie notti di stu- 
Taranto. e 


ui; mo 
mi e per chiunqu 
pare facoltà ritcu! 


AVVIAMENTO comporre, pcesia, 
esclucivam 


za, lettu 


GRANDE VENDITA FISARMONIGHE MODELLI 1943 we. 


La SOC. ITALIANA NOTA D’ORO di O5!MO (Ancona) avvisa l'afezionata lenisla 
che sono pronti i nuovi model i Italia e Impero 1943. Ai primi acquirenti la NOTA D'OR 
offre a HREZZI SPECIALI le seguenti 399 fisarmoniche: 


N. 209 Mod. ITALIA, 34 tasti, 69 bassi, voci in 2°/«. per LL 1600 


lo probabi 
mala 
; cse prc 


LI nequ sto tutto. L 


È Led Seta Certada di 
» 109, IMPERO, 41, 1200, 3/5 1F00 L 260 Fontana, Eerrada È 
; 
; x 
Nei prezzi suddetti è compresa l'elegante da composto: 
e. robusta custodia in (ibrone nero, Meo icon 
febbricata appositamente da una delle 
primarie Valigerie Italiane | 
i 
Inviare importo con l'ordinazione, unita- 
mente a questa inserzione, alla 
ide A D'ORO 4 
$0c. Ita. NOTA D'ORO 
AMIINVNVAIVHNTITSAAHABARIOIVI NOVEL TAV LIES DENG RAttA i 
OSIMO (ANCONA) di par ; 
Li vdO APOLLONI È 
ni Kt] 
: Comuna qureti 
5 VICHE Modello « IMPERI » 
Ù TUTTE le nostre ARMONI! Soia nia queto. 
Don va o di bre sono MODERNISSIME | Forma Accodinamica Tastiera Dr v Ario i, 
di alano) C Voci ci forte -Fabbricate cen materiali di prima Te tto col pell Lavinio 13, Rom ;I LUCIANO FOLLE î È 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


1a. M aprile 19 


LA CUOCA LA SA LUNGA (BOMPARD) 


i pra 


Direzione e Ammi 


— Ma come, adesso la vostra meravigliosa cuoca se ne va? 
— Si, lei va a mangiare in trattoria. 
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- Anno 44 - 


N. 15 


(BGMPARD) 


— Anche voi vi chiamate Smith?!? Quanti 
Smith nella mia vita in questi ultimi tempi! sRiù 


TRAVAS 0 


Caro (elle, 


ti è mai successo, ‘n questi 
timi tempi, di incontrare uno € 
quei tipi che prima, quando li ve 


devi, erano cento lire 


volavano? Hai notato che metamor 
fosi? Sparite le scarpe scalcarmate. 
la cravatta sfilucciata, l'aria ca 
morto di fame. Adesso questi tip 
ti battono le mani sulla spalla con 
protezione, ti domundano, con una 
mezza sfottitura, se tu — povera 
cio — sei sempre li, al solito uffi 
cio... 

A poco a poco ti fanno capire che 
loro si sono messi nei grossi affari 
che si sono comprati un pavazzo 
di trenta appartamenti (una vera 

sione) che fanno collezione di 


che insomma ci 


sacco di soldi. Nattral 


svariate cento lire da 


manco una parola 

rando chiacchierando ti 

riano fino all'automobile a mc 
aspetta al posteggio, t 


n fretta perchè debono 
in banca per un'operazio 


i lasciano comc un fresco 
in preda ad alte meditazioni 
Come faranno certi cx-spostati, cer 


ti er-fessi, certi furboni ad accu 
mutare fortune con tanta facilità? 
E chi lo sa 

Sono cose che succedono e succe 
0 sempre durante le guerre 
io, per forza maggiore 


normale delle cose è scon 
Ma non lasciarti impressio 
nar rita la guerra e finite le 
facili fortune, il fesso ritorna fesso 
I palazzi e le tenute se ne vanni 
come sono venuti. Tì ricordi i fa 
mosi « pescicani » dell'altra r 
ra? Quenti ne sono restati nel ‘20 
e nel '219  Pochissimi 
una persona seria € 
prendere da perico 
meno la sera ti addorm« 
0 ), magar n po 


rivederci tra sette giorni 


i luci loarataliti 


ISTITUTO ARALDICO 


fonte PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20995 


Uffici: 
ROMA - Pza Pali 42, tel. 67973 
Il Direttore riceve il venerdì 
MILANO -V. Durini 5, tel. 70 
I Direttore riceve #l mar 


per qualsiasi lamiglia 
828.000 schede (Rogto notarile) 


Tel. città 


Luogo d'origine detla famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


ICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


fa caduto per la 
| gloria del dollaro ! 


Accidenti, come piangi, che 
hai? 

Ho visto uno dei nostri piu 
bei filmi comici. 


AA 


Ungarettiana: 
Niente niente niente 
ho mangiato 
dall’oste accanto: 
ho pagato 
tanto tanto t 
E' ch'io son 
olè rmetismo 
del conto? 


+AUn— 


Gl'indigeni, a Tripoli: 

Il pane costa 79 lire al chl. 
lo, lo zucchero 499, 

eredi i 
soni 


anto. 


Dicon gli americani 
avran nelle mani 
, în avveni 
ciamoli dire! 

Se bevono e son br. 
che mal ci fanno, 
Di pazzi e d'imt 
ce ne son tanti al mondo 


“Meat 


I. R. A. (Inghilterra, Russia 
America) 

Churchill: — Finita la guerra, 
toccherà a meild > dì tutto. 

Stalin: — Benis >, il padro 
ne di tutto sarò dunque io, 

S — Certo, tutto do- 
i sanza. 


messi d’accordo, o colleghi allea- 
ti, evviva la democrazia! 


Tra le navi d’ogni classe 
che affondate son dall’Asse, 
vi son molte petroliere; 

sta a vedere 
che piano piano, una mattina, 
tutto il mar diviene benzina 
e Nettuno, com'è chiaro, 
dovrà fare il benzinaro! 


AV 


Londra è preoccupata dell'in. 
cessante penetrazione statuni- 


tense nell'India. 
— Ma che vogliono? Farmi le 


corna? Togliermi il portafogii 
di tasca? Ma siamo o non siamo 
cugini? Da 

— Appunto, certi servizi se 
non te li fa un parente, chi te 
li fa? 


Parolieri, a voi! 

« Borsa nera > e «galera» s0- 
no rime obbligate. 

«Filobus» non rima con «jat- 
tura» nè con «disastro » nè con 
« flagello », pur contenendo la 
stexca idea. 

Non si rima più «sigarette» 
con «maschietto», perchè di 
maschiette ce n'è, ma di siga- 
rette... 

«Regista » con «diva» e «stel- 
lina» con «produttore» fanno 
tra loro rima baciata. 

L'endecasillabo va anche 
sciolto, l'oste ladro va legato. 


tore 
a: — Il mio interven. 
nghilterra nel ’41. 
‘Inghilterra: — I miei aiuti 
hanno salvato finora la Ru 

L'America: — Io oggi salvo 
tutt'e due. 

L'Asse: — Ma son io che vi 
sistemerò tutt'e tre! 


AMI 

Il comunismo in Francia 
per inorire ancor meglio 

si fa credere sveglio 

a Londra, ec vuol la manca 
secondo il st 
Ma chi più si s; 
a un sì geffo burlume? 
Si sa che nel pattume 
l'immondizia fermenta. 


[Fra “assi 
bisogna che me quardi | 
le spalle da quel 


bravo! lo non 
saputo far 
meglio 


Scrittrici: Lucia Viti sulla 
Nazione: «Le lingue dei fuochi 
di guerra addentavano perfino 
nel cielo ». 

E se le lingue hanno i denti, 
i denti che fanno? Lambiscono? 

«Le aquile azzanneranno la 
gloria ». 

E se le aquile azzannano, | 
leoni che fanno? Beccano? 

«Le ron@ni d’argento conti. 
nuano a dimenarsi col sole ». 

Oh, indecenti! Oh, certa re- 
torica! Oh, le scrittrici! 


are» 


O spettatori afflitti, lassi e 
inermi — sveliam quanto ci 
scoccian sugli schermi — i so- 
prani, i baritoni, i tenori — le 
canterine e i fini dicitori! 


ENTRE 
— PREPARATIVI 01 SBARCO. 


Tu vuoi parlare con X. Ci vai 
un giorno, ci vai l’altro: non c'è, 
èoccupato, sta alla firma... Fi- 
nalmente, un bel giorno è di- 
sposto a riceverti, E per lungo 
tompo vieni dimenticato in una 
anticamera, finchè, nel miglio- 
re dei casi, non vieni ammesso 
alla sua presenza. Ti accingi ad 
esporre il motivo della visita... 
ed ecco, squilla il telefono A. 
Ripsendi a parlare, trilla il te- 
lefono B. Provi affrettatamente 
nell’intervallo a spiegare la tua 
facconda, entra il subordinato 
tale; intanto suona il telefono 
C... Il commendatore è urgente- 
mente atteso dalla Commis- 
sione. 

-—— Mi dispiace, ma debbo 
scappare — dice X, — Datemi 
un colpo di telefono un giorno 
di questi... Arrivederci. 

Arrivederci! — E sei co- 
stretto ad andartene, come un 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


anta 
CHIEDERE CRATREGISTINI HLUSTRATI AULE peIg4 


IZ. CATPEI-SAMITAS-OMFGA 


FIRENZE - in TaPOL.23-25 - TEL. e) 


Guida È 


Gentile lettr 
fatte da un gi 


— Un uom 
aver soddisfatti 
una bella came 

— Una don 
si dà al suo co 


— Lo stessc 
Se-Liù durante 
sempio: se tu. 
glia dell’età pe 
tino questi due 
bella, intellige? 
na due amanti 
tutti ed ha fat: 
ti offrono un g 
ma lamiglia, e 
egli è un mod 
nelle braccia di 
te tu rifiuterai 
derai in giro i 
mai tua figlia. 

In “un pran 
mettere vicino 
Civile. Si usa, 
lontanare 1 me 
to più è possib 
dell'abitudine 
bari, di offrire 
la casa anche 
come una prov 
na, che non n 
quella dei post 
che andrebbe 


L'onore del 
L'onore della a 


La donna d 
do è ancora bl 
siderano mino: 
possibilità di d 
lotta è di nasci 
ranza di gloria 
noscono le sco 


La donna d 
sari, l’aggresso 


Soccombere 
non ne vale | 
uomo non dev 
E’ sugiciente e 
gita in campa< 
aver bisogno 
nuove, o di es 
andare a visit( 
che abita in u 


Già siar 
ch’è un 
da offri 
speranzi 
erbette 
ed altre 
Si sente 
che Pas 
le rond 
la rosa 
« Sboce 
la siepe 
e i fiori 
al cuori 
Chi è 1 
un po” 
se vuol 
che fac: 
Dormen 
dimenti 
inganni 
perfidie 
d’amici 
e in so; 


——_____m 


ici: Lucia Viti sulla 
«Le lingue dei fuochi 
a addentavano perfino 


». 
>» lingue hanno i denti, 
e fanno? Lambiscono? 
quile azzanneranno la 


le aquile azzannano, | 
» fanno? Beccano? 
on@ni d’argento conti. 
dimenarsi col sole ». 
decenti! Oh, certa re- 
)h, le scrittrici! 


Mgrrt 


ttatori afflitti, lassi e 
— sveliam quanto ci 
sugli schermi — i so- 
baritoni, î tenori — le 
e e i fini dicitori! 


coLonie 
Deere) 


PREPARATIVI DI SBARCO". 
Peru rI1[I=©OI 


loi parlare con X. Ci vai 
10, ci vai l’altro: non c'è, 
to, sta alla firma... Fi- 
te, un bel giorno è di- 
a riceverti, E per lungo 
vieni dimenticato in una 
1era, finchè, nel miglio- 
casi, non vieni ammesso 
. presenza. Ti accingi ad 
il motivo della visita... 
,, squilla il telefono A. 
li a parlare, trilla il te- 
B. Provi affrettatamente 
vallo a spiegare la tua 
la, entra il subordinato 
tanto suona il telefono 
‘ommendatore è urgente- 
atteso dalla Commis. 


Ti dispiace, ma debbo 
re — dice X. — Datemi 
)o di telefono un giorno 
«ti... Arrivederci. 

rrivedercit — E sei co- 
ad andartene, come un 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


CR 
RATE GISTINI ULUSTRATI ALLE PADGRISI 
PEGLI -SA| MITAS-OM EG A 


E = fin TaoL1.23-25 - TEL. 


Guida breve per l’amore 


Gentile lettrice, rispondi a queste domande, 
fatte da un giudice cinese: 

— Un uomo è disonorato ai tuoi occhi per 
aver soddisfatto il capriccio suscitato in lui da 
una bella cameriera? 

— Una donna è disonorata ai tuoi occhi se 
si dà al suo cocchiere analfabeta? 


— Lo stesso giudice che si chiamava Scian- 
Se-Liù durante la 13* dinastia portò questo e- 
sempio: se tu hai, o donna, un figlio ed una fi- 
glia dell'età per sposarsi supponi che ti presen- 
tino questi due partiti: per il figlio una ragazza 
bella, intelligente, ricca, ma che ha avuto appe- 
na due amanti, o tre, soltanto la cosa è nota a 
tutti ed ha fatto un po’ di scandalo. Per la figlia 
ti offrono un giovanotto educato, bello, di otti- 
ma l/amiglia, ed aggiungono per deciderti che 
egli è un modello di virtù ed arriverà vergine 
nelle braccia della giovane fidanzata. Certamen 
te tu rifiuterai la ragazza per tuo figlio, e pren- 
derai in giro il giovanotto al quale non darai 
mai tua figlia. 

In “un pranzo fra famiglie amiche non si usa 
mettere vicino moglie e marito secondo lo Stato 
Civile. Si usa, nei così detti popoli civili, di al- 
lontanare 1 membri della stessa famiglia quaun- 
to più è possibile. Non è questo il resto atavicu 
dell'abitudine che hanno tuttoggi i popoli bar- 
bari, di offrire all'ospite, fra le cose migliori del. 
la casa anche la propria moglie, ma piuttosto 
come una prova di fiducia verso la nostra dov- 
na, che non ne dovrebbe abusare. Ma certo 
quella dei posti a tavola è una strana abitudine 
che andrebbe soppressa. 

L'onore dell’uomo consiste nel suo coraggio. 
L'onore della donna consiste nella sua onestà. 

La donna deve difendere il suo onore, quan 
do è ancora bambina, perché se i codici la con- 
siderano minorenne, la natura le ha già dato la 
possibilità di diventare madre o amante. La sua 
lotta è di nascosto. Nessuno lo sa. Non vi è spe- 
ranza di gloria perchè in quelle battaglie si co- 
noscono le sconfitte, ma si ignorano le vittorie. 

La donna deve combattere contro due avver. 
sari, l'aggressore e se stessa. 

Soccombere è molto facile, tanto facile che 
non ne vale la pena. L’arte di ingannare un 
uomo non deve essere insegnata ad una donna. 
E’ sufficiente essere in due, e di dover fare una 
gita in campagna (0 in città se si è sfollati), di 
aver bisogno di comperare un paio di calze 
nuove, o di essere assolutamente costretta di 
andare a visitare una cugina molto sofferente e 
che abita in un quartiere fuori mano... 

GURANI 


Già siamo nel cuor dell’aprile 
ch'è un cuore talmente gentile 
da offrirci profumi, splendori, 
speranze di giorni migliori, 
erbette verdissime e tenere 

ed altre cosette del genere. 

Si sente nell’aria azzurrina 

che Pasqua è vicina; 

le rondini tornano al tetto, 

la rosa bisbiglia al mughetto: 

« Sbocciamo chè l’ora è propizia. 
la siepe rimette la frasca 

e i fiori, odorosa delizia, 

al cuore son cari e alla tasca ». 
Chi è nato d’aprile ha un destino 
un po” sonnolento e conviene, 
se vuole star bene, . 

che faccia il suo bel pisolino. 
Dormendo si sogna e chi sogna 
dimentica invidia, scalogna, 
inganni, tormenti, sospiri, 
perfidie, menzogne, raggiri 
d’amici e d’amanti 

e in sogno, con vero diletto, 


‘ } Na) È 
USO 
A ) 


SN 


at 


Leà 


i] NI 


4 
noi 


A) 


TOLETTA MATTUTINA 


NEL CUOR DELL'APRILE 


può ber dell’autentico Chianti 
a un paio di lire il fiaschetto. 
Chi inizia d’aprile un affare 

lo inizi ad un'ora dal pasto, 

se no, con l’idea del mangiare, 
l’affare diventa nefasto. 

Chi invece incomincia un romanzo 
galante o un idillio d’amore, 
lo inizi un po° prima del pranzo 
per mettervi tutto il languore 
che vien dallo spirito immoto 
oppur dallo stomaco vuoto. 
Colui che d'aprile si sposa 
consegni alla moglie gelosa 

le chiavi di casa, dicendo: 

— A te questo dono stupendo, 
durante la luna di miele 

sarotti vicino e fedele. —- 

Colei che in april si fidanza 
non nutra soverchia speranza 
se il suo fidanzato in cantina 
non ha fiaschi d’olio e farina. 
Già siamo nel cuor dell'aprile, 
c'è un'aria gioconda e sottile. 


E’ l’ultimo mese coll’erre, 
bisogna lasciare le serre 

e cogliere i fiori di prato, 
gustare di nuovo il gelato, 
mangiare i carciofi con zelo 
pria ch’essi rimettano il pelo, 
andar la domenica a spasso 

ma senza sforzar l’andatura. 
chè il perdere un etto di grasso 
sarebbe una vera jattura. 
M°accorgo che giunto al finale 
quest’inno d'aprile ora freme 
per chiudere in modo augurale 
e allora auguriamoci insieme: 
« Tenuto presente 

che il verde d’aprile è invadente, 
che ovunque straripa dilaga 

e copre ogni plaga, 

che possan plutocrati e cresi 
d’America e d’altri paesi, 

con tutti gli annessi e connessi, 
al verde finire pur essi ». 


| I il i) 


Saranno state le undici 

del mattino. La mamma 

V/\ era andata a far ta fila 

per le patate e io mi ero 

dedicata alla lettura dei 

Fiori dei male quando sento 

uonare al'uscio. Vado ad aprire 

e mi trovo di fronte a un bel gio 

ane, con un mazzo di fiori in ma- 

10, Che mi dice: « Signorina, ven 

go du perte di Mario, debbo parlar- 
i aiquattr'occhi: permettete? 

Io lo feccio entrare in 


ntavto passo în r 
iù che 

geometra, il ‘ped il gior 
ialaîo dell'angelo? Mah! 

N giovanotto mi porge il mazzo 
licendo: « E° lui che ve lo man- 


la » e si appresta a parlare. 
- Signorina, voi capirete perchè 


Tarto non ha uto il coraggio a! 
‘entre Perciò ha incaricato ‘ne 
che bono il suo più intimo amico. 
Se sup quanto ha sofferto în 


er ca 


No, in seguito all'operazione. 
vero ha pensato sempre a voi, lo 
e, vi vuole fanto bene, vi a 

a dichiarazione — indiretti 
balordito. Ma come m 


ono di 


t ono fante quaresimi 
he cerco disperatamente uno 
traccio di ) e viceversa c'e 
in Mario che m'adora e io non me 
e son orta? 

2 Lo so. lo so ho risposto 
simulan 
Per farebbe qualsias: 
follia l'avete stregato — 
ha pr giovane fissundomi 
con moi grandi occhi azzurri. 
Perchè non farlo felice? Quale cosa 
più bella per una donna sparge 
a felicità. conquistando la 
pria? 
lite! ho sospira? 
Ù 


può dare l'amore 


all'acr 


SGBIIDINITIIPEAATAANDINERERBTRANKTTAVIPITINARNIVIRETETEBHNAKAHANK 


R_IF 


— Cara. è suonato l'allarme. Preferisci scendere in cantina 
9 eredi che potrai sostenere l'incursione da te stessa? 


4- 


LO SCONTENTO E 


questa guerra... 


PI 


n; D0EII ni 
PORTE 


NOTTURNO A VILLA BORGHESE 


(MANZI) 


terribile! Dovrà finire un giorno 


OOVOBDVABBBVIVNEADAMUDOTKIRIVKISA®EAGKPTETATIEMAVIBIUTANPHINTITAITVAHDOVAADOKAKCAKABDAKDAKAKoKAKoRAKKKKADdO DORDARGAVDKKODAKA®AKADOcKKbotAnKKABaAKDAALIAAtE 


re con 


portinaia € 
malattia o il 
Intanto, dall 
faceva 


G 


quell’acm 


fiorite 


I O 


penetrare 


Non so che cosa abbia voluto di- 
ma domani 
faccio prestare il vocabolario dalla 
voglio sapere se è una 
1 nome di un flore. 
finestra aperta, l'a 
una gloria 
il profumo acuto delle mi- 
nel giardino dei 


IIVEDODIOBIRHNTIVIVIACONHTNVAVIEVRIVIMMHNVHMMRHITITIHINIATAAIINNTENT 


(CAMERINI) 


mi 


frati 


accanto. L'amico di Mario parlava 
con voce  sommessa e suadente, 
guardandomi con tale dolcezza che 
mi sembrava d'annegare voluttuo- 
samente nello specchio limpido dei 
suot occhi azzurri. Un incontenibi- 
e languore mi spossava ogni fibra 
e sentivo ogni capacità atavica di 
resistenza femminile affievolirsi. 
Avevo un bel rammentare che mia 
nonna aveva resistito a tre brigan- 
tt che l'avevano rapita a sedici an- 
ni! Altre tempre... Io mi sentivo lt- 
quefare, ma purtroppo egli non era 
che l'ambasciatore di un certo Ma- 
rio che m'adorava e che ancora 
non ero riuscita a identificare. 

— Ebbene — concluse il mio glau 
co — cosa debbo riferire al mio 
amico da parte vostra? 

— Che venga pure a trovarmi: 
l'aspetto! 

-— Oh, grazie, nobile creatura! — 
proruppe l'ambasciatore. — Mario 
accorrerà subito al vostro richiamo, 
e così com'egli è disposto a perdo- 
nare il vostro errore, così voi gli 
perdonerete il suo fallo che, non 
lo nascondo, è considerevole. 

— Come, egli sa?... — balbettai io, 
confusa nell'apprendere che l’igno- 
to Mario era a conoscenza di quel- 
l'incidente occorsomi col cavalier 
Callegari tre anni addietro. 

— Sì, eoli ha saputo che foste 
male informata riguardo alla scena 
del pianoforte... 

— Quale pianoforte? 

— Ma quello del re di Norvegial. 

— Norvegia? 

— Ma voi non siete la signort- 
na Maria Crapetti? 

— No, io sono Laura Stoppolini. 
La signorina Crapetti abita ul pia 
no di sopra 

Gridando « scusate tanto >, il gio- 
vanotto riafferrò il mazzo e si pre- 


cipitò per uscire. Io tentai di fer-. 


marlo perchè mi spiegasse... 

— Ma voi, voi... — implorai. 

— lo sono già ammogliato! — 
disse bruscamente, e infilò l’uscio. 

Non è stata che l’illustone di un 
momento, un breve sogno di un 
mattino di primavera!... Ahimè, gli 
uomini che canaglie? 


LALLA 


Numeralia 


ADDESTRAMENTO 
ILIIDITILITINI 


Il perfetto « destr riga » di 
pa brava squadra. 


CREDENTI 


2 
2 


Prostrati ginocchio, pre- 
gano per l'anima loro. 


PORTAFORTUNA 
33333333333 


i, ma tutti gli vo- 
gliono bene. perchè (dicono) 
portano fortu 


VAGABONDI 
£144-44-1414444 


Che sfacciati! Stanno seduti 
dalla mattina alla sera. 


PIUME AL VENTO 

55555555555 
I bersi ciclisti. 

BENESTANTI 
66666666666 


ono ad un certo rango 
sidetto « Popolo grasso ». 


SETTE 
iii 


Questi signori appartengono 
ad una delle tante sette stra- 
ne, che tanto d’inverno che di 
estate portano l'ombrello. 


SOFFERENTI 
Y9999999999 


Poveretti. Hanno la faccia 
gonfia. soffrono tutti di mal 
di denti. 


CONSIGLI 


10 10 10 


Il Consiglio dei Dieci! 


SPOSI 
21 
Il signor Due con la sua me- 
tà. Anche nell’i 


dei numeri, come vedete. la 
sposa segue il marito. 


ito mondo 


VOLPE 


ti signori panciuti ap-, 


INTERPUNZIONE 
Brutti tempi per i + 
punzione. Ha cominci 
ti a scagliarsi contro u 
mativo, e Marinetti } 
querra alle virgole (e ( 
e ora il Prcf. Valg 
prende con i due pun 
tori, diciamo così, nu 
no a morie col punto 
F' rimasto immune 
da sconfessioni e ccna 
to e virgola. Chi vo: 
l'inimative? Coraggio. 


Tae 


GONTIANTE E ISGON 

Da un manifesto (il 
feste) di Marinetti: 
l'elasticità del mare ‘ 
sgonflanti maree agli 
luna domani agli crdi 
ri stessi muniti di per 
ii elettriche intinti di 
le fluidità del mare pr. 
la futura immanca 
spirituale del ‘cosmo 
creativa ». 

A dir la verità ques’ 
stituire (se non abl 
male) la luna con de, 
ri non ci lascia affat 
E’ vero che la sostitu. 
be avvenire soltanto 1 
Mo non si sa mai. 
un aeropittore pigli 
la luna e rimanga a ; 
che succederà? Dico, 
mi riguarda, come sari 
io e Camilla certe cos 
mo al chiaro di luna 
al chiaro di aeropittor 
vergogneremmo. 


ESEMPI DI STILE 
Inizio «Me ne ch 
volte 11 perchè. Rodol 
za, nelle giornate di 
non giocassi con te e 
sulla spiaggia ecc. € 
€ fine «Rodolfo, ora 
grandi...» di una no 
tuecelli sul Messagger 

* 
* Che io tl doni non ch 
tiagli occhi di viola e. 
degli alberi le più stel 
(da un 
Antonio 


CONCLUSIONE 

Fior di piselli 
Se fa coi piedi i vers 
con che scrive novelli 


errore 


LODE FINALE 

Pur senza averne | 
piace dispensare todi . 
merito editoriale. Il 1 
«Vallecchi e Tummine 
ceno esclusivamente 
bri di scrittori italian 
vità del primo segna 
di Morovich, Angiolet 
chio, fra quelle del se 
Titia Rosa, Buauti, ecc. 
Menzione onorevole 
che sta riscaitandosi 
di aver lanciato trop 
uleri mediocri. Fra l 
liane consigliamo la 
Libera uscita di Arm 
L'Amata alla finestra 
Alvero, 


neralia 


ESTRAMENTO 
IBDIIILINIlMI 


tto « destr riga » di 
squadra. 


REDENTI 


2 
2 


i in ginocchio, pre- 
ma loro. 


:TAFORTUNA 
DOLOLOLDI 


bbi, ma tutti gli vo- 
ne. perchè (dicono) 
rrtuna. 


AGABONDI 
[-4-4-44-1444A 


cciati! Stanno seduti 
ina alla sera. 


ME AL VENTO 


NESTANTI 
;66G666666 


signori panciuti ap-, 
o ad un certo ran 
tto « Popolo grasso ». 


SETTE 
MAMI Cicici 


signori appartengono 
elle tante sette stra- 
into d’inverno che di 
tano l'ombrello. 


OFFERENTI 
POPNNIDAI 


ti. Hanno la faccia 
offrono tutti di mal 


CONSIGLI 


Lo 
10 10 
10 
10 
10 10 


iglio dei Dieci! 

SP. 
21 

vr Due con la sua me- 

e nell'infinito mondo 


eri, come vedete. la 


ue il marito. 
VOLPE 


INTERPUNZIONE 

Brutti tempi per i segni d’inter- 
punzione. Ha cominciato Ugo Qiet- 
tia scagliarsi contro ù punto escla- 
mutivo, e Marinetti ha dichiarato 
querra alle virgole (e ad altre cose) 
e ora il Prcf. Valgimigli se la 
prende con i due punti. Gli scrit- 
tori, diciamo così, nucvi ce l'han- 
no a msrie col punto e daccapo. 

F' rimasto immune, a tutt'oggi 
da sconfessioni e condanne il pun- 
to e virgola. Chi vorrà prendere 
l'inimative? Ccraggio. 


n 


GONTIANTE E ISGONFIANTE 

Da un manifesto (il 3418° mani- 
feste) di Marinetti: « Dipingere 
l'elasticità del mare a gonfianii e 
sgonfianti maree agli ordini della 
luna domani agli ordini aeropitto- 
ri stessi muniti di pennelli corren- 
ii elettriche intinti della scorrevo- 
le fluidità del mare preannuncionte 
la futura immancabile  flutdità 
spirituale «del cosmo nuovamente 
creativa ». 

A dir la verità questa idea di so- 
stituire (se non abbiamo capito 
male) la luna con degli aercpitto- 
ri non ci lascia affatto trarquilli. 
E’ vero che la sostituzione dovreb- 
be avvenire ssltanto per le marce. 
Mo non si sa mai... Domani che 
un aeropittore pigli gusto a fare 
la luna e rimanga a farne le veci, 
che succederà? Dico, per quel che 
mi riguarda, come sarà possibile che 
io e Camilla certe cose che faccia- 


Il sole appare e scompare tra nuvole bianche Ci siamo, è l’ultima prova: la carrozeella st 
e gonfie; altre nuvolette a plotoni serrati, spin- sta per muovere, il ragazzo col ciac s'è messo a 
te dal vento, si ammassano riempiendo gli spazi tre passi dalla macchina, gli attori sono per 
vuoti come in un mosaico. A tratti si diffonde lanciarsi... Il sole è sparito, Tutte le facce guar- 


mo al chiaro di luna le facciumo 
ul chiaro di aeropittore? Ah, no, ci 


vergogneremmo. 


ESEMPI DI STILE 


Inizio «Me ne chiedesti molte 


un senso di freddo e di pioggia, ma quando le 
nubi compatte si aprono, un largo squarcio di 
azzurro si libera e l'ombra della chiesa si proiet- 
ta precipitosamente sulla piazza. 

La folla, tenuta a freno da una corda tirata 
trasversalmente, segue attenta il gioco delle 
nuvole e del sole. Il gruppetto déì cineasti sta 
aspettando mentre i tecnici tirano fuori spaght 


dano in su: nubi dense, grigio-viola, « strati 
pesanti. Un vento improvviso agita i panni stesi 
sulle terrazze precedendo la pioggia imminente. 
Registi, attori, aiutanti si sparpagliano qua e 
là, si riavvicinano pigliandosi sotto braccio e 
facendosi il ganascino. Dal caffè è uscito fuori 
il cameriere con un cabaré irto di tremuli bic- 
chieri colmi. 


volte 11 perchè. Rodolfo, da ragaz- 
zo, nelle giornate di sole spesso 
non giocassi con te e con gli amici 
sulla spiaggia ecc. ecc.» 

€ fine «Rodolfo, ora siamo fatti 
grandi...» di una novella di Ber- 


e fettucce centimetrate, e contano <{ passi. Il Una signorina con la pelliccetta intorno al 
gilè a maglia arancione compone festòose armo- collo s'è infilata tra il gruppetto dei cineasti. 
nie di colori vicino alle giucche verde pisello, Il viso pallido e grazioso sembra ancora più 
rosso vermiglione e giallo cromo degli attori, bianco tra i colori smaglianti delle giacche a 


tuccelli sul Messaggero. 
* 


degli aiuto-registi, e di tutto quel complesso 
vario che accompagna, come sacerdoti di un 


quadri. La ragazza vuole un qutografo nel libric- 
cino pieno di nomi, di numeri telefonici, di conti 


* Che fo tl doni non che questa sera 
dagli occhi di viola e oltre la trama 
degli alberi le più stelle nel cielo ». 


rito strano, l'apparizione della macchina cine. e di indirizzi. Sceglie una pagina pulita e la 
matografica. porge. L'attore la guarda e si fa dare la matita 


(da una poesta di — Il sole!... Il sole!... z da uno degli assistenti. 
Antonio, Firomanii Il regista ha alzato le braccia, la gente è re- — No, non con la matita, non con la matita 
y lla si‘muove da — fa la ragazza. — Così se ne va subito... 
CONCLUS ni spinta indietro e una carrozze: 1 ; 
REA viola un angolo morto portandosi avanti nello spazio — Ma è copiativa — dice l'attore. — Guar- 


vuoto. Gli attori, con gesti cinematografici, date... Tira fuori la lingua, grossa, rossa, car. 
parlano col vetturino, poi salgono; la carroz- nosa, luccicante di bollicine di saliva e la passa 
zella fa mezzo giro e si ferma. Adesso tutti si, sul foglietto, come fanno i ragazzini con la 
agitano, raccolti intorno al regista, come se gio- marmellata, poi scrive il nome. La ragazza re- 
cassero a morra. Si riprova la scena: la carroz. sta col libriccino in mano, gli occhi fissi sulla 
zella ritorna avanti, rifà mezzo giro, gli uttori paginetta ancora umtia dove i caratteri sbavu- 
salgono, scendono, riprendono il lora posto. no di violetto cupo. , ‘ 

Il cielo s'è aperto quasi del tutto e un sole L’attore si allontana verso il tari che aspet- 
tienido inonda la piazza. Il regista e gli attori ta nel vicolo, seguito a distanza dal segretarie 
si tengono affettuosamente sotto braccio, si fan- con la borsa da avvocato. Regista, tecnici e aiu- 
no carezze sulle facce rase, massaggiate e ve- tanti facendosi carezze e sospingendosi affet- 
late di talco; in certi momenti sono aggrovi- tuosamente spariscono nel Tstoranie 
gliati come il gruppo di Laocconte, poi si stac- La folla resta ancora sulla piazza, guardando 
cano battendosi sulle spalle e prendendost il delusa il cielo cupo. 


mento tra le mani. 


Se fa coi piedi i versi Piromanli 
con che scrive novelle Bertuecelli? 


pere ae 


LODE FINALE 

Pur senza averne la facoità, ci 
piace dispensare todi e medaglie al 
merito editoriale. ID primo premio 
«Vallecchi e Tumminelli che pubbli- 
cano esclusivamente (9 quasi) li- 
bri di scrittori italiani. Fra le no- 
vità del primo segnaliamo 1 libri 
di Morovich, Angioletti, Lisi, Orec- 
sio, fra quelle del secondo, Linati, 
Titia Rosa. Bauti, ecc. : 
Menzione onorevole a Bompiani 
che sta riscattandosi dalla colpa 
di aver lanciato troppi libri sira 
nleri mediocri. Fra le novità ita- 
lane consigliamo la lettura d 
Libera uscita di Arnaldo Fratcilis 
L'Amata alla finestra, di Corrado 


Avere, 
PIOMBINO 


APOLLONI 


@ 


o P. cominciò: 
ggio che bisogna affrontare per 
giungere nella Repubblica di Sancta Ab: 
minada è irto di difficoltà, non ultima ta 
i, un'immensa foresta versine. 
pubblica, quando vi giunsi, stavi 
ndo, la vittoria riportata su 
10 e î suo presidente general: 
ilossero Anguirezabalo, che ne era stato 
l'artefice. Desideroso di conoscere quest'uo- 
ordinario, mi presentai l'indomani 
a del mio arrivo nella sua residenza. 
Îi detto che sarei stato ricevuto e ven- 
ni invitato al attendere in un'a: ‘amera. 
Mai la mia pazienza subì una prova più 
dura. Dopo due ore, non potendone p'u. 
manifestai il mio ppunto a un signore 


molo distinto che sedeva di fronte a me. 
« Signore mi rispose costui un 
offero se il generale vi fa 
senza dubbio perchè delle ragio! 
lo impongono ! ». 
«Ca 


co! -—- replicai semplicemente per 
re la sua suscettibilità, e, allo s 
re un po' di conversazione, gli d 
1 — M vostro presidente ha molii 
titoli nob'VLari ? ». 

«Nessuno, e vi dirò che questa circostan 
za ostacolò non poco la sua elezione m 
fortunatamente per il prese eg'i vinse 0g 
coltà con un patto di «pirito e d' 
tell6genza. Nonostante che la volontà de! 

lo destinasse a quest'a'ta cari Ù 

i si dimostrava irridu- 

cibilmente contrario. Sapete cesa fece il 

gencrale ?... Si presentò a cavallo nella sa 

la dl Con e ai membri muti dallo 

stupore domandò: — Signori, pe-mette‘e 

uno schiarimento ...è vero sì o no che l’uo 
mo è un animale ? 

— Che l'momy sia un an'male è cosa 01 
via — dichiarò uno dei bri. 

— Rene! — replicò — in tal caso 
non notrete negare che voi, come me, di- 
scend-te da animali... 

— D'accordo — rimbeccò il capo del Con- 
siglio — Con Ja d'fferenza però cha i no- 
stri avi erano animali nobili menîre i vo- 
stri no. 

— Vi sbagliate — esclamò il generale € 
smontando agilmente dal suo destriero ag- 
giunse: — Eceo.. Io discende dal cavallo 
che da tetti è ritenvto il più robite degli 
animali. Nulla perciò vi vieta di rat ficare 
la: a nomina a Presidente della Repub- 

cn! 

Dopo avermi raccontato qrest’episodio il 
signore dist'nto s’alzò, mi fece un breve 
cenno di saluto e uscì dall’articamera. At- 
tesi ancora venti minuti e finalmente fui 
introdotto alla presenza del presidente. Non 
sepni rerr'mere un'esclamazione di mera- 
viglia. Fi'oscero Aguirezabalo e il ritnore 
distinto con cni avevo conversato nell’enti- 
camera erano la stessa persona. So'o il ve- 
stito era cambiato, l’abito nero era srarito 
per far posto all’uniforme da generale 

« Vi sp'egherò tutto — mi disse corziden- 
do. — Quando siete arrivato morì avevo 
nulla da fare e al'ora per aspettare Îl mo- 
mento in cri v'avrei ricevuto venni a cou- 
versare un poco con voi! ». 

«Ma in t21 caso, chi v'mped’va di rice- 
wermi subito ? ». Domandai sempre più sor. 
preso. 

«Una ragione molto importante — ri- 
spose egli, guardando il suo filo orologio 
da pelso. — Voi siete un osservatore mil. 
tare straniero e tengo ad imnressionarvi il 
più favorevolmente possibile. Ad-sso è 
mezzogiorno preciso, e questo è il momnen- 
to che attendo da tre ere per esporvi le mie 
idee... ». 

«Ma perchè se è lecito ? ». 

«Perchè tutto ciò che è esposto a_mez- 
zogiorno piace sempre di più! — affe-m> 
fl presidente e senza attendere i misi cor: 
menti continuò: — Vedete? Se la repub- 
blica di Sancta Abominada è riuscita a 


d- 


VRIEOA A INIT 


vincere una guerra durissima è 
to solo grazie alla mia abi- 
Verano dei generali che 
durante le operazioni mi face- 
vano pervenire rapporti scorag. 
nti con la scusa che le ar- 
mi scarseggiavano. Sapete che 
cosa dissi loro un bel giorno ? 
.. Che tra un prese in arme ed 
un paese inerme la differenzi 
è so'o d'una vocale e che per- 
ciò non valeva la pena di ri- 
nuncinre alla lotta per vna si- 
mile fnezia. In ogni raso, ner 
non correre il rischio d'un 
crollo. pensai ch'er» bene met- 
tore l’armata. nel’impossib Nità 
d'arrondersi. Sapn'ate che fino 
a qualche anno fa la bandiera 
della reprbblica era gialla e az. 
zurva. ma in sognito a un mio 
decreto feci adottare la ban- 
diera bionca. Se ci persate be- 
ne occorre uma be'la dove d’e- 
ismo ner fare una cosa si- 
. Infatti, prendendo fl ves- 
sil'o bianco come segnale di 
pmorra, eseludete In possibilità 
d'adrnerari» come segno di re- 
sa, Ma ora vi sniseherò quale 
fu la mia idea migtiore, quella 
che mi nermise Ai vinesre Vul- 
tima battaglia. Voi saprete cer- 
to che le condizioni atmosferi- 
che inflriscone sul” andamento 
della lotta e che 11 cerreto di 
molte vittorie sta nell'aver nre- 
visto il tempo che farà. Ogni 
esercito hn, ner questo, a sua 
disnosizione dorli rffiri meteo- 
rologici, dotati d’ istrementi 
più o meno perfezionati. Frr- 
tunatamente però io non ho 
mi avwto filuen ino s'mili 
meccanismi. E' noto che i ha 

rometri indierno spesso il b°l 
temno. avano niove a dirotto 
e viceversa. Che cosi feri dim- 
gone ?. AI posto desti ivtru- 
monti misi nei mief nffict mo- 
teornlogiri individmi soffere»ti 
di renmaticmi. Fssi sono | ba- 
rometri più infallibili, poichè 
vm'accentuersi dei loro dolori 
indica senz'altro un cambir- 
GN avw- 


delta bontà della «mia tro 
va‘a ed orr permettetemi di 
ridere di int‘i arei med'ci mi- 
Utari che rmano questa ca- 
tegoria di malati >. 

BLASI 


FENRFERRA 


Mettiamo i libri in piazza 


Bancarelle affiuiscono, 
disposte in mille file, 
con libri svariatissimi 
dentro il Circo Agonile; 


nel « cortiletto » splendido 
si circondano alfine 
di onesti rivenduglioli 
le tre be”le fontine, 


e il comprator non esita, 
ma volontier si svena 
facendo acquisti innumeri 
mella Piazza Navena, 

in quela memorabile 
stessa Piazza Navona 
dove i riti svolgevansi 
della vecchia Befona. 

Invece dei giocattoli, 

ivi pescare or puote 
ciascrno, vecchio o giovane, 
le riviste illustrote; 


qui gli amatori vengano, 
e come fosse niente 
compri la domestica 
il «Segretar galente >, 

gli studiosi ricerchino 
con occhi esperti e astuti 
i libri più rarissimi 
e i volumi illustruti. 

Avanti, favoricchino ! 
In questo «novus ordo +» 
librario, ecco trionfano 
«Eloisia e Abelordo »; 


sovrabbondano i classici, 
ma con pochi centes!- 
-mi senpnon fuori subito 
anche i « Promessi spesi ». 
Che più? Madama Cosima 
e perfin donna Cencia 
erudire si possono 
coi « Reali di Frencia »! 


ACCIO D’EMPOLI 


I pensierini 
del pazzo 


1 


Gli artisti con tutto fl loro 
fuoco sacro non riescono tal- 
volta a cuocersi neppure due 
uova al tegamino. 


Passione, che parola perteo- 
losa nella bocca sdentata d'un 
vecchio. 


Risparmiare il fiato. Ecco la 
più bella economi che possa. 
no fare i chiacchieroni. 


Come si contenta di poco îa 
donna magrissima che dice: 
«lo busto a me stessa». 


5 


I cinque sensi danno molta 
pena se il senso del dovere non 


U frena. 
6 


L’ubbriachezza è il frutto di 
un capitale interamente ver- 
sato. 


L 4 


Il gallo d'oggi domanda o. 
gni mattina alba gallina: «C'è 
niente di wovo? 3. 


Rari nante in gurgite va- 
sto, però quanti bagnanti nel 
fiume MaronnA 


9 


«Un amico vale un tesoru?, 
diceva una signora che uveva 
per amico un multimilionario. 


10 


Lo scambto di lettere tra due 
persone che si adulano a vi- 
cenda è una «corrispundenza 
d’amorosi incensi >. 


IVISPUSTISHNACBTIVOREZTIDITSOKSIVANKAGVIODRORINTATKOTIDIKSHTIEDRNNKAAIIHBMRnnAniAti ODTDIDEIIDO,HHIRTNVONIROIIIIATNNVADASRORODASGOMUDHNAKATATUEbHIVTAVRATKVOVOVTHAKKKbaotontoODORDIDAsta DOCESECTTOEKPHENNIAKA 


CARO-TRATTORIA 


— Siete pazzo! Mi mettete un piccione 325 lire? 


— Era un piccione viaggiatore ed aveva, l'abbonamento ferroviario in prima classe 


per tutta la rete. 


(CAMERINI) 


OTBRDRGIVITITILITEDURONEDERUBTIVLOTRSUBITTAKANNT 


FILM 


fncontri di nutte 


Non ci vengano a ri 
re frescacce ! Commessi 
ozio che tirano la | 
denti e che di notte f 
serivane fiorent 
no in apparv.mc 
via Panama, cor piano! 
audizioni tr.o-Lescano 
wtrastramaloliacti. E 
questo, non crediamo | 
no a certi incontzi 1 
Ma la gente ci ha creq 
riso e, soprattutto si « 
tita alle battute e ai 
di De Stefani e Gasp 
taldo. 

Il pubblico delle pri 
po aver fatto gagliarda. 
spinte al botteghino, 
follato platea e galle 
dendo sugli sozlini, sul 
lette dei palchi, arra 
dosi ovunque. Con que 
a gran successo i Dpr 
stanno toccando le LI 
Bai dell'Arte (di far 


Maria Malibran 


Quindo non si prod 
piu che film a colori, 
co e nero sembrerà ii 
tabilmente falso. A_qu 
biamo pensato vedend 
Malibran di Guido E 
&r lavoro presuntuo 
mediocre che ci ha 1 
pudietre di dieer anm 

o aver detto que 
friamo il petto alle fre 
le trecentomila ami 
del bellissimo Rossuno 


La città d'oro 


Ci auguriamo che | 
sappiano sempre serv 
eolore con tanta inte 
I 


fer VENE VARICOSE, FLEI 
I nuov tipi perletti e curativi 
senza Cucitura, su misura, | 
morbide, porose, non dan, 


ratis segreto a, cadi. 
Funmci È 0SSL-S, MARGNERIT 


pensierini 
el pazzo 


artisti con tutto fl loro 
sacro non riescono tal- 
1 cuocersi neppure due 
1 tegamino. 


one, che parola perico- 
elia bocca sdentata d'un 
D. 


armiare {l fiato. Ecco la 
lla economi che possa- 
e 1 chiacchieroni. 


e si contenta di poco îa 
magrissima che dice: 
sto a me stessa?. 


nque sensi danno molta 
e il senso del dovere non 


6 


briachezza è îl frutto di 
pitale interamente ver- 


allo d'oggi domanda o. 
attina alba gallina: «C'è 
i di wovo? 3. 


i nante in gurgite va- 
erò quanti bagnanti nel 


Meroni 


1 amico vale un tesoru?, 
, una signora che uveva 
mico un multimilionario. 


10 


scambio di lettere tra due 
ne che si adulano a vi- 
o è una «corrispundenza 
rosi incensi». 


IA 


(CAMERINI) 


pviario in prima classe 


(MANZI) 


i ; 
tiki 


— Caro mio, non è più quella di una volta... 
OUBIOUGOVITITIVKRODURONSOEDUKDIVOOOSSVSUOGVAGGHAKKOTAKODIKVAVOOODOAROVDODONKBUUDOETAGUIKROLAKOCURUUROTKA LAGSooKAsUKObURiAAgIoOguKiEoounevAogtovinaBIDUStAbArIORORDERiAFoRRoRTicRontintRnARKRaRAnInstiriPergasitia 


FILME 


fncontri di nutte 


Non ci vengano a racconta- 
re frescacce ! Commesse ci ne- 
ozio chie tirano la vita col 
denti e che di notte fanno le 
piccole serivane fiorentine, nou 
abitano in appart.menti tipo 
via Panama, con pianoforti per 
ini trio-Lescano e bagni 
tramaloliazti. —Premesso 
questo, nen crediamo mermme- 
no a certi incontri notturni. 
Ma la gente ci ha creduto, ha 
tiso e, soprattutto si è diver- 
tita alle battute e ai dialoghi 
di De Stefani e Gaspare Ca 
taldo. 

Il pubblico delle prime, do- 
po aver fatto gagliardamente a 
spinte al botteghino, ha cf- 
follato platea e galleria, sc- 
dendo sugli seclini, sulle spa!- 
lette dei palchi, arrampican- 
dosi ovunque. Con quest: fi!m 
a gran successo i produttori 
stanno toccando le più alt: 
To dell'Arte (di far quattrt- 
ni). 


Maria Malibran 


Quando non si produrra.no 
piu che film a colori, ll biun- 
co e nero sembrerà insuppc: 
tabilmente falso. A questo ab- 
biamo pensato vedendu Maria 
Malibran di Guido Briguone, 
&r lavoro  presuntuosamente 
mediocre che ci ha riportato 
Indietro di diecr anm almen9. 

po aver detto questo of- 
friamo 11 petto alle frecce del- 
le trecentomila ammiratrici 
del bellissimo Rossuno Brazzi. 


La città d’oro 


Ci auguriamo che | registi 
sappiano sempre servirsi del 
eolore con tanta intelligenza 
tr II 


fer VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

3 nuov tipi perfetti e curativi Invisibili, 

Senza cucitura, su misura, riparabili, 

morbide, porose, non danno nora 
is 


s Segreto catalogo prezzi tadic. per misure 
Fame G ROSSI -$, ARGHERITÀ LIGURE 


e con tanto pudore. Il proce- 
d'‘mento Agfacolor risente an 
cora, come i sistemi americani 
del resto, della tricromia. Per 
questo Velt Harlan ha gioca- 
to molto sui mezzi tecni riser- 
bando soltanto ad clcune sce- 
ne, veramente grandiose, la 
festosità un po’ cruda dei ros- 
sì, de! gialli e tici blu. In al- 
cuni tagli ci Praga, la clità 
d'oro, abbiamo ritrovato l’ele- 


g-aza fiabesca e fantastica di 
certi manifesti turist.ci, Colu- 
re e musica si completano mi- 
rabilmente in questa vicenda 
così umana, così semplice e 
così commovente. La recitazio. 
ne di Cristina Scderb:um è 
potente e delicata. La Città d'o- 
ro segna una data mella giova- 
ne storia della cinematografia 
europea. 
AP. 
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Dialoghi americani 


OLLIO: Che cosa fat con quel 
pezzo di carta in tua mano, 
Stanlio? 

STAN: Volevo scrivere il do- 
manda. 

OQLLIO: Quale domanda? 

STAN: Per la scelta de il de- 
stinazione militare. 

OLLIO: Hai intenzionamento di 
cambiare corpo? 

STAN: E perchè? Il mio corpo 
sta in buona suute. 

OLLIO: Cretino. Il corpo sareb- 
be la specialità. Tu adesso 
sei ne il fanteria di sbarco. 

STAN: Mi piace assaissimo. 

OLLIO: Non ti capisco. Ti piace 
e non vuoi restarci. Straccia il 
domanda, imbecillo. 

STAN: Niente affatto. Mi serve 
per chiedere il destinazione. 
Aiutami, Ollio. Dove potret 
farmi mandare? 

OLLIO: In Nuova Guineu. 

STAN: Non è di mia gratitudt- 
ne. Ci sono i giapponesi che 
sparano, 

CLLIO: In Australta, allcra. 

STAN: Anche lì bomberdano 
tutti i giorni. 

OLLIO: Chiedi il Groenlondia. 

STAN: Fa troppo freddo. 

OLLIO: Auff! Puoi domandare 
le Hawsi. 

STAN: Non è un luogo comodo. 
Possono pigliarlo da un mo 
mento all'attro. 

OLLIO. Pezzo d’idiota, dove vor- 
resti andare? 

STAN: In un posto tranquillo 
con bella spiaggia per fare le 


bagnature. Il medico mi ha 
ordinaio il mare per l'estate 
Che cosa ne dici di Cuba? 

OLLIO: E’ una buona trovata. 
Ci vengo pure t0. 

STAN: Allora scrivo il domanda 
per tutti e due. 

OLLIO: Prendi il penna e la ca- 
lamaio. Ti farò il dettamento. 

STAN: Avanti. Io sono pronto. 

OLLIO: Scrivi. Stan Laurel and 
Oliver Hardy soldati america- 
ni di prima linea chieauno l’o- 
nore di passare le mesate cal- 
de in località arieggiata, con- 
fortevole presso caserma... 

STAN: Non affittacamere? 

OLLIO: Ci mancherebbe altro, 
bestione! Scrivi soltanto quel- 
lo che io detto a te. Duve era- 
tamo rimanuti? 

STAN: Presso caserma... 

OLLIO: ... Vicino alla spiaggia 
con cabina propria e pesca ri- 
servata. Stop. 

STAN: Ci manca il meglio. 

OULIO: Sentiamo. 

STAN: Stan e Ollio chieaono 
anche il libero uscita valle 9 
della mattina alle 6 del dopo- 
pranzo per prendere L 0agno, 
fare il reazione e poi ripo- 
sarsi. 

OLLI0: Bravo. Se il più delle 
volte tu non fossi uno stupido 
saresti sempre intelligente. 

STAN Grazie, Ollio Tu mi par- 
H come se io e te fossimo la 
medesiina persona. 


FOLLUC 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, parastata. 
le eccitabilissimo, un bel gior- 
no «decise di arricchirsi. Basti 
con la vita grama costretta 
dallo stipendio; basta con le 
rinunc!ie; basta con la testina 
di vitella quattro volte la set- 
timana in trattoria a 11 lire 
prezzo fisso. Onustà, orgette, 
polli arrosto ! C'è tanta gen- 
te che fa fortuna di quest! 
tempi, perchè proprio lui non 
avrebbe dovuto !mpegnare le sue qualità 
di uomo indefesso inst.ncabile assiduo 
perseverante ? 

Affari, affari! Lanciarsi a capofitto nel 
turbine della finanza, questo bisognava fa- 
re per arricch'rsi e conquistare il benesse- 
re; diventare un magnate un maggiorente 
un ottimate. din:nzi a cui tutti sì tu- 
chinano offrendo i loro servigi, uomini 6 
donne; questo poteva diventare T burzio, 
parastatale sì, ma uomo di sfolgorante av- 
venire. 


CALO 


Così accadde che una mattina, dopo 
aver letto negli annunzi economici di Uty 
giornale « Cercasi piazzista articolo facile 
smercio ottima provvigione» Tiburzio cre- 
dette di aver trovato quello che fi ceva al 
caso suo — tanto per incom.:nciare —. E 
il pomeriggio dello stesso giorno andò a 
presentarsi alla Ditta che accettò la sua 
offerta. SI tn.ttava di vendere alcuni gro- 
dotti per «esilaranti scherzi in società »: 
polverina per far stermnut:re, bottigliette 
di liquido glaciale, bombette puzzolenti e 
simili. «Sono articoli di grand'ssima r'- 
chiesta -— spiegò il direttore della ditta in 
persona —. Con tre ore giorraicre ch 
attività, potrete comodemente guadagna- 
re cento lre di provvigione ! ». 

Bene. Tiburzio ricevette il campionario, 
per il quale dovette ‘depositare cinquanta 
lire, e si mise senz'altro al lavoro. La pri- 
ma tapca fu una cartoleria. Era piena 
di gente. Dopo lunga attesa, una commes- 
sa gli demandò bruscamente: 


— Des:derzte ?... 
— lo... verrel... — balbettò il pansstata- 
le — ..un foglio di carta protocollo ! 


No, quella cartoleria non era adatta per 
il primo esperimento. Piuttosto quella .ta- 
baccheria dove non c’era nessuno. 

— Volete acquistare una partita di est- 
Mranti scherzi in società ? 

-- Di che? — fece Il tabaccaio rude- 
mente. 

— Di esilaranti scherzi in società. 

— Ma leretevi dei p'edi. Vi paicno que- 
stl | tempi da es!lararsi in società ? 

£ Tiburzio, salutato il tabaccaio, uscì. 
«Chissà se i droghieri gradiscono la mia 
merce ? » pensò. E s'introdusse nella dro- 
gheria. 

— Volete scherz! da società ? 

Dietro il bancone c’era una donna da;- 
Ilspetto bonzrio e materno, la quale n- 
spose con Colcezza: 

— Signore mio, non si direbbe, a veder- 
vi! Sembrate una persuna così sera è 
invece pensate &« fare scherzi alla gente, 
Anoizno, un po’ di dignità !.. 

Il pan:statale uscì dalla drogheria, ros- 
so come un fiamm'fero Minerva. Le parole 
della brava vecchia signcra gli avevano 
toccato il cuore. No, mon era uomo da 
scherzi, lui. 


*s* 


Prese l’autobus per tornare a casa. Nel 
pigia pigia, qualcuno dovette d:‘re un coui- 
po ala sua borsa, infrangendo quaiche 
«bombetta puzzolente » che diffuse sub:- 
to un insopportabile fetore. Immediata. 
mente, nonosv nte la ressa, s! fece ll vuu- 
to attorno a T:burzio, mentre tutti i pas- 
seggeri, guardandolo con disgusto, sì pre- 
cipitarono a scendere alla prima fermata, 
non senza aver rivelto al suo ‘indirizzo al- 
cuni commenti che suonavano vergogna 
e schifo. 

‘Rientrò în casa. Rosetta appena lo vide 
gridò: 

— Che ci avetr *- peste ? 

— MI si è rovà una bottiglietta di me- 
dicina... 

Andò ‘n bagno, rovesciò il contenuto 
dei campionato in un certo orifizio, tirò la 
catena; quindi, Tiburzio. rit'ratosi nella 
sva camera, sì mise in letto, rientrando nel 
suo sol'to sè. 

IL MIOPE 
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SIGNORE!! 


rd 10! | P®R LS VESTRE LAMBIN 


ANNUNZI SANITARI 


Roma, via in ooeri late correnti 
Telefono 64-45, Dal ippucazione e l'attes 
ché. tas 


© per appuntamento d, 

fi AI REALE con La Walkiria 
UA. Grand'Prot. REINA nico conesssionarie continua il secondo cic!o 
isTtITUTO DI F ELLEZZA 


Ma iano: è l'ultimo ciclo 
: È Lia Atbatonga, 30. | wagneriano: ti 
AitoMa o via ni RAI ROMA, cia Amata, Su, | MOOMETIONA: ‘nossivile dare 
o Je spediz. aumentano di L. 3. all'Opera un triciclo. 


“— id 


Al’ARGENTINA Un giorno 


i Ore: 


Ji Bott, Cav. Uff. IZZO | SEGRETEZZA - SERIETÀ 


sn | NAPOLI - VIA ROMA, 415 ISTITUT MBARD 
; smeora sarà rappresentata 


ture elevtriche - Raggi Y V. Mar. Via della Stamperia, 67 - ROMA lalla compagnia di Elsa 
»niterapia — Analisi urine e san. Investigazioni - Informazioni | merlini la commedia di G. 
E re private - Accertamenti Vaszarj. 

_ e rintracci ovunque 


specialista 
Cura le disfu 


| Via Palestro n 
\ Ore 8-9; 


Al QUIRINO il dottore è 
sempre occupato a risolvere 
il suo dliemma. 


Veneree. Pelle 
Disfunzioni sessnali 
Via Cola di Rienzo n. 152 
Tel 34-501 - Ore 9-20 


& 

Al BRANCACCIO spinte e 

pistoni per vedere il comico 

Fistoni e la sua compagnia 

di riviste. In più c'è il film 
Mater dolorosa. Pazienza. 


mr 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
li CALV ai Re 


i 
; ti 
i =_= 


OROLOGI CLAJSICI DI ALTA | 


PRECIZIONE 


Dopo l'insuccesso di Auro- 
ra di Cantini i giovani han, 
no incominciato a pestare i 
piedi per dire di farla finita 
con gli autori vecchi e di ce- 
dere il posto a loro che han- 
no qualche cosa da dire. 

I giovani si agitano e si 
scalmanano nel campo del 
teatro. 

Nell'arte sono tanti i cam- 
ri ma i giovani hanno deci- 
so, tutti, di occuparsi di 
teatro. 

A teatro un iavoro, anche 
se fischiato, ha sempre assi- 


Art. 47 Art, 48 Art. 49 Art, 50 


Art. 41. Per tomo Ora acciato L. 360. Art. 41. lerma necinlo ore Radium senza curato i suoi diritti d'autore. 
Oris nociaic ore Radium senza contaminuti L. 20€ Ma questa è una maligni 
Art. 43 Crono | fa di pessimo gusto. 


. Cronogratc 5 n 
ncciale Senza I giovani sono disinteres- 
salt 


Reconviller Sinsac 
Made acciaio L. 680, Art_49, Per uo: 
sceinto L. 750. Art. 49 Per donna Suizo Suisse Made acciaio L. 480. Art. 49 
der donna Phigied Extra acciao L. 770, Art. 49. Per donna Fi:hor Watch 
acciaio L 780, Art. 42. Per donna Suizo B1:sse Made acciaia L. 486 Art. 49. 
Per uomo Ancre Suisse Mane acciaio L. 680. 
49. Per domo Precision Ancre Suisse Made acciai: 
L. 430, Art. 50 Per uomu Ora Extra 
Per ucmo Arcre 15 rubini acclaio L. 
cen 


Per uomo Preci- Un giovane autore serisse 
rt. Per donna | 7 Renato Simoni annuncian- 
. Ruda) | ogli che a parte gli invia- 
pensa contaminati 2 n n È si ve il copione di una sua 

ii erologi che non hanno contaminuti e quell! col qua- i 
\ nostr: oroiogi sono precisi e distint: e sono commedia. 
nando porto più Lare otto cen rio L’ilusire commediografo e 
0 DI GARANZIA RACCOMANDATA VIA AE | critico gli rispose subito: 


tunisia 
L «La vostra opera ammire- 
vole mt ha procurato una 
commozione intensa, sotto la 
quale sono, ‘ceto CUEGIUarti 
È giovane gloria radiosa. E' 
| FATE VOI STESSA TRIXUNDA il saluto che il merlygio de- 
LA PERMANENTE CON clinante porge all’aurora che 
î i " FATURA, di etto meravigiono leva! ». 
ano) t Al giovane autore parve 
Sant'Anna dei Lombardi, 7 | toccare il cielo col dito. Se- 
nonchè il giorno uopo si vi- 
ue giungere il copione spe- 
dito a Simioni con la sertt 
ta: 
«Rifiutato dul destinata- 
riv. Affrancatura insufft- 
ciente ». 


N cupocomico uirettore è 
un attore celebre che correg- 
ge gli errori der suot scrit- 
turati, perpetuando i propri. 


Il simpatico FEDERICO COLLINO della compagnia di- 
ALENTIN: 


retta da Sergio Tofano. — V. 
film in lavorazione; 


Dice Mino Doletti: 

«Un giorno, forse, ripen- 
sandoci bene, pesando il pro 
# il contro te, sopratutto, 
mettendo da parte partiti 
presi e ipocrisie) ci accorge- 
remo che Scipione l’Africano 
fu un grande film >». 


N&L MONDO DELLE FA- 
VOLE: 

C'era una volta un divo 
ael cinema mal retribuito... 


C'era una voita un autore 
contento della critica... 


C'era una volta un tenore 
modesto... 


C'era una volta un generi- 
co con i capelli corti... 


C'era ‘una volla un sog- 
getto originale... 


C'era una volta un regi- 
sta... {ma ce ne sono anche 
adesso? 


Da qualche mese il bel ne- 
ro ebano dei capelli del mae- 
stro Mascagni si e cambiato 
in un bianco avorio. La se- 
ra che al Reaie l'illustre 
compositore dirigeva la sua 
Tris, fra un atto e l’altro ri- 
ceve in camerino la visita di 
alcuni amici; uno di questi, 
fattosi ardito, gli chiede; 

— Non ti tingi più? 

E Mascagni: 


— Io mi rilingerdò quando 
saro vecchiof 


JA CORTESE nel 
« Chi l'ha visto». 


La sera della prima rap- 
presentazione di una nuova 
commedia l'autore andò in 
camerino di Elsa Merlini e 
te disse: 

— Se sentite un fischio 
non allarmatevi: è il colon- 
nello! 

— Che colonnello? 

— Un mio acerrimo nemt- 
cu da trent'anni; questa se- 
ra 31 vendicherà certamente. 

La commedia fu sepolta 
tra i fischi. 

Prima di uscire dal teatro, 
Etsa Merlini incontrò l’auto- 
re che cercava di uscire inos- 
servato. Elsa Merlini gli 
gridò: 

— Avete sentito? IL colon- 
nello era in teatro con tutto 
U reggimento! 


Un amico rimprovera @ 
Valentina Cortese di portare 
durante la lavorazione per 
centomila lire di gioielli. 

Fate come le altre, — di- 
ce costui — mettete dei gio- 
ili falsi, tanto il pubblico 
non se ne accorge. 

Lo so — risponde Valen 
tina Cortese. — Ma i gioielli 
falsi dovrei comprar!i. 


7 
Dall'Annuario del Teatro 
I‘uliano, edito a cura del- 
l'Ente Italiano per Ul Diritto 
d'Autore, risulta che i nostri 
autori viventi scro 339. 

A scorrere la produzione 
questi 339 autori sono tropv! 
o troppo pochi. 

ONORATO 


COSIN 
DI BOM 


Cosimo di Bompré 
cino ad un comodin( 
sersi pensosamente 
la fronte esclamò: 

- Un paio di scar] 
- Dove signore? — 
pito Fidelius. 

Io — rispose org 
re Cosimo — Fidelius 
paio di scarpe! Fidel 

Ma, signore... 
perplesso Fidelius. 

Ebbene?! — d 
visibilmente seccato. 
«he tu, al pari degl: 
degli emitteri, consid 
pe come un pleonasti 
te impedimento? O f 

— Volevo dire sigi 
timidamente Fideliu 
impossibile che voi si 
di scarpe. 

E perchè? 

Perchè siete «u 
ste un paio di scarpe 

— Ah ah! — rise d 
simo. — E con questi 
che invece di essere 
scarpe, sono una s 
Ecco, 

- Così va bene — € 
disfatto Fidelius. 

— Bene, ma ora la 
ca dove si trova, e ca 

Sì signore — a 


Nus, 

Come ti sto? — 
simo non appena il 
stico l’ebbe calzato. 

Stretto! — borb( 

maledettamente s 

Mi dispiace — d 
cato Cosimo — ti a: 
ci.e non lo faccio ap 
tosto perchè non pro 
mi in forma? Ho : 
che mettendole in fo 
pe si allargano. 

- Beh — mormorè 
sì può sempre prova] 
vatura, diceva mio 
non conosceva la bor 
sta due soldi! 

E sfilatosi dal pic 
padrone lo mise sper 
te in forma. 

Beh — chiese ( 
una diecina di minu 
largo? 

- Macchè! — boi 
lius —- neanche di un 
Sì vede che non siet 
pa autarchica, altrin 
st'ora sareste già un: 

Accidenti! — g 

come si fa? 

- Pazienza — risp 

Vi regalerò a mic 
scarpe vecchie e st 
sempre regalate a mi 

E avvolto l’amato 

N vecchio giornali 
endo e sventol: 
letti, al cugino lonta 

_ 


METTETEVI BENE 


che soltanto abbon: 


L'ECO DELLA ‘ 


VIA GIUSEPPE COMP; 

AMNILANI( 

Potrete puntualmente r 

! ritagli dei giorn: 
dano o vi 


LI | COSIMO CAMPO DI CONCENTRAMENTO ,,,..4 
DI BOMPRE | _]!_ ===" 


Cosimo di Bompré si fermò vi- 
cino ad un comodino e dopo es. 
sersi pensosamente accarezzato 
‘a fronte esclamò: 

- Un paio di scarpe! 

- Dove signore? — chiese stu- 
pito Fidelius. 

Io — rispose orgogliosamen- 
re Cosimo — Fidelius, io sono un 
paio di scarpe! Fidelius calzami. 

Ma, signore... — osservò 
perplesso Fidelius. 

— Ebbene?! — disse Cosimo 
visibilmente seccato. — Forse an. 
che tu, al pari degli abissini e 
degli emitteri, consideri le scar- 
pe come un pleonastico e pesan. 
te impedimento? O forse... 

— Volevo dire signore — osò 
timidamente Fidelius — che è 
impossibile che voi siate un paio 
di scarpe. 


E perchè? si te Dad = xa 
- Perchè siete «uno ». Se fo- DA Hi 3 4 ni . VO ZAZZZA 


ste un paio di scarpe sareste due. 
BA CSR 


— Ah ah! — rise divertito Co- 
simo. — E con questo? Vuol dire 
che invece di essere un paio di 
scarpe, sono una scarpa sola. 
Ecco, 

- Così va bene — esclamò sod. 
disfatto Fidelius. dr Pila 

— Bene, ma ora lascia la logi- OZ 4 

A 4%, 
ca dove si trova, e calzami. eda 

- Sì signore — assentì Fide- 

Nus. 


Come ti sto? — chiese Co- 4 È > 
> n quanto olio stiamo bene per tre anni... 
simo non appena il fido dome- In qua ad olic / 


La della prima rap- stico l’ebbe calzato. È Eh, commendatore! E allora che dovrei dire io che senza punti mi ero comprato un ta- 
Lessutazione di una nuova Stretto! -— borbottò Fidelius glio d’abito a strisce ed una borsa nera perchè faceva molto distinto?... 


ommedia l'autore andò in maledettamente stretto! SOONIOUNTADAMOMHUVTINKOVHNSOOOTIHIAHAVIVKNDAAMISOMODDOOPVIDIAKOMODODIATAROOTKOHRKTioDODVOtKANAsoaontKisanKeanonontOtoiAnooOOOITKAKKATOMOUOOKGAAKKnnobtItiAnananianAntDRUtANAKantIHLTAKKaKnADUnKANtiiIsanannaoniimannnoni 
amerino di Elsa Merlini e Mi dispiace — disse mortifi- 


; : 7 : a i zi e IU , . . 
EI arenile “unisco cato Cosimo — ti assicuro però FERME ; Ja Lv So L uomo di Terni 


g i i 23 {h [ 
on allarmatevi: è il colon- ci.e non lo faccio apposta. Piut- è po 
pr i Î pl NNE 


INO della compagnia di- 
\LENTINA CONTESE nel 
Chi l’ha visto». 


ello! tosto perchè non provi a metter- se a 
— Che colonnello? mi in forma? Ho sentito dire Ì ) U)o 7 al Fai pure del male ad una don- 
= Un no acerrimo pene che mettendole in forma le scar- I, 2 * i na, lei ti perdonerà. seg 

È SI vendicherà certamente. pe si allargano. AE — tas SET ind 
La commedia fu sepolta - Beh — mormorò Fidelius - ail È ì I) Non sperare però nel suo per- 


dono se ti sacrifichi per lei. _ 


ra i fischi. sì può sempre provare. Una pro- 5 

a Meriini incontrò Pasto: vatura, diceva mio nonno che «Da ASTA d gina i 
: N nun conosceva la borsa nera. co. 4 x L'uomo vuol possedere ad ogni 
e che cercona atuscine (008, A ade a od É Cd costo l’esperienza. Studia si affan- 
ervato. a po > o 4 na pensando di raggiunge hissà 
ridò: È sfilatosi dal piede l'amato; quale meta € non sa invece di rin- 
— Avete sentito? Il colon- padrone lo mise speranzosamen- Ù LE correre una vecchia signora ostica 
sello era in teatro con tutto te in forma. » 2. e piena di grinze. 


1 reggimento! Beh — chiese Cosimo dopo p ‘ PENSIERI INCOLTI 
una diecina di minuti — mi al. 7 Quell' appezzamento — sul quale 
largo? stanno TnR neconi ci alate 
- Macchè! — borbottò Fide- ] canto all'altro, siraili a tante car- 
lis —- neanche di un millimetro. A N / È tine in preparazione, è forse il ter- 
vede che non siete una scar- Nd È \ reno del farmacista ?  .... 
autarchica, altrimenti a que- i \ v *** y 
; se di portare ra sareste già una valigia. AG ; ] Con dell'acqua e un po’ di forag- 
Palentina, Cortese: di POTE Accidenti! — gridò Cosimo { Fi nat ar di latte puro: 
centomila lire di gioielli. come si fa? Però, che invenzione la mucca. 
Fate come le altre, — di- - Pazienza — rispose Fidelius A 
re costut — mettete dei gio- vi regalerò a mio cugino. Le î MODO DI DIRE 


S 


Un amico rimprovera @ 


i il pubblico 3 - I, 
de loro i cent i rpe vecchie e strette le ho n si nin gi rn de disastro 

Lo so — risponde Vaso: pre regalate a mio cugino. 3 i ferroviario dove 2° lamentavano: 
tina Cortese. — Ma i gioielli E avvolto l'amato padrone in dieci morti. Il disastro era vero, 


falsi dovrei comprarti. im vecchio veri erano i morti tu- 
"I giornale lo spedì morti. ma era assolu. 
Piangendo e sventolando fazzo- Î, ie reg ne vai 
letti, al cugino lontano. ì Pas 
sue SCA . izi 
e Sono ambiziose le stelle ? Credo. 
È A volte, pur di rimirarsi, si spec- 


| L È chiano perfino nel pantano. 
METTETEVI BENE INMENTEY = #2 sei 

; Ù rali? Zitelle: quelle donne che finisco- 
che soltanto abbonandovi a n NM no col dire che del marito non san- 


L'ECO DELLA STAMPA ha l no che farsene. 


*&* 
VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 9 s Se è vero che il clima umido nuo- 
IRELAND -. Devi aver avuto una lunga relazione con lei per cono- ce alla dentatura, non capisco per- 
Potrete puntualmente ricevere tutti deo sue chè i denti stiano proprio nelfa 
! ritagli dei giornali che vi riguar- scerla così intimamente... . 1 } bocca. 
dano o — No: ma la trovo tutte le mattine sull'autobus! RIBECA 


Dall'Annuario del Teatro 
iano, edito a cura del 
Ente Italiano per Ul Diritto 
é'Autore, risulta che i nostri 
autori viventi scro 339. 5 

A scorrere la produzione 
questi 339 autori sono tropp! 
o troppo pochi. 


ONORATO 


pg me te: 


Av 


Il Rasosan 
non è nè un sapone, 
nè una crema, ma un pro- 
dotto speciale pet rudersi “a barba 
in una maniera semplice e nuova. 
i rade ottimamente senza alcun dolore 
e in pochi minuti, perchè ammorbidisce enormemente ia parba. 
«so tempo cura la pelle che resta fresca e liscia: niente più irritazioni, 
rrossamenti. — In vendita ovunque in pezzi sufficienti per 100.barbe. 
Non trovandolo presso il vostro fornitore lo riceverete, franco di ogni spesa, 
rimettendo vaglia di Lire 11,— per il pezzo in astuccio di bachelite e Lire 8,50 
per il pezzo di ricam aPRODOTTI FRABELIA Via Faentina, 69 - Firenze 


GAANDE VENDITA FISARMONICHE MODELLI 1943 wo. 


La SOC. ITALIANA NOTA D'ORO di O5.MO (Ancona) avvisa l'affezionata Clientela 
che sono pronti i nuovi modelli Italia e Impero 1943. Ai primi acquirenti la NOTA D'ORO 
offre a rREZZI SPECIALI le seguenti 399 fisarmoniche: 


N. 200 Mod. ITALIA, 34 tasti, 60 bassi, voci in 2°/,, per L_ 1609 
» 100, IMPERO, 41, 120, ,3*/..1reg., L 2600 


Nei prezzi suddetti è compresa l'elegante 

e robusta custodia in fibrone nero, 

febbricata appositamente da una delle 
primarie Valigerie Italiane 


CLETO 
CRI 


Col Rasosan ci 


Fuori la guardia! 


Inviare importo con l'ordinazione, unita- 
menie a questa inserzione, alla 


soc. Ila. NOTA D'ORO 
OSIMO (ANCONA) 


Botteghino 
del lotto 


Una porta cigolante, tre 
sportelli senza vetri, un 
donnone sdiuto 1 primo 
sjàroello, un signod: con 
occhiali al secondo, una gio- 
+, | vane bionda ossigenata al 


Modello « IMPERO » 


1 Acsodinamica - Tastiera bre 
- Voci svedesi 
gis ro ai cani 
erfetto con pell 
Garanzia 5 «nni 


Modello » ITAL'A » 


TUTTE le nostre ARMONICH! 
sono MODERNISSIME 


Fabbi 


ta in Za e inda - Fondi di 
betulla e pelle - Decorazioni « 
‘anzia 3 «nni 


FRANCOBOLLI per collezione. 


PIGGOLI ANNUNZI 


€ EDI ri. î Invi terzo, i cartelli con le gio- 
Hi P COnseg person::- | cate probabili della setti- 
IN TUTTE LE LIBRERIE L. 1 ogni parola 1 lì Venendo | mana, una lampadina se- 


Mitre tassa governativa 180% t aa terni luseppe Coco trrtacartata che pende dal 
DALLA TORI tasca) soffitto, due ragnatele so- 
pra al Crocifisso nella pa- 
rete di fondo, e tanti sogni 
nell'aria chiusa della 
stanza 

Il donnone sa benissimo 
che morto che parla fa 47; 
Co il signore con SI pens 
i ja fra sè, come ©1 solito, che 
cre preazion di A PARINI | coi caranni e mic Pri go medie Voga sulub | oggi avrebbe potuto essere 
soma - Edizioni itali sì galla glia o assegno L. 30. are Va-| sirettore di Banca: la signo- 
ona - olio Paine 1-24 e Derto, Casi pusteriengo, ‘San cl Tina, Bianca giuoca a, rine- 
" e inte gore (da È 3 dna piattino con i sogni che v. 
Gionata da su questa ui ° A TERNO mensile infallibile epedi- | gano dal soffitto al  pav!- 
zuerra sco 8, Padova Ro, Girqpreso. Corr.«-| mento, usando ogni rigu-r- 
do verso i sogni che le ap- 

partengono. 
Nel Botteghino sì aspetta- 


To A LI ENTE con nuovo 


GUIDO PUCCIO 


IMPARERETE 
portentosa fac: 


Chiedete in tutte 


=== Ed, FLACCOVIO 


le librerie no 1 clienti. 
Il Ch AMO: smissione pensiero, consi, pri ht 
oratori nov Serivere x > Ù gli su si Una vecchietta mastica 
GUTatori  Rove i fari, pratiche, vertenze. «900 n, Ù 
L' EQUIPAGGIO ari # no Posta, Brennero. | Fià' ai Bruno 48, Roma,‘ "| lentamente alcuni numeri. 
NCOBOLLI acquisto sempre ZIO » libro 359 SFIEITT mM signore del secondo 
tana, Serrada di Folgaria. a scoprire cor gu sportello non capisce e pre- 
di LINO CURCI la compo.to altrui e come ga la vecchietta di r'masti- 
—— bolli con 500 difl. val. viando vaglia L. | care 1 numeri con più calma. 
Î un edontometro, un racco | cografica. — Verona, + 
RACCONTO DI GUERRA SUL MA it. per boll,. 50 Col. ingiesi. 5| Sarmtta. Verona, via Alberto | Ln vecchietta, gentilissima 
_——_—_———+— commem. est., un abbonam cas c mortificata, riprova piu 
MINIMI» | adagio, ma 1a DIGLI pira 


Direttore respunsanue 
LaviO APOLLONI 
Comtat qirettav 
LIVIO APOLLONI 
«GU CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 


Stab tipografico de La Trinuna 


tata le permette soltanto di 
biase!care «sentitàcco, cin- 
tichi e tentotto ». 

Il signore dello sportello è 
tentato d° perdere la pazien- 
za, ma poi pensa fra sè che 
rabb:a fa trentuno e lu non 
può soffrire i numeri dispa- 
ri. Quindi, concentrandosi 
Tai per mezzo minuto, si deci 
af LIT a scrivere sul foglietto 24, 

sr ica tali L. 2.50. Sped S, domson? 15 e 38, sicurissimo che su 
pre ra ‘one S10 mi eol* bS bito dopo la vecchietta sden 
= CETO RARI B01. tata vorrà i soldi indietro 


se IDETChe le! non quei numeri 
curve ; cronica o recente, guarirete sicura, te s: o | voleva ‘oca 3; 
esi Sese: calaoa tgp frariee sicuramente asando Eee i 
piligie e liquido dura quindici _ziorni € costa 
Dep ‘macia LUGLIO - 
via h Nientste de spegizioniee cre 


tàcco, cìntichi e tentotto! ». 
glia dirigerli al Concessionario ®. LETTI lapolli - Via Licata, n. 7. 


steri: 9,75: Malta 10 diff. 62. 
Monaco lotto val. lire 50. 
12,75; Etiopia val. 35, 

San Marino aerei v; 


80. 

GIO 
Ducati 
Dardi 


«Sapete, mio zio Alfons!- 
no non mi ha mai inganna- 


— Giovanotto, c'è poco da sfottere... 


IGITNNINNDIVMIVRIVVAVNDIOOKONASUBRUTAAKAKIBHAKKNNVVKRKODAVA®IKOLOKKAKBTAVKKOTRUKKKKKKOKKooKKKKKKoKKKKKKBKDADITLIAKTAntnine 


to, ma stavolta il sogno non 
l no capito bene... Mi diceva 
che sul mnre c'era una nave 
tutta d’oro e cne lui era di- 
ventato un gabbiano... Supe- 
te, mio zio Aifons no, morto 
da quattro anni, mi ha già 
tatto vincere due volte...» — 
e la donna col bamb:no in 
collo si affanna a mettere in 
luce le qualità cabalistiche 
dello zio Alfonsino, spiegarti» 
lo strano sogno alla signorini 
bionda-ossigenata del terzo 
sportello. 

«Allora, avete capito, si- 
gnorina?... Datemeli voi i nu- 
‘meri, perchè io ci capisco po- 
CO... >. 

Ma la bionda fanciulla in 
quel momento è distratta, 

Con lo sguardo fisso sul'a 
vetrata della porta, inse- 
guendolo, prega ed implora 
un suo piccolo sogno di ri- 
manere a tenerle  compa- 
gnia. 

«Allora, avete capito, sì- 
gnorina?... ». 

«Sì, sì.. giocate 18, 45 © 
piazza Mazzini...» — e la 
bionda signorina, chinanao 
la testa, nasconde tra | ca- 
pelli stoppacciosi ln cisillu- 
sione del suo primo amore. 

Il suo primo amore che 
stasera alle 18 e 45, In plaz- 
za Mazzini, le dirà add 
per sempre mettendole I 
mano un pacco di lettere, 
una cravatta, un bocch:n0 
di madreperla e un porta” 
foglio in similfoca. 


E alle 19,30 il Botteghil® 
chiude gli sportelli. 

Il donnone si pettina ® 
fatica tendendo suMa nuca J 
capelli, mentre il signor? 
soffi? l'alito sulle Jenti Der 
pulirle. 

La signorina, che ha chie- 
sto un’ora di permesso, è 
andata via. il 

« Buona seral...» — dice 
signore. 

«Buona sera fa il 74» + 
risponde distrattamente 1* 
grassissima domna. 

E, l’uno a destra, V'altra È 
sinistra, senza più poteri 
divinetorio nè  ispiraz:o? 
magiche, ombre tra le ombre 
vanno a casa perchè hai 
no fame... c. veo 


VITAMINE C - Milano 


lecito in un giorn 
da Berlino col ti 
‘e un bacio», fu 
signora vedova d 
colla giustizia ha dichi 
co non deve durare L 
Diabilitelo vol, egre 
quanto deve durare un 
r.posta sul « Travaso 
vedovella di Berlin 
do di vedere, sembrami 
na far durare un ba 
In attesa sentitame 


Un baco. per esser 
roro esattamente 72 mi. 
10 minutì per convincer 
selo dare (o per convine 
insto t'mido a rompere 
lo); 3 minutl per acceì 
siuno ben chiuse e, trai 
al'aperto. che non vi s 
e guardie municipali n 
nuti per cingere la vil 
s'stemarla in modo che 
debba, appoggiarsi a 
sformarsi in una speci 
minuti per pensare ac 
merlio socchiudere ro 
occhi o tenerli leggermer 
rovesciati verso l'alto; 7 
rare il fitto strato di ri 
alle labbnz pr ‘iamen! 
per dimentiecre sapo 
stro del rossetto e persu 
ramente rossetto e non. 
tempo avevate pensato, 
3 minuti per convinceri 
gliersi dal collo quel f 
appena vi ci avvicinate, 
tra ferocemente e intem 
corni; 5 minuti per far. 
che dicendole di toglie 
ron intendevate offendc 
divate solo ad un otavic 
vazione: 10 minuti per 
sc stato d'animo e ali 
seografica in cui vi tre 
l'incidente del fermagli 
all'aria; 3 secondi per | 
libbra a quelle delia rai 
formentoso lavoro cere 
una bella frase da morm 
non appena r'acquistato 
e della parola; 5 minut 
che riflessioni per rar 
rag. Giucomelli dovete 


Per Queste rubrica  inqirizz 


Tifo con lo schiz 
(Confidenze di Yvonr 


Dico ci penzi che già 
mo a la conclusione 
tTamma ? Un altro par 
sett mine e ci tocca scri 
Te la parola fine, «opodi( 
ci d amo facile al ta 
îo. al gioco de le bo! 


ci ho la più v 
comechè asp 
te a la vita rura 
le foreate imbal? 
fresche valli e 
piuttosto abbc 
e sostanziose a ln fi 
i perfidi maganzesi 
za nera che mo' Ss] 
mettono la mu: 
na sai com'è, la cai 


ti di g; 
glia © 
bana e vedrai che 
#e rurali ti passa 

dice lor signori 1 
o fare una meren 
È veramente le dispos 

' In vigore... pro; 


poco da sfottere... 


DITUDRNDHNIRATRNABRIAITTITAITIDABEVITATIKATTATAHITKKATAAVITANAAAK 


e 
s) 


to, ma stavolta il sogno non 
1 ho capito bene... Mi diceva 
che sul mire c'era una nave 
tutta d’oro e che lui era di- 
ventato un gabbiano... Supe- 
te, mio zio Alfons no, morto 
da quattro anni, mi ha già 
tatto vincere due volte...» — 
e la donna col bamb.no in 
collo si affanna a mettere in 
luce le qualità cabalistiche 
dello zio Alfonsino, spiegarti» 
lo strano segno alla signorini 
biond ssigenata del terza 
sporte: 

« Allora, avete capito, si- 
gnorina?... Datemeli voi i nu- 
‘meri, perchè io ci capisco po- 
CO... >. 

Ma la bionda fanciulia in 
quel momento è distratta, 

Con lo sguardo fisso sul'a 
vetrata della porta, inse- 
guendolo, prega ed implora 
un suo piccolo sogno di rl- 
manere a tenerle  compa- 
gnia. 

«Allora, avete capito, sì- 
gnorina?... ». 

«Sì, sì.. giocate 18, 45 € 
piazza Mazzini...» — e la 
bionda signorina, chinanao 
la testa, nasconde tra | ca- 
pelli stoppacciosi lr disilu- 
sione del suo primo amore. 

Il suo primo amore che 
stasera alle 18 e 45, In plaz- 
za Mazzini, le dirà add'> 
per sempre mettendole n 
mano un pacco di lettere, 
una cravatta, un bocchino 
di madreperla e un porta- 
foglio in similfoca. 


E alle 19,30 il Do 
chiude gli sportelli. 

Il donnone si pettina î 
fatica tendendo suMa nuca‘ 
capelli, mentre il signorò 
soffin l'alito sulle lenti D® 
pulirle. 

La signorina, che ha chie: 
sto un’ora di permesso, è È 
andata via. 

« Buona seral...o — dice 
signere. 

«Buona sera fa il 74» Fe 
risponde distrattamente 
grassissima domna. 

E, l’uno a destra, valtra È 
sinistra, senza più poteri 
divinetor!o nè ispirazion 
magiche, ombre tra le omì DO: 
vanno a casa perchè ha: 
no fame... c. veo 


4, 
Lo DICO PERCHE Lo so. 


VIVAMINE C - Milano. di ppercoledì o aule 18,45 di venerdì; 3 mt- 
letto in un giornale una corrispon  MMNi @i Gigosciose ricerche di un sistema 
a da Berlino col titolo « Quanto di vo. Dratico ner porre term 
un bacio», facendo seguito che ; 
x signora vedova di un ex minis 
giustizia ha dichiarato che n b: 
cio ron deve durare più di tre 
Ntabilitelo vol, egregio sig. 
quanto deve durare un bacio. Avutane la 
roposta sul « Travaso » la comunene:ò 


2 minuti di 
ingere la 
a a jar cupitare in quei 
te qualsiasi, a provocare 
oggetto, a far abbaiare un 
altra cosa capcce di of 
to per porre onorevolmente 
unto stato di cose; un 
all'indiri: 


derlo corro ( 
prendo, nè 


cane o quals 
vi un prete 
fine a un preo 
minuto di bene 


ma 
se no giungo in ri 


Harlem, di pr 
n U 


ima pri 


MA è in 

la vedovella di Berlino, chè, a mio mo to randanio che tando a! Carso to È ‘Erminio 

do di vedere, sembrami una lege draco-  sull1 banchina vi ha tolto (non i Spal Enrico irio, Luizi Ami Me, Mino 
na far durare un bacio solo tre s levi! i \ ‘Big 


Ù alie ragazza!) da una situa 
zione "te; 2 minuti per far ri- 
prencere la circolazione al vostro braccio. 
il quale, a forma di tener cinta la vita della 
si era addormentato; 5 minuti 
nvincere la ragazza che così non 
mai bac'eto nessuna dorra e che 
e dovuto fare una gran forza a voi 
per tr. re il coraggio ci staccare le 
2 minuti per ricordarvi la frase a 
sensazione che « eravate 


Doro, Giovanni so, Luigi Pave 
nera, Enrico Venturi. 


. Guglielmo Sinaz, Primo Car- 


In attesa sentitamente vi rinera 


Un bau. per esser perfetto, deve yiu 
roro esattamente 72 minuti così suddivisi: 
10 minutîì per convincere ba ragezza a far 
selo dare (0 per convincere il ragazzo piut. 
insto timido a rompere gli indugi e a dar- 
lo); 3 minutl per accertarsi clie le porte 
siuno ben chiuse e, tratlandosi di jocal'tà 
al'aperto. che non vi siano metropolitani 
e quardie municipali nei dintorni; 2 mi fi 
nuti per cingere la vita della rasazza e di bacio; ti per racco; re il cap- 
sietemarla in modo che ii vostro cello non pello e spazzotario con il rovescio della 
debba, per appoggiarsi alle sue 1ebbra, tra. manica. 

sformarsi in una specie di cavatarpi; 2 Ecco. cara Vitamine C, quanti minuti 
minuti per pensare accortamente se sia sono necesscri per scambiarsi onestamente 


RIPRODUZIONI 
centimetri 30 x 48 
COMPLETE DI QUADRO COLOR MOGANO 


L. 95 

inviare fotografie da riprodurre e vaglia alle }o 
DIANA FOTO 

VIA DEI CROCIFERI 16-17 — ROMA 


Cerchiamo ovunque fiduciari 


meglio socchiufere romanticamente gli un bacio. Se*tantadue. Al!ro che 3 si i ITISEEE i 

i e cio. Se n , All e secondi! El 

occhi 0 tenerli le I mente o estaticamente In tre secondi una donna non fa nem- MOBILI TIPO FOGLIANO GARDO In VANTI RATE 

rovesciati verso l'alto; 7 minuti per supe- meno in tempo a dire sì! * de Arti Ù) anse domicilio sonata. 
o Î 9 p, #v e tabi! MILANO, NAPOLI, TORINO. Studio: MILANO, piazza Duomo. L 

rare il fitto strato di rossetto ed arrivare Tel 80-648. — Sede e Direzione Centrale: NAPOLI. Pizzofnicone. 7. — Tel. 24,685, 


alle labbra prorriamente dette: 8 minuti GIUSLEO - Catanzaro. 
per d'menticcre il sapore piuttosto dole'a- 
stro del rossetio e persuaderri che era ve 
amente rossetto e non. come in un primo 
tempo avevate pensato, sanone per berba 


Ari 


sta mostriamo a domicilio in tutta Italia la ricca collezione di modelli. ì 


« L'Indisereto - Bart» vi serive nel 
«Travaso » N. 43 del 25 ottobre u. s.: « Co- 
me mai le domande della vostra Piccoli 
Posta sono 59 così stupìde e spesso 
così sgrammaticate? ». 


IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE, . MAESTRO 


o MAESTRA 


°rsi dal collo quel fermaglio 4, 3 
ena vi ci avvicinate, si apre e vi pene- Voi rispondete: 
tra ferocemente e intempeslivamente nel «Beh! Le domande le scrivono 1 lettori 
corni; 5 minuti per far capire alia ragazza To che c'entro? ». 


che dicendole di togliersi cuet fermaglio Io vi domando: conseguirete rapidamerte anche se siete sprovvisti di qualun- 
ron intendevate offenderla, ma che obbe- Chi di voi due è più fstruito? que titolo di studio. sezuendo ! cors_ bei corrispondenza della 
divate solo ad un otavico istinto di conser- Mi diceva un amico palermitano che « nota SCUOLA « PITAC » via Merulana 2481 ROMA. 
vazione: 10 minuti per riternare allo stes- Palermo, sulle mu: Corsì completi, regoia pidi dogni e i Istituto tecnico 


commerciale e d! Istituto magistrale. 


Chiedere programma indicando: ETÀ, STUD! COMPIUTI 


A 3 di un grande edifi 
sc stato d'animo e alia stessa posizione a 3 È a n 
seografica in cui vi trovavale prima che ©!9 sta scritta la seguente frase: «Fatevi 


l'incidente del fermaglio mandasse tutto è fatti vostri». Scusate, voi perchè nos 
all'aria; 3 secondi per accostare le vostre @&Vete risposto con queste parole all’ e In- 
libbra a quelle della ranuzza; 5 minuti di discreto - Be 
tormentoso lavoro cerebrale per trovare Se avessi risposto con quelle parole al- 
una bella frase da mormorare alla ragazza ‘Indiscreto, cosa dovrei rispondere a vo: 
non appena riacquistato l’uso delle labbra ene vi impicciate de effari di uno che 
e della parola: 5 minuti di acute e trani- si è impicciato degli affari altrui?! 

che rifless'oni per rammentarvi se dal 

rag. Giucomelli dovete andare alle 18.20 OSVALDO SCACCIA 


Usate io STENOSTENVL. Indicazioni prineipali* 
Impotenza — Nei mia - Ve 
Deticienze giovi e è 
t. 20. Labor cmimicu 

Via A. Scarlatti, 2! 


DIVENTARE PIU' 
ISSIMO sisi 
METTANO colonia 
RE 20 ' VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RI T 
PREZZO LO i MNERSA-BRESCA-CP252/h 


Per Queste rubrica inqirizzare N OSVALDO SCACCIA — Posta Fravaso — Via Mi 


non si potrebbe... però 
na 


Tifo con lo schizzo: via eccezzionale... gli 
kirebbe un piccioncino :ro- 
o . sto ? e due carc!cfì romane- 
(Confidenze di Yvonne)  schi? una frittatina rogno- 
sa? un pezzetto di pecorino che fino n 
Dico ci penzi che già se- co’ la lagrima? lascino f tava peggio d'una pezza da 
mo a la conclusione del a me, ci renzo io. Difatti pied!: dice la Roma è sem 


CALVIZIE 


Cura iutte ie forme di 

CALVIZIE e ALUPEC 

ver lar crescere 1 Cap 
Darba e Baffi 

o del flacone L. 16 


È in verdita in ogni libreria: 


ANTCN GERMANO ROSSI 


L’ANTICAMERONE 


”, 


ma? Un altro par di ci penza tanto bene, che per pre la formidabbile squadra lita GIUL:A CONTC PARI 
sett mine e ci tocca scrive- ninulcno abbilmente ca- © la quale... i campioni ci san Via A. Scarlatti, us NAPOL costa 5 
te la parola fine, dopodichè —muffato da piccione, tre no ferre a quel biondo... la Dir. Sanita N 60801. 
ci dedicamo facile al tam carciofi col pelo, una fritti- cris! dei tempi scorzi fu la 


TPNOTIZZATORI farsa 


1 iii fi anarino, una risultante di alcune disgra»- 
al gioco de le bocce ta d'ova di c: quis ando Il 


sport campestri non crosta di formaggio del ziate circostanze, però... € 


nupre dente susne  IRIBUTI v n pa 

paesani, che pe’ poca paleozzoica e mezzo li- questo e quel'o. e sonra #||gueaRe.: set. ser LIA oa ace TDizo! A 
ci ho la più viva tro di seiscquatura di bot- sotto: d'co ammanpeli | se iL PRONTUARIO DEL OI RA, DI - TONNO 
comechè aspiro te, t'arifila un conto d! quat- che grugno si ritrovano! È ‘Nos al SCA spesi tro cera] 


te vi murale, tro cifre gagliarde, per quei cari fe: tti co) n Tr + peg STRASS 
Te. ioreata ta figana: un freddo sudore t'imperit botto che vevano a CULTAIBUENTE NALIADU 
le fresche valli e le  l’onorata fronte e i perfii!. Yvonne pe’ rallean"rzi seco- quita Red 
e piuttosto abbon mazanzesi di cui sopra ci lei de le brugne del tim g° 2 il | BARD 
e sostanziose a ln face- nmo una firura da glan- lerosso e si spremevano Pre || r #4 


VOLPI PLATINATE 


È h SO0E: 1 
‘I perfidi magg si de tomini che lèvati. la retrocessione del me est 
] f2a i Che moss Pasta, dicevamo che .1 mo, come si metteno les- MERAVIGLIOSI 
gli me a- mo torneo volge rap so? ; 
UOoOnO von a al termine; a roi Ah, Roma, RoMa, che ha! ESEMPLARI 
"è uma quiriti ci lascia 12 bocca al fatto a malmenare que lc D'ECCEZIONE 


povere trigl'e! E a vantag 
gio ‘ii chi? del peggio ne. 
Î Dice ma allora 
che ?... eh, non m 
io; se dovesse ds 
odore que la brutta co- 


bonane! 


costati di g' a quanto amara 
quelzivoglia oster.a poteva puro a 90 
ana e vedrai che le il glorioso undici campione 
rurali ti passano presente e futuro, ma solo 
; dice lor signori vo- fino a Pasqua, gli ppre 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umt erto - ROMA 


To fare una merendi sta al doloroso distacco da can rasi € ATLETI NIH ATELTETTIFERTTRITITTTTÀ 
nanne ramente le dispostz- l'amato seudetto, co' la se SQ. on so propio come farsl/| via San massimo - PADOVA. Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
°ioni in vigore propio greta speranziella di ripan a perdonag CC me 
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'IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


Roma 18 Aprile 1943-XXI 
) Cent. 60 N. 16-2243 


COSE SERIE i ccAmERINI 

— Giovanotto, non dovete abbattervi alle pri- 
me difficoltà della vita. Prendete esempio da me. Il Dir E 
mio motto è: « guardare sempre in alto! ». 


| — | figli danno soddisfazione fino a che sono 
piccoli! è 

— A chi lo dite! Il mio l'hanno nominato ca- 

valiere e allora gli ho comprato il cavallo a dondolo. 


-— _—— Dovete essere un poeta, un sognatore... C'è i i i i 
} qualche cosa di misterioso in voi... Parlatemi di voi, SI Ssse: cente nessi anal a O 


\ del vostro lavoro, della vostra vita! 


eee — cene rac 


Cent. 60 - 25 Aprile 1945-XXI - Sec. Il - Anno 44 - N. 17 - 224% 


TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: oma. fa Milano, n. 70 - Telet. I DEL JI E IDEE 
irezie Amminis ione: R . Via M - Telet. 45141 
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(CAMERINI) 


abbattervi alle pri- 
esempio da me. Il 
n alto! ». 


TIRO A SEGNO AMERICANO 


(APOLLONI) 


struzzo a 300 lire 


JOHN BULL. —- Ehi, cugino, mi state scocciando un po’ per volta tutto l’Impero!... 


RO SEME 


TRAVASO 
PIE, SNEnre aa 


Caro lettore, 


non sappiamo se tu credi alla 
storia del pomo proibito, ma noi 
siamo sicuri che Adamo ed Eva fu- 
rono prest a calci e cacciati dal 
Paradiso Terrestre perché stavano 
tutto il giorno a lamentarsi, a bor- 
bottare e a fare previsioni disfat- 
tiste. Siamo venuti a questa con- 
clusione guardandoci un po' in- 
torno. In questi momenti ci sono 
città, anzi intere regioni, dove tut- 
ti sono in linea di combattîmento: 
uomini, donne, vecchiette, malati 
e bambint. Perfino i cani e i gattt 
hanno ‘imparato a riconoscere îl 
segnale d'allarme e a scappare net 
rifua!. La gente guarda la casa, t 
mobili. i mille piccoli oggetti quo- 
tidiani, e sî domanda se il giorno 
dopo non troverà al loro posto un 
mucchio di macerie. Eppure, pur 
campando, come si dice, giorno per 
giorno, nessuno si lamenta, nes- 
seuno fa chiacchiere inutili. Tuttt 
fengono duro, come bravi soldati, 
è per questo si meriterebbero, per 
WD meno, it nastrino della cam- 
pagna. » 

Vicino a tante tragedie ct sono 
i Paradisi Terrestri, cioè le città 
dove la guerra arriva soltanto dt 
rimbalzo, e per sentito dire. Eb- 
bene, in questi Parudist Terrestri. 
i numerosi Adami e le numer 

invece di rinara 
iscono nei salotti a gio- 
care a bridge (hai voglia a chia- 
marlo « ponte». tanto è lo stesso!) 
bottiglia e l'altra di 
iamalo come ti pare, ma 
di marca e si paoa di con- 
o perfino 900 lire) mor- 
tutto. Sono 1 be- 


ano a se- 
difficoltà quo- 
no trovato il 
le tartine, se 
sto alle ante- 
se è arri- 
corrlere clandesti; 
un tassì per 


stanno preparando to) È 
oresche montagne abruzzesi, 
t 7 concentramento, Trop- 
po poco, diciamo noi, ma meglio 
di te... 
e cose tu le capisci, caro 
e ?, perché tu lavori con molto 
sudore come il padre Adamo, d’e- 
state, dopo il noto incidente, e nel 
tuo piccolo la guerra la fai an- 
che tu. 
Ciao, uomo det boschi, e arrive- 
derci 


i loi liansaigii 
ISTITUTO ARALDICO 


Conle PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 
Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 
Uffici: 

ROMA - P.za Poli 42, tel 67933 

Il Direttore riceve il venerdì 

MILANO - Y. Durini 5, tel. 70283 

Il Direttore riceve il martedì 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 
Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 

Via 

Tel. Città 
Luogo d'origine della famiglia 


PRESSO LA CONSULTA ARALI 


Nella relazione sulla battaglia 
di Mareth è detto, tra l'altro, 
che la « Maginot del deserto» 
era... una trentina di bunkers. 

Leggiamo, per curiosità, quel. 
lo che scrivevano i giornali fran. 
cesi nel 1938, al tempo del « Pas 
un pouce de notre territoire >, 
del «Jamais», intorno a questa 
seconda famosa linea Maginot: 


«Non si penetra facilmente 
nelle casematte blindate della 
linea Maginot del Sud-Tunisino. 
Da due anni, ci si lavora giorno 
e notte, e oltre duemila operai, 
sotto il controllo delle autorità 
militari francesi, costruiscono 
una serie di opere di difesa che 
costituiscono una replica in sca- 
la ridctta della linea Maginot 
in Alsazia. Delle spie hanno pro- 
vato più volte di procurarsi del 
piani... L'acqua, indispensabile 
per colare i bastioni, è presa dali 
pozzi di Mareth, e spesso tra- 
sportata a decine di chilometri 
all’interno. La zona di fortifica- 
zione è stata particolarmente 
scelta dallo Stato Maggiore 
îrancese ed è stata situata in 
una stretta gola, ecc... ecc... Tut- 
to è stato messo in opera per 
arrestare un’offensiva appoggia. 
ta dai mezzi più moderni, e la 


inca Maginot del sud è perfino 
rafforzata da una serie di ope- 
re avanzate, ecc... ecc... >. 
Sicura di queste sue fortift- 
cazioni «La Francia prende « un 
petit air gaillard », e non le di- 
spiacerebbe (siamo nel 1938) la 
idea di una dimostrazione mì. 
litare. Bella pianura del Po, e- 
scursioni a gruppi fino a Vene 
zia, vacanze pagate a Bologna, 
a Parma, a Piacenza, a Verona. 
Questi graziosi progetti già ci 
mettono appetito. E se durante 
l'occupazione dovremo mangia- 
re pastasciutta, parola d'onore, 
«nous nous ferions une raison ». 
La famosa linea Maginot del. 
l’Alsazia ha retto 15 minuti di 
orologio, la linca Maginot del 
Sud tunisino era fatta di una 
trentina di bunkers, che hanno 
permesso ai nostri soldati di 
resistere oltre ogni previsione 
ed ogni possibilità umana, e in 
quanto alla pianura del Po e alle 
gite a Venezia con relative man. 
giate di paste, noi siamo perso- 
ne troppo educate per fare allu- 
sioni alle province francesi pre. 
sidiate dalle nostre truppe, le 
quali non mangiano pastasciutta 
alle spalle delle popolazioni oc- 
cupate, ma le sfamano e le aiu- 
tano per quanto è possibile. 


IVILKILUVBHVKVTAVABTAVITIKHONSVRoioHKAIOGNASOII: DOOTTNUEVTKDOVKONTNOTKKOHKKORVANOTOVKKRTKOKKKOKKKKAdKKOKUDKKBEKKIRRKDORKEStOtADtRTABRARORKNBRtATanEntAnto 


5000 canadesi 
leggermente morti 
e un inglese 
gravemente ferito 
a un dito 


Dopo l’affondamento della 
nave coi duemila soldati brasi- 
liani, il Brasile ha dichiarato 
che non ne manda più. 

Vargas ha detto: — Io faccio 

la guerra, sì, ma quale? 

Quella ch'è senza impaccio. 

Se si scherza a far male, 

non è molto gentile, 

e l’eroico Brasile 

ch'è pieno di valore 

di guerra ha bramosia, 

ma se sente rumore, 

piunta ogni cosa e via! 


<a 


— Gli anglosassoni possede- 
vano un tonnollaggio totale di 
milioni 53,8. Ora sui mari non 
hanno più che 21 milioni di 
tonnellate. 

— Dunque essi non hanno 
perduto nulla. 

— E’ vero, c'è soltanto un 
cambiamento di posto: 21 mi. 
lioni stanno sopra i mari e gli 
altri stanno sotto. 


Eleonora Roosevelt è dunque 
in ribasso: volendo risolvere 
questioni affari e problemi che 
pendevano in questi ultimi 
tempi, ha compiuto sciocchezze 
a catena. E così ha finito col 
rompere gli affari pendenti an- 
che ai suoi connazionali. 


a 


— Niente più birra al pubbli- 
co, dopo il 30 aprile? Poco ma. 
le! Non hai in casa ancora dei 
libri gialli? 

— Sì, ma che ne faccio? 

— Be' ti ci fai la birra. 


ai 


Dodicimila ufficiali polacchì 
massacrati dai russi a Katyn.... 
E poi c'è chi dice che il bolsce- 
vismo non guadagni terreno... 
Magari sopra no, ma sotto ter- 
ra sì. Ecco, per esempio, dodici. 
mila aderenti. 


Adesso, che abbamo lrovato fe 
navi in cemento, bisognera' 
\nvenfare 1 marinai di calcesTru220'| 
) 
= 


g 


Lamento del cliente. 
Prima l’ho fatta franca, 
or temo la galera, 

e per la borsa nera 

passo la notte bianca, 
spendo senz’intervallo, 

il denaro si perde 

e son di bile giallo 
perchè rimango al verde! 


<< 


— La depravazione femmini. 
le è al doppio dell’anteguerra, 
la delinquenza infantile è tri. 
plicata, la tubercolosi nel 1942 
ha mietuto vittime cinque volte 
più che nel 1939... 

— Ma dove? In Polinesia, 
forse? 

— No, nella civile, evoluta, 
cospicua e democratica Gran 
Bretagna! 


scusate, ma questa, 
È la carta da- 
I° Inghilterra... 


Un breviario inglese invita le 
donne a trattare con grazia © 
simpatia i cugini d'America, 
spiegando che non tutti gli a- 
mericani sono gangsters. Ed è 
vero. Come non tutti i gangsters 
sono americani: quelli inglesì 
vanno perfino al governo. 


& 


Alcuni nuovi ordinamenti ten. 
dono a rimuovere i nababbi. In 
India, beninteso! In Italia i di. 
vi del cinema non vengono Ti: 
mossi affatto. Anzi. 


DEBOLEZZA 


NERVOSA 
ELETTROFIA, 


[CEDERE \TIS ALLE 


"CAPPELLI-SANITAS-OM 
RENZESVIA TRIPOL:27-22 


FOTO 


Nel secondo ca: 
ritrovato un paci 
mantenute insie 
(Quante cose ci 
della mia scrivan: 

E quelle foto; 
piano, una per v 


Questo sono io, 
così, senza brilla 
chiali, senza den 
dolla barba, misti 
letti) del cambia. 
riconosco. Veram: 
la balia, ma di lc 
sorprendo a mom 
paciocecna!!», c_ 
i cinquant'anni, n 
malinconicamente 
bino lattante!...». 

In quest'altra f 
gna durant> la vi 
tro: zia Virginia, . 
fo cd io a sei an: 
infatti, in second 
l'Angelina, una p: 
ricordo bene, fun 
Simpatica la cont; 


che fossi tu, tanto 
sto p Ù 


navo. E brava, M: 
ci sei riuscita al 
Io?... Non c'è male 
trale del Latte e, 
tonto. (Ti ricordi? 
tentavo di tutto) 

Come?... Sì, sone 
dia, fa la fattorin: 
ragazza, bucna, dc 

Ma parliamo di 
sciammo?... 

Ah, cecco: ricord 
a scuola, andamm 
i treni e per baci: 
della gente che po 

Eravamo sotto wi 


fissando 1 binari, t 
partire!... Partire, 


FELI 


— E' inutile — 
mondo — non xci si. 
dare delle donne! 

— Vigl'acco! — 1 
un pretesto, il tuo, p 
da me !...; per pianta 
sposarmi più! .. 

— Non è un prete: 
calmo. Telnamondo - 
è vero che mentre | 
tu fai l'occhietto all 
casa si fronte ? 

— lo faccio l'occ 
debbo sentirmi dire 
To Telramondo, io m 
l’occhietto. 

— Allora è lui che 

— Ma poverino, è 
quel giovinotto ha u 
Sembra che faccia l' 
vece è un Lic 
= Storie! Comeda 
di To una velta ho 
ale che aveva fl tic 
ragazze nei bosvhetti 


iete de o 
Luc a fualore. 


ento del cliente. 


1a l’ho fatta franca, 
emo la galera, 

r la borsa nera 

o la notte bianca, 
do senz’intervallo, 
naro si perde 

n di bile giallo 

hè rimango al verde! 


a 


La depravazione femmini. 
al doppio dell’anteguerra, 
linquenza infantile è tri. 
a, la tubercolosi nel 1942 
etuto vittime cinque volte 
\e nel 1939... 

Ma dove? In Polinesia, 


No, nella civile, evoluta, 
ua e democratica Gran 


breviario inglese invita le 
> a trattare con grazia © 
tia i cugini d'America, 
indo che non tutti gli a- 
ani sono gangsters. Ed è 
Come non tutti i gangsters 
americani: quelli inglesì 
>) perfino al governo. 


> 


uni nuovi ordinamenti ten. 
a rimuovere i nababbi. In 
, beninteso! In Italia i di. 
1 cinema non vengono ri: 
| affatto. Anzi. 


2A PRODIGI CONLA 
VISSIRA CIO E CETTRICA 


FOTOGRAFIE 


Nel secondo cassetto della mia scrivan 
ritrovato un pacchetto di vecchie ra 
mantenute insieme da un elastico giallo: 
(Quante cose ci sono nel secondo cassetto 
della mia scrivania! Anche gli elastici gialli!) 

E quelle fotografie l'ho riguardate pian 
piano, una per volta... 


1 o 


Questo sono io, in braccio alla balia. Ma 
così, senza brillantina sui capelli, senza oc- 
chiali, senza denti e senza i puntolini neri 
dclla barba, misti ai puntolini rossi (forunco- 
letti) del cambiamento di stagione, non mi 
riconosco. Veramente non riconosco neppure 
la balia, ma di lei, guardandola ritratta, mi 
sorprendo a momorare: « Accidenti quant'è... 
paciocccna!! », c penso che gli uomini, verso 
i cinquant'anni, non hanno torto a ripetere 
malinconicamente: « Ah, poter tornare bam- 
bino lattante!...». î 

In quest'altra fotografia, fatta in campa- 
gna durant> la villezziatura, siamo in quat. 
tro: zia Virginia, zio Franco, il signor Redol- 
fo cd io a sei anni. Anzi, siamo in cinque; 
infatti, in secondo piano, fa capolino pure 
l’Anze 5 Uta contadi 


, Marisa? Che fai? Ti ho incon- 
po fa e nen m 


navo. E brava, Marica; tanto hai fatto che 
riuscita a trovarti il Commenc 
eno impiszato alla Cen- 
tralc del Latte e, come al sclito, mi accon. 
tento. (Tì ricordi? Anche al Ginnasio mi con. 
tentavo di tutto) 

Come?.. Sì, sono fidanzato. Si chiama Li- 
dia, fa la fattorina sui tram ed è una brava 
ragazza, bucna, dccile, onesta. 

Ma parliamo di noi, Marisa, Perchè ci la 
sciammo?... 

Ah, cecco: ricordo. Quel giorno, invece cn 
a scuola, andammo alla stazione per vedere 
i treni e per baciarci senza aver soggezione 
della gente che poteva v ci. 

Eravamo sotto una pensilina ed il treno era 
andato via da pochi istanti. C'era ancora, in. 
torno a noi, la nuvola calda del vazore, cd iv, 
fissando 1 binari, ti dissi: « C12 bello Marisa, 
partire!.. Partire, andare lontano... Ma su. 


Sali 


e. 


-- Signorina... credete che, sposandovi, potrei sporgermi un pochino di più? 
VUDINVIVAUNiVistUDATZHHNGHAZIWLOVIOTROHTHOTIOMOTTOOSAAXAAoHMOODEOOTOOZUTDIDTVAKAKKVIVDATOHODUOOODDODETTATAKO IIVDUDINDAMAVNAVINBOOOOURHVAVADOOTONNASVAVINUDIORMOKHARIKOOTADHANNANIIBOODAKAKNARIIAKOLINKAKAKKKKKKKA 


prattutto, deve essere bello partire senza mal 
più tornare! ». Tu scoppiasti a ridere e ti chi. 
nasti a toccare il ferro delle rotaie: « Faccio 
gli scongziuri, Carlo — mi dicesti. — Cne pec- 
cato, Marisa! Non hai capito mai nulla! 

E così ci lasciammo: tu per andare col 
commendatore in gassogeno, io per andare 
con Lidia sul 137 rosso. 

Ma ora, almeno, sci felice?... 

Comc?... Sei sempre sola?.. Lui ha tanto da 
fare?... Be’, piccina, devi aver pazienza; gli 
uo d'affari sono fatti così! 


Che hai detto?... Lui prima di dopodomani 
non torna e io stasera?... A casa tua?... No, 
Marisa; no! Ti ringrazio tanto del pensiero, 
ma non posso. AMe otto e mezzo mi aspetta 
Lidia davanti al cancello del deposito dei 
tram; non posso proprio. E poi, francamente, 
preferisco la sua compagnia perchè... Non te 
l'ho detto?... Anche Lidia tante cose che'io 
dico non le capisce, ma ha però la compia- 
cenza di restarsene zitta, di non ridere forte 
e dì non toccare ferro. 


Cc. VEO 


— Miliao? — domandò Telra- 


FELINE INNAMORATE nia 


——————_—_—6— 


— E' inutile — esclamò Telra- 
mondo — non xi si può proprio fi- 
dare delle donne! 

— Vigl‘acco! — uriò Matilde -- 
un pretesto, il tuo, per allontanarti 
da me !...; per piantarmi !... per non 
sposarmi più! .. 

— Non è un pretesto — continuò 
calmo. Tein:mondo — è vero 0 non 
è vero che mentre io non ci sono 
tu fai l'occhietto all'inquilino della 
casa di fronte ? 

= Io faccio l'occhietto?! Che 
debbo sentirmi dire!.. Te lo giu- 
ro Telramondo, io mai gli ho fatto 
l’occhietto. * 

— Allora è lui che te lo Ja! 

— Ma poverino, è colpa mia se 
Quel giovanotto ha un tic nervoso? 
Sembra che faccia l'occhietto e im- 
vece è un Lic 
tic) Storie! Comcda, la scusu we: 
Di To una velta ho conosciuto un 

ale che aveva tl tic di purtarsi te 
ragazze nei bosvhetti... 


— E poi xsveva il tic di abbrac 
ciarle, e poi aveva il tîc di banarie, 
e poi avera il tic di.. Ma hu aectso: 
mai fidarmi 

— E sta bene: fa' come vuot. 

— Piuitosto dei gatti che delie 
donne ! Pss... Pss.. micio. vieni qui 

— Ecco. taaro fatto: con lu dor- 
tina. Dille anche delle paro!e tene- 

db: catude 
micetta.. tu 


— Miacao! disse la gatta. © 
—- St sa; basta guardarti: tu set 
una gattina scria e onesta... e per- 
ciò ti voglio bene. 
— Minco 
— Telramondo — interruppe Ma- 
tilde — se vuci farti cazir megl'0, 
parlale nel suo stesso linguagijio. 
— Tai ron'one Micann! b 
— Mico. miao — rispose la mi- 
cia civettona 


— Miag, Miaaao000 ! — consenti 
la soriana. 

— Miao, miao, miî100000 ? 

— Mia, miao! 

— Ah, miao, miao ?! 

A quelle parole, la gattina sus 
sultò: fissò negli occhi il suo inter. 
locutore e inarcando la schiena, riz 
zo il pelo: tutto il suo essere espri- 
meva sdegno; ad un tratto, con un 
guizzo fulmineo, si slanciò sul visu 
di Telramondo e lo graffiò. Dopo dt 
che. si dette alla fuga. 

— Bestiuccia maledetta?... urlo 
1 graffiato. 
— Lo vedi caro spiegò Matilde — 
pron: nente tu nor conosci bene 
la lingua dei gatti Forse le avrat 
detto una parola che l’ha offesa. 
— Ma finiscila di far dello api 
rito. stupida !.. gridò Telramondo. 
— Ah sì, stupida a me?! — e 
Matilde si avventò sul fidanzato 

grafflandolo al viso. 


UGO 


RIDI POCO 


RACCOLTA DI 
UMORISTI ITALIANI 
CONTEMPORANEI 


A CURA DI 


BUZZICHINI 
E FERRIERI 
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HOEPLI EDITORE 
LIRE 60 


ai Feriti 
di guerra 


Oasi di bene, fiorita 


di conforto e di tenerezza, 

il soffio della nuova vita 

è dolce come una carezza. 
Entra chiara nella corsìa 

la letizia della stagione 

che porta seco una magia 

e un profumo di guarigione. 
Spalancate il cuore soldati, 

al ritorno della salute, 

tutti i mali sono passati, 
tutte le angosce son cadute. 
Il buio incerto e doloroso 
pieno d’incubi e di tormenti 
cede il posto a un giorno festoso 
carico di luci splendenti. 
Respirate la primavera, 

è vostro questo vivo sole, 

è vostra quest’aria sincera 
ch’odora tanto di viole. 


Le pupille già piene d’ombre 
che intravidero sulle porte 
l’angelo nero della morte 
son tornate lucide e sgombre. 
Riempitele con il fulgore 
del cielo e della terra in festa, 
è una vertigine d’amore 
la musica che si ridesta 
nel verde giardino del mondo, 
è tutto una gioia sicura 
il canto che sale giocondo 
dal profondo della natura. 


Che lontananza ora, che spazio 
fra la vostra carne e la pena! 
Soltanto un ricordo è lo strazio 
che bruciava dentro ogni vena 
quando la ferita accendeva 
tante fiamme nel sangue rosso 
e il vostro compagno cadeva 
fulminato all’orlo del fosso. 
Eravate come in un rombo 
senza sosta, cupo, assordante, 
il destino pareva piombo 
e la vita così distante. 
Batteva il cuore piano piano, 
parlava da molto lontano: 


« Non rivedrò la mamma mia... 


la fidanzata che m'ispetta... 
d° 


= rar rea 


i cari amici, la casetta... 

l'orto... il pozzo... Che nostalgia! 
Era bello a maggio il mattino 

e tanto dolce a respirare... 
Dov'è il nemico? Qua vicino. 
Almeno lo potessi abbrancare. 
Stretti forte lungo il sentiero, 
rotolare insieme giù giù 

nel fondo, nel buio, nel nero 
da cui non si ritorna più ». 


Un lunge silenzio. Il mistero 
d’un letargo denso. Il risveglio. 
Intorno un candore leggero. 
Una voce fresca: « Va meglio ». 
« Va meglio »: speranza che afferra 
a piene mani l’esistenza, 
questo è il sole, questa è la terra 
e questa è la convalescenza. 
« Va meglio »: ponte di certezza 
per giungere là sulla riva 
dove splende la giovinezza, 
dove la salute s’avviva. 


Oasi di pace: ospedale 
dal nome che incuora e consola, 


Sintesi MIT 


Dio ha detto la sua parola 
vicino al vostro capezzale 

e al suo comando ogni ferita 
come per prodigio è guarita. 
Soldati d’Italia risorti 

per essere ancora più forti, 
tutto adesso è primaverile, 
l’aria odora di paradiso, 
anche la pietra del cortile 
sprigiona tepore e sorriso. 
Nella letizia di quest'ora 

che sembra sogno ed aurora, 
l'azzurro profondo, il turchese 
del cielo del nostro paese 
scende tra voi e benedice 

il fiore d’ogni cicatrice 

nel nome materno e splendente 
della Patria riconoscente. 


FOLGORE 


PIONM 


SOGNI E C 


Una brillante sci 
fatta di recente da 
Ennio Flaiano, il q: 
di un suo simpatic 
il conte Orfeo, affe 
questi ultimi anni il 
vato modo di perfez 
prire le sue leggi ar 
spettiche, di inauat 
parole il suo picco’o 
A questo pronressò 
chiaro che molto hi 
cinematografo; anzi 
mare che prima d 
del cinematoarefo 
sognava con quella € 
fissi e di logica u ( 
puota» 

Sorà, ma il mio vé 
‘oele continua a dir 
info en i sogr 
7 ni d’ongi — e 
4 sonnono nenp 

rima. Sani non 

di p=ima nwa'i 
mi e perfino lavabi! 


at 
SOGNT A {€ 


Leonardo 


tterarin roy 

mo un Aubbdic 

e ve lo comun 
1 ro: to lettori) 

a n bianco e ner 

omma. voi soanat 
po oveNe 


oti di noi 
nono in tric 


ro orati a € 
| norrò gintarsi 
nferessonte pi 
C dir#bhe ance 
Osraldo Scaccia. 


vot 
POESIA 


fi nioci sotto m 
irivhe «Poemi o 
Fnoo Marcellusi (Cai 

siomo imbattuti a 
memoron'di mer noi, 
frire aì godimento ( 

Donne! Faotone di 

o bruno d'oliva, 

e biancore di latte 
pile d'acqua santa, 
semoventi 

così voluttuosamen 
da venir voglia di 

i Il Pistil 
s'imrersona 

tronflo, 

tarmoriale, c: 

Questo è niente: 7 
golare a lungo, frutti 
contentiamo di se 
impressionante ese 
mosciamento di ogget 

..La pietra; ‘su cu 
è bambagla. È 
La quercia, cui m' 
giunco, 

e cose son piegat 
dall'alito del Fsm 
Tutto: una polpa 


e 


SCRITTORI E I 


Accennamîo quaic) 
alla singolare passion 
tura che stanno mo: 
e letterati, e demm 
della prossima mostr 
dove saranno esposte 
segni di scrittori. co 

ra siamo lieti dì an 
& 15 aprile, a Milan 
n esposizione di qua: 
Alfonso Gatto. Il quaî 
cartolina. a. stampa af 
siamo credergli, che 
telazione. 


Opno, Bucci, S 


Rosni. Carrà etc. 
î 


ent ci annali 


| sua parola 

> capezzale 

do ogni ferita 

igio è guarita. 

risorti 

ra più forti, 

primaverile, 
diso, 

Les cortile 

e e sorriso. 

i quest’ora 

gno ed aurora, 

ndo, il turchese 

ostro paese 

e benedice 

cicatrice 

rno e splendente 

onoscente. 


FOLGORE 


PIOMRO 


SOGNI E CINEMA 


Una brillante scoperta è stata 
fatta di recente dal brillantissimo 
Ennio Flaiano, il quale, per bocca 
di un suo simpatico personaggio. 
il conte Orfeo, afferma che: «In 
questi ultimi anni il sogno ha tro- 
vato modo di perfezionarsi, di sco- 
prire le sue leggi armoniche e pro- 
snettiche, di inaugurare in poche 
parole il suo picco’o Rinascimento. 
A questo prooressò è fin troppo 
chiaro che molto ha contribuito il 
cinematonrafo; anzi siî può affer- 
mare che prima della diffustone 
del cinematoorefo umanità non 
sognava com quella eleganza di sin. 
fassi e di logica cui ogoi è abi- 
fuota » 

Sorà, ma fl mto vecchio zio Ava- 
‘oele continua a dire che non c'è 

mfromto ron i sogni di una vota 
rinvoni d'ongi — egli dire — non 
" soonono nenpure i sonni di 
rîma. Scani non oantorebici. so 

i di nima nuo'ità; resistentissi- 
mi e perfino lavabiti. 


LA 


at 
SOGNT A COLORI 


Leonardo Sinisgalli con una sua 
An'ro 0 norfida noticina in una 
rivista letteraria romana, ci mette 

l'animo un Aubbio.treme»fo (ed 
lo comunico, rrà an 
lo lettori) onesto: si so- 

bianco e nero 0 a coori? 
ma. noi sommate immonini in 

ome ovote del rivoma 0, 
mnati di noi i ri 
ono in tricrom 


mo onorati a chi dei nostri 
porrà ointarci nd ammrofon 
» Pintoressonte problema 

Si ovrdirébho anche l'opinione 
Dsraldo Scaccia. 


os» 
POESIA 


itatoci sotto mano îl volume 
I lirirhe «Poem! occ*denta?" » di 
Froo Marcellusi (Carohba editore) 
sirmo imbattuti ad anerturao di 
în s'euni versi che. rimastt 
memoronli ner noi, nogliamo of- 
frire a golimento (!) dei lettori 
Donne!. Faeiane dorate, 
o bruno d'oliva, 
e h'ancore di latte. 
Pance! 
pile d'acqua santa, 
semoventi 
così voluttuosamente 
da venir voglia di morirci su 
Il Pistillo 
s'imrersona 
tronfio, 
rarmoriale, categorico. 
Questo è niente: potremmo sp 
golare a lungo, fruttuosamente; ci 
Iecontentiamo di segnalarvi que- 
l'impressionante esempio di am 
mosciamento di oggetti poetici: 
.-.La pietra, ‘su cui seggo 
è bambagla. 
La quercia, cui m’appoggio 
giunco. 
Le cose son piegate 
dall'alito del passato. 
Tutto: una polpa molle 


o 


SCRITTORI E PITTORI 


Accennammo quaiche numero fo 
qlla singolare passione per la pit- 
tura che stanno mostrando poeti 
e letterati, e demmo l’annunzio 
della prossima mostra di Venezia 
dove saranno esposte pitture e di- 
segni di scrittori. contemporanei. 
Ora siamo lieti di annunciare che 

5 aprile, a Milano, s'è aperta. 
In'esposizione di quadri del poeta 
Alfonso Gatto. I quale in una sua 
cartolina. a, stampa afferma, e pos 
siamo credergli, che sarà una ri- 
telazione. 

1 pedanti e 1 giornalisti aggior 
nino i loro schedari, aggiungendo 
{l nome di Gatto a quello degli al- 
tri notissimi artisti che con part 
ePceacia dipingono (o almeno di- 
sconano) e scrivono: Soffici, Bar- 
to'ini. Onno, Bucci, Samminiatelli 


Rosni. Carrà etc. 
PIOMBINO 


INTELLETTUALI 


E' uno dei più ber brani della letteratura descrittiva del 
passato; senti che finezza: « ..rivoltatela più volte, conditela con 
sale e pepe quando è cotta, e mandatela in tavola con un pez- 
zetto di burro sopra. Non deve essere troppo cotta perchè il sue 


cRETOr 


bello è che, tagliandola, getti abbondante sugo nel piatto... ». 


EUVCASIOPUGEHVELSOSTVTVSKONKRIGGATTAVONKHATOGHONTANIAKOVIGNTADENKAROTKKGODAKKAKaoAnKKoRonADaKbUrKutUnRADAGtaCKKICtItKatatIKKAnasutta tatoo sattnteanernnninitÌ 


CASA COEN 


che noi la radio nemica» Roma... 


Come si fa?! Confesso‘che qualche volta l’ascoltiamo an 
7 Milano... 


COSIMO — 
DI BOMPREÌ 


Cosimo di Bomprè si sed 
sopra il portacenere e accar 
zandosi pensosamente la fronte 
gridò: 

— Un sigaro. 

— Dove signore? — chiese Fi- 
delius con gli occhi sfavillanti 
per la cupidigia. 

— Io — rispose altero Cosimo 
Fidelius, io sono un sigaro. 
Fumami Fidelius, fumami 

-—— Ma signore... — osservò 
perplesso il fido domestico — 
io veramente... 

-— Ebbene? Tu pure forse, al 
pari degli igienisti e di coloro 
che non hanno stretti vincoli 
di amicizia con i tabaccai, sei 
un nemico del fumo? pi 

— Oh signore! esclamò rl- 
sentito Fidelius. — Se il signo. 
re mi consente l’espressione, io 
fumo siccome una ciminiera. Il 
monopolio dei tabacchi e la 
borsa nera considerano i miei 
pomoni i maggiori azionisti del. 
l'azienda. 

- E allora? 
Non osavo signore. Fuma- 
re il mio amato padrone?! Oh 
la sconveniente audacia! 
Storie! Storie! — borbotto 
Cosimo, Lascia da parte le ce- 
rimonie e fumami_ tranquilla. 
mente. 

— Si signore — rispose rasse. 
gnato Fidelius. 

E messosi in bocca il suo &- 
mato padrone, dopo averlo ac- 
seso mostrandogli audaci foto. 
gratie della «Cena delie Beffe », 
cominciò a tumarlo 

— Puah! — gridò dopo aver 
dato un p: di tirate. 


— Piah chi? — chiese preoce- 
cupato Cosimo. 

— Puah voi — rispose Fide 
lius 

— Perchè? 


-— Non tirate! Qui ci vorreb- 
bero i polmoni di Menandro i) 
granatiere! 


— Mi dispiace -- mormorò 
avvilito Cosimo. —— Ma a propo. 
sito -— aggiunse quasi all’im. 


provviso, come se l’idea gli fos- 
se balenata alla mente in quel- 
l’istante — mi hai spuntato? 

— Spuntato signore? 

— Si spuntato. 

— No signore. 

— E allora come puoi preten. 
dere che io tiri? Roba da matti! 
Non sanno fumare e poi se la 
prendono con il sigaro! Orsù 
spuntami e non fare il frescone. 

+— Sì signore! 

E Fidelius dopo aver accura- 
tamente spuntato il suo amato 
padrone prese di nuovo a fu- 
marlo con evidente voluttà. 

— Come va adesso? — chiese 
Cosimo. 

-—- Ottimamente signore — ri- 
spose Fidelius. 

Il fido domestico continuò a 
fumare l’amato padrone per una 
diecina di minuti. Poi afferra 
tolo con due dita, se lo tolse 
dalla bocca e lo gettò per terra. 

-—- Ahi! -— gridò Cosimo. — 
Che diavolo ti salta in mente? 

—- Nulla signore -— rispose 
tranquillamente Fidelius. — HÒ 
gettato la cicca. 

E inchinandosi rispettosamen. 
te aggiunse: 

— Se il signore mi consente 
l’espressione. 

Sca 


= 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Mm nostro Tiburzio, 
tale eccitabilissimo, 
detto: « Basta con la fantasia, 
passiamo all'azione » decise di 
procurarsi effettivamente tutte 
ie soddisfazioni che fino allora 
aveva soltanto gustato con la 
immaginazione. Ottenuta per 
ciò una mattinata di permesso 
in ufficio, parti a bordo di un 
autobus verso la prima soddi 
sfazione. 

Il Direttore dei Monopoli stava Immerso 
nel proprio lavoro, quando l’usciere venne 
ad annunciargli che un certo signor Tibur 
zio Bastioni desiderava conferire con lui 
« Fatelo passare » acconsentì il cortese DI 
rettore. 

Tiburzio entrò; net suoi occhi  D! 
una fiamma nuova di decisione e di L 

Commendatore — esordì Tibur 
voce stentorea — voi mi dovete un in 
nizzo! 

- Un indennizzo? — ripetè sorpr 
Direttore dei Monopoli, cercando di racca 
pezzarsi sull'uomo e sulle domanda. — Pre 
go, sedete e spiegatemi più chiaramente 

Ecco: voi certamente sorvi te ed ap 
provate la pubblicità che 1 M oi fanno 
stampare sui giornali; parlo di q A e pro- 
posito delie sigarette Macedonu exiru 

Certamente, io la controllo e dò ad rs 
sa il mio benestare! 

Quand'è così, voi n chi per vo. 
un indennizzo. Chiarisco: giorni 00 s5 
ho Jetto sul g le del mattino il seguente 
metà del suc 

età del successo, 
, MA SIpricuLio 1 
per stabilire il pin 
atmosfera di cordìa 
Procedi 
veriame 
vini; un 
‘un modo 


il 


iste 


aflari 
presto poss:bile una 
lità con la persona che interi 
mento € 10, questo, perche < 
te varì sono gli umori degli wc 
moto di cordialità non deve in a 


sembrare soprattutto a certi tipi ma 
garl eccessivamente omb — nè Iude- 
bita confidenza nè mane di serietà, 
nè tanto 1 Un modo 


atmo- 
lardosa e si 


infallibile p 
stera di co. 
curame telio di o.f-.r°, 
chiunque i fumatore, una bucna Mace” 
donia Extra ». Ed ora atore, am 
mettete che qu co ubbleitario 
è stato da voi letto ed 

- Lo ammetto 

- E allora, state a sentire quello che mi 
è accaduto L'altra mattina dopo aver fat- 
to coda, sono riuscito a procurarmi un 
pacchetto di quelle rett 

— Avete restituito !l vuoto? 
il solerte Direttore 

Certamente Forte di quel talismano 

che mi ero procuraio, soro eat.a.o coll 
riguardo nella stanza del Direttore Gene 
rale del mio ufficio e presentandogli il 
pacehetto rto ho detto: « Permettete, 
» Il mio superiore si è acc! 
gliato e bruscamente mi ha chiesto: « Che 
cosa volete, voi? ». « Se non accettate pri 
ma una di queste sigarette non posso dir- 
velo! » Fatto sta che il mio Direttore ae 
cende la sigaretta Dopo di che, pieno di 
fiducia, lancio la mia richiesta: « Non po 
îreste aumentanmi lo stipendio di alme- 
no trecento lire? Vi assicuro che ne ho 
proprio bisogno >. « Eh?!.. fa lui — get 
tando subito la sigaretta nel portacenere. 

Un aumento di stipendio?.. Ed è per 
questo che...? Voi vi siete permesso...? Usci- 
te subito dalla mia stanza. uscite, e Lt 
tendete le mie decisioni! ». Era terribile ne) 
suo scatto Sono uscito. 

— E come è andata a finire? — duman- 
dò curioso il Direttore dei Monopoli. 

Poteva amdare peggio. Cento lire di 

multa e tre giorni di sospensione. Motivo: 
mancanza di rispetto verso un altu supe 
Tiore e tentativo di corruzione. Come la 
mettiamo? 

— Che cosa? 
sta riaccenda! Voi mi avevate as- 
a meta del successo, quindi mì 
to sperare che se non trecento, per 
o meno 15) re di aumento le avrei avu 
te. Mi avevate garantito che offrendo una 
di quelle ‘etie non avrei dimostrato né 
indebita confidenza, nè mancanza di se 
rietà, nè tanto meno scarso rispetto! Snc 


s'informo 


parole vosire. Dunque dico; mi dovete un, 


indennizzo 


Il Direttore dei Monopoli sorrise. poi 
dissi 


Posso offrirvi una sigaretta? 
— Volete corrompenmi* to 


t- 


-- No, voglio indennizzarvi. 
E poi, voglio dirvi che la Ma- 
cedonia extra può favorirvi il 
successo negli affari, e il vostro 
non era un affare, era soltan- 
to un atto d'indisciplina An- 
date e rinzraziate il vostro su- 
periore che non vi ha licenziato 
In _trenco! 

Tiburzio, qualche minuto do- 
ipo usciva comvletamente rien- 
trato nel solito sè. 


TL MIOPE 


T 


Le donne all'amor proprio 
“preferiscono sempre l'amore 
degli altri. 


La strada che conduce ulla 
bisca, ecco la vera via della 
perdizione. 


3 
Dover balbettare delle scuse, 


ecco la più vergognosa delle 
balbuzie 


4 


Se spogli l’intelligenza del 
l’uomo uei pregiudizi e uei pre- 
concetti, ci rimane ben poco. 


dD 
L'uggia: ecco il binario mor- 


tc su cui va a finire qualunque 
treno di vita. 


6 

Una persona è felice soltanto 
quando si sente ancora più gio- 
vane del solito. = 


(_d 


Quando arriva: que? congedo 
sssaluto che si chicma Ta mor- 


Ma come, un piccolo pesce sgomBro fritto me lo mettete 500 lire? 
—- Capirete che in questi momenti di sfollamento gli sgombri costano carissimi! 


! 
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SENECA AL BAGNO 


Se si considera che i medicì 
si dichiarano capaci di curare 
i sofferenti d’insofferenza c’è 
da perdere ogni fiducia circa la 
loro serietà. 


Attualmente l’alimento più 
sostanz.os» che v.ene sersi.o 
nei ristoranti a prezzo fi:so e 


SIDVITOUDIPOAPAVKVUDGDTISHSDIVHIVORPRATVKVLOCVTAVDOTTADINGUBONEDAVUORVVKODVTKKSIOKNVONHLDKKOGROVABIRAKKETCUAtonKanvIvanAgDAVKKniAATIRAKAtEnTa 


Pensierini del pazzo 


te, sui documenti di viaggio 
dell'uomo c’è sempre scritto: 
« Insaddisfatto a tutt’ oggi... ». 


8 


E° proprio il giorno in cui non 
trova nè burro nè olio che la 
brava massaia frigge. 


9 


1 cuori dei padroni di casa 
sono sempre dei cuori tra...fittt. 


10 


Per colui che ha una fame 
che non ci vede il miglior ri- 
medio è un piatto di lenti. 


11 

Nelle persone che si sposano 

per interesse, il matrimoniwo non 

e la tomba dell'amore, è adga- 
rittura un mausoleo; 


12 
I? pollo non vola, però un'ala 
di pollo è capace di arrivare 


alle stelle. 
13 


Gli opporiunisti prendone 
tutte le misure, per farsi un 


cbito mentale ‘»adatto all'am- 
» lienie. 


nelle pensioni di famiglia è il 
conto — po'chè è la sola cosa 
che fa perdere l’appetito ai 


clienti 
o 


Aumentare il prezzo d’una 
merce scadente significa mi- 
gliorarne la qualità. Chi pasa 
poco prote:ta faciÎmente men- 
tre chi paga molto racconterà 
a tutti di non aver meî com- 
perato nul!r di migliore perchè 
gli riuscirebbe tropmo doloroso 
confe-sare d’esser stato molte 
imbrogliato. 


ar 


Nulla mette più in imbarazzo 
di colui che v’invita a interve- 
nire ad un funerale. Egli po- 
trebbe offendersi sia se gli ri- 
sponderete «Verrò con mo!to 
piacere!» sia se «Verrò con 
molto dolore! ». 


IO Lal 


E’ con la piu grande serietà 
che si dice e s’ode dire « Guar- 
da i denti che mi mancano! >. 


wr 


Un uomo che tace ha ll di-' 


ritto di ritenersi un perfetto 
imitatore della voce dei pesci. 


—@ dure 


Non è permesso battere le 
donne nemmeno con. un fior? 
Peccato! Se lo fosse stato ogni 
vomo si sare!be messo a colti- 
vare i girasoli. 


re x 

Un uomo sa mettersi la- 
cilmente nei panni ai.rui non 
@ sempre un individuo com- 
prersivo, potrebbe anche essere 
un ladro d'articoli d’abbiglia- 
mento. hi 


* BLASI 


ferdinando Maria 
onio Venceslao A. 
Poggioli nacque a 
redo — donde f 
nando i commerci, 
iegozi: ma tutto . 
“i importa affatto 
voi che non avete 
anzione di ammette 
e di Plutarco i re 
Îlettate di paralie 
ome quello fra Bl: 
helangelo (contenti 
fra Carmine Gallo 
‘esare. No, signori, 
ò questo Poggioli 
ammeno per due 
Jer tre o quattro o 
on dò ascolto alla 
oncorrenza infame 
ragazzino lasciami 
«a merce non si to 
ani!) ma ve lo di 
ignora! », ve lo 
e non solo a voi, 
hè ormai tutti sc 
tesso parere. 
Comincio a parlare 
taliani senza pauri: 
nacchta (questo non 
\ registi che, con qu 
lagnano possono | 
macchiatrice, ma ai 
ranno molte macch 
ger le preferenze e le 
ynioni a seconda di 
‘ole manovre che, bè 


ATTIILNBDULILIBAUDINDIRIKHHKBREKIKNDAVNATI 


QUE 


IS 
— 


è 


nr 


— Ti pare ch 
e È che ci sa 


500 lire? 
i costano carissimi! 


! 
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BAGNO 


pensioni di famiglia è il 
— po'chè è la sola cosa 
(a perdere l’appetito ai 
i 


© 


nentare il prezzo d’una 
: scadente significa mi- 
rne la qualità. Chi pasa 
prote:ta faciÎmente men- 
hi paga molto racconterà 
ti di non aver mei cui 
o nultr di migliore perchè 
uscirebhe tropno doloroso 
“sare d’esser stato molto 
gliato. 


— gare 


la mette più in imbarazzo 
lui che v'invita a interve- 
ad un funerale. Egli po- 
2 offendersi sia se gli ri- 
lerete «Verrò con mo!to 
re!» sia se «Verrò con 
) dolore! ». 


—@ure 


con la piu grande serietà 
i dice e sode dire « Guar- 
denti che mi mancano! >. 


wr 


uomo che tace ha fl di- 
di ritenersi un perfetto 
tore della voce dei pesci. 


—@ dure 


n è permesso battere le 
e nemmeno con. un fior?. 
ito! Se lo fosse stato ogni 
> si sarebbe messo a colti- 
i girasoli. 


uomo cliv*sa mettersi fa- 
inte nei panni ai.rui non 
mpre un individuo com- 
sivo, potrebbe anche essere 
adro d’articoli d’abbiglia- 


0. 
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F. M. Poggioli 


@erdinando Maria Felice An- 
onio Venceslao Aimone Cat 
Poggioli macque a Bologna — 
redo — donde fuggì disde- 
nando i commerci, gli ozi e i 
iegozi: ma tutto questo non 
i importa affatto nè importa 

voi che non avete alcuna in- 
enzione di ammettere nelle vi- 
e di Plutarco 1 registi nè vi 

Îlettate di paralleli possibili 
ome quello fra Blasetti e Mi- 
helangelo (contento Blasetti?) 
fra Carmine Gallone e Giulio 
lesare. No, signori, io non vi 
© questo Poggioli per uno e 
*àmmeno per due e nemmeno 
Jer tre o quattro o cinque, io 
on dò ascolto alla folla e alla 
oncorrenza infame e spergiura 
ragazzino lasciami lavorare! 
«a merce non si tocca con le 
ani!) ma ve lo dò a cento! 
ignora! », ve lo dò a cen. 
0: e non solo a voi, ma a tutti, 
xerchè ormai tutti sono del mio 
tesso parere. 

Comincio a parlare dei registi 
taliani senza paura e senza 
nacchta (questo non si riferisce 
\l registi che, con quel che gua- 
lagnano possono pagarsi la 
macchiatrice, ma ai critici che 
ranno molte macchie in loro 
ger le preferenze ele giostre d'). 
ynioni a seconda di certe pic- 
‘ole manovre che, bè, là... Vive 
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la France!) e conveniamo che 
questo ato cinema ita 
ilano ha già 1 suoi uomini per 
cui mi} si strazia' ll cuore allor 
‘chè vado a vedere «Gelosia » 
sia pure in una sera di pioggia, 
€ trovo il cinematografo Vuoto, 
ed Invece per vedere « L'angelo 
del male» debbo sedere sugli 
scalini fra i piedi gentili di una 
fanciulla bionda e ! soffi dal 
l'alto di un pletorico signore. 
«Gelosia » non è bello e «L'an- 
gelo del male » sì? il primo film 
non ha un titolo avvincente ed 
Il secondo sì? No: alla prima 
come alla seconda domanda Si 
dice: bè, sai com'é, là c'è il Ga. 
bin e la Simon Roldano Lupi, 
a lasciarlo fare, può a suo tem- 
po non sfigurare davanti a Ga- 
bin il quale, pace all’anima vo- 
stra, ha lunghi anni di teatro e 
di cinema: e la Ferida ha già 
tale stampa da noi e tale leva» 
tura da interessare tutti. No, 
amici del sole e delle altre stel- 


oo 


le, è la solita borghesia che di- 
ce, arrotando 1 denti: be, sai 
come è, si tratta di un film 
francese, c'è un grande regista 
frances Vive la France! Ma 
noi abbiamo finalmente dei 
film nostri che battono quelli 
stranieri di grande marca. 
CALPIGI” 


LA NOTE 
EXTERE 


Vive la face 
de la primevè. 
rel Durant 
linverne il 
s'est traquégé, 
avec les opé- 
rations belHi- 
ques, à destre 
et à manque 
sens potoir 

conter avec une vère et pro 
pre sicuresse sur l’importan- 
ce des notices de le divers 
Jronts: mais est venu l'Avril 
qui a fait sbocher les fleurs 
et il se peut garder lu situa. 
tion en face. 


Près d poque, des chamble. 
ment importants ne se sont 
pas vérifiqués; les médésimes 
Distoiene “frinitonoe» onori. 
ses, américhiennes et russes, 
avec quelque petit sacrifice 
de soldés, batiments, appa- 
réches, canons, cars armés 
ete. Mois qu'en frègue aur 
trois capochons? Mique sont 
leurs qui paguent; et, en 
ehaane cos Inc snèses fimo 
les les me?teront à cartaue 
des popolations qui al'eront 
a goder sotte le paterne do- 
mine ang'osaron ou troure- 
ront la paix eterne dans le 
poradîs soviet'e récentement 
fabbrinué novr use et con- 
sum des frénions qui bevent 
gros. 


A proposite: rive la face 
du so! prim mer] ovon 1» 
beau cestin de faves frèsques 
davant et un birhotr de vin, 
bien que coste fleur de qua- 
trins! Ma's il est Pasoue et 
ne besogne pas garder tant 
pour le sottil; et intant, ma. 
domes, ricordez-vous que 
t’April est doux dormir en- 
tre deur cousin! 


MASQUERIN 


QUELLE CHE NON LAVORANO 


(CAMERINI) 


Ti paré che tipi com 


Li 


E che ci sarebbe di strano? Hai det io tar 


e noi, domani. le mettono per esempio a fare le tranviei 
volte è avanti c'è posto! »... 


. IR SERATE DEI 
CAPITANO PB. 


do as ka 


7—L1I 


NE 


mM eepitano P_comineià; 

« John Harrit, « private » dell'« 11.n4 
Scotch Hussars» è oggi considerato l'co- 
mo più coraggioso di tutte le Nazioni Uni- 
te. Fu decorato per il suo coraggio a In- 
vernes, personalmente dal Rappresentan- 
te di S. M. Britannica. 

Il Rappresentante di S. M. Britannica, 
General Mac-Avnid, al re’neinio de 
guerra sì trasferì armi e bagagli ad In 
vernes che è all'estremo della Scozia, al 
Nord de’la Gran Bretagna, il punto più 
Inrtano da ravcinne-re in Inghilterra per 
gli aeroplani tedeschi. 

Giunto ad Invernes il Ra ntante 

S. M. Britannica decise di ind're un 

«raid > fra gli esponenti più coragriosi di 

tutti ì Reggimenti delle Nazioni Unite. 

Ogni Reggimento inviò ad Invernes il 
soldato ritenuto il più coraggioso fra tut- 
ti gli effettivi. che doveva e-sere sottopo- 
sto alla prova del General Mrc-Avo'd. 

I Comandanti dei vari Pesgimenti ao- 
compasnaveno porsona'mente i prescelti 
e ne curavano l’allenamento nei modi più 

. svariati. 

Essi si nascondevano nel'e penombre 
mi-tarinca, nai vani di narta, nd nsrndo 
improvvisamente facevano «bum > con la 
bocca (ho de'to con la bora: perchè è 
sempre bene precisare) quando passava il 
loro soldato. Alenni Comandanti si trave- 
stivano da fantasmi, mentre altri, ad un’o- 
ra qualsiasi del fiorno o della notte, 
quando saltava loro in testa, correvano 
por tetta "n »!tà imitando l’ululato del- 
le sirene di allarme 

Dnpo verie prove sostenute intrepida- 
mente, John Harrit era dato già vincente 
‘in partenza da tutti i totalizzatori © 
bookmzkers accorsi per la nob'le tenzone. 

— Qvale sarà la prova terr'bi'e Ma qua- 
le saranno so'tonosti dal Generale Mae 
Avnoid? — si chiedevano tutti incuriositi. 

M 20 aprile tutti i soldati, che rapnre- 
.sentavano la crema del coraggio delle Na- 
zioni Unite, fnroro introdotti, per ordine 
del General Mac Avoid in una palestra di 
ginnastica, dove furono fatte chiudere 
tutte le porte. 

Dopo pochi istanti veniva condotto net- 
la sala un puledro puro sansue. Il cavallo 
che era inferocito, e pieno di vita, comm- 
ciò a correre da rn cervo all'altro della 
sala nitrendo, sca'nitando, e s-Itando. Cli 
astanti fueri sentivano un chiasso inde- 
moniato. Dentro avvenivano scene ter- 
ribili 3 

Ad uno ad uno tutti | soldati che rap- 
presentavano i vari reggimenti delle Na- 
zioni Unite cercarono scampo dalle fine- 
stre, e vennero fnori in condizioni disa- 
strose, laceri, sporchi e contusi. 

Il General Mac Avoid cen un sorrisino 
ironico, vedeva i sokiati dei vari reggi- 
menti scappar via. 

Il Colonnello Comandante l’11.mo Scotch 
Hussars fiero e sicuro, ad ogni soldato che 
veniva fuori, diceva: — «Il Private John 
Harrit è il soldato più coraggioso del 
Mondo! 3. 

Tutti infatti cercarono scampo: solo John 
Marrit non uscì dalla camera. 

Dopo venti minvrti il General Mac Avoid 
dette ordine di aprire le porte, e di por- 
tare via il puledro. 

Tutto lo Stato Maggiore, i Colonnelli, e 


+ Im Commissione presiednta dal Generale 


Mac Avoid entrarono nella palestra. 

In mezzo alla stanza ’n p'ndi, senza 
muoversi, era il private John Harrit. 

— Bravo Harrit! — esclamò il Generale 
Mac Svaid tendendorli 13 mano. che prrò 
il soldato non strinse, continuando a sta- 
re diritto ed impa'ato 

Tutti sono scappati, ma tu non ti 
sei messo. Co nif n°ines! — d'sse il Co- 
lonnello dell’11.mo Scotch Hussars, 

Ti precetamo il soldato più corazgiore 
delle Nazioni Unite — proferì solenne- 
(Continua a pag. 11). 


È USCITA u SECONDA RSTANPA 


DI UN PREZIOSISSIMO LIBRO 
EDOARDO ER( ERCOLI 


IL TAPPETO 
i| ORIENTALE 


ARGENTINA 


Santa firovanna 
i G. B. Shaw 


a pulzella Elsa Merlini, 
cinta la spuda, decide di li- 
berar: Orleans dall'assedio e 
ci riesce: lusingata dal suc- 
cesso questo primo atto 
decide di diventare santa, 
ma questo suo nuovo desi 
derio sembra un po' più dif 

cile a realizzarsi, Tutti yli 


grande ed *gante volume di oltre 400 pagine ricca- compagnia la 
mente 1l ito con avole fuori testo, 40 grafici da Mario Galli- 
10 a col arine geografiche. da gambero LI 


truccato da 
iola, di Ce. 
i nelie vesti di 
0» qalie nume 
della corte di 
vesti non molto 
bai- 


{ { RICHIEDE 


di | Via cet Babuino, 45 


un 
rose 
Fran 


ri 
. L 250 ta copia 
I e tela L 320 la copia 


COMPLETE DI 


DIANA 
VIA DI cio 


Cerchiamo ovunque 


OROLOGI! CLASSICI DI ALTA 


Poppe a dc celebra 

le "e ne o con Ner 
sfene incorona'a imp ra'r 
Quando nel 1642 
Monteverdì scrisse L'incoro 
nazione di Poppea dovett 
avere la sensazione che il 
pubblico dopo l'ora e venti 
de] primo atto ‘e la lunghez- 
za degli atti successivi, po- 
tesse dare segni di stan 
chezza ed ecco che, a metà 
del secondo atto, introduce 
un int:rmezzo o divertisse 
ment (come si diceva allo- 
ra) cantato da un «valiet- 
to» e da una «damigella a- 
morosetta », intermezzo che 
non ha niente a che vedere 
con l'opera. 

Il melodramma rappresen 
tato lodevolmente al REALE 
DELL'OPERA è stato asc. 
tato con attenzione e godi- 
mento dal pubblico degli in- 
‘enditori mentre 4 profant 
maniavano nelle  pol'rone 

“nano . incautamente 
occupato 


Arl. 46 Art. 47 Art. 48 Art, 49 Art. 50 


} art. 41 Per uomo Ora accialo L. 160. Art. 41. lerma eccialo ore Radium serzi 
L. 270. Art. 4ì Oris acciaic om Radium senza contaminuti L. 26( 

> due pulsanti telemetro tachimetro L. 390. Art. 43 Crono 
" ulsinte telemetro tachimetro contagiri L. 360, Art. 44 Cronograi 
À 215. Art 45 Per donna Iole scciaic sen? 


Ancre_15 rubini Suisse Made acria 
donna Oisa Extra acciaio senza conta 
e crumo L. 480. Art 


L. 581 4 
icciato L. 750. Art 49 Per 
der donna Phigied Ex! 


ì medico e 13 
De Stefuni e 


Albania 
POSTA MILITARE < 
Inviare vaglia assegno = 


DEBOLEZZA SESSUALL 
I ———  WiRILITA' 


ca. effetto rapido. efficace duraturo. Rigenera, tonifica ie 1 
zioni sessuali. rinforza l'organismo Uomini sessualmente deboli 

mabili. sfiduciati. UOMINI per eccessivo lavoro mentale 
vanili. nevrastenia, spermatorrea og altre cause avete pe 

ete quella virilità che è orgoglio di ogni uomo fate la nostr 
RO AUTOGEN 0 ANTI AUTOGEN» e ne trarrete gisvamento, 


Deposito generale e schiarimenti: 


seL’UNIVERSALE;» S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fep.T.S. 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione 
cAu 


Matarazz 
date modo a questi giovant 
autori di aprirsi ui strado 
nel mondo del 

Alla buon'ora! Ec:n un di 
sinteressa'o aiuto per i gio 


= 


Pref, 52997 — 2-12-1944-XILI) 


P. Li 


cronica 0 recente, 
il GONOSTO! 
IE 
it 


ghia dirigerii al Concessionario @. Li 


x © 

Nel mondo del leatro 
l'età matura tende a scom 
parire: gii attori restano 


Marirete sicuramente usando 
cura completa composta Gi 


giovani per moltissimi anni 
e poi si mummificano nella 
gionentà 


8s- 


pera se 


PLATE 


EMILIA VIDALI, GIOVANNI! VOYER 


e GASRIELLA GATTI 
in « L'incoronazione di Poppea » al Reale 


Petrolini diceva 

L'ad a del pubblico è 
un ro » enorme 

ment jato alles 


no 0 cattivo di un'epera Il 
critico conclude sempre col 
dire. «Il pubblico ha ap- 
plaudito ma ha sbagliato». 
Oppure. «Ha fischiato 
ma ha avuto torto» 
Conclusione. o sbaglia i 
pubblico o l'autore o l'at 
tore. 
Il critico solo è infallibile 
Perchè? 
Qui ci vuole il mio cola» 
sale: Perchè sì! 


lo wa 


ELSA MERLINI 
w «Santa Giovanna» 
di Shaw 3 


Quel curiosone d'Orìando € 
andalo a ficcare il naso nm 
casa dei registi Al teatro 
VALLE Mwhele Galdieri tie 
ne mano a Totò e ad Elsa 
D'Auro in questo divertente 


compito 
FRE 


L'almanacco «el Cinemo 
Italiano 1943-XXI a pag 19: 
ci dà 

« Noda Naldi (Volmani Tu 
lia) altezza m 1,58; peso 48 
equitazione, nuoto 

auto; giornalista 
scrittrice, poetessa » 

Gli ultimi suoi film son 
Cavaliere senza nome e Una 
notte dopo l'Opera, dell’Inac 

Si tratta di gravi peccati 
commessi e con...donatt 

Ciononostante apprendia 
mo che Neda Naldi interpre 
terà per l’Inac un gruppo di 
tre film. 

Peccato! Sa fare tante 
altre bellissime cose la 
sportiva - giornalista - scrit 
trice - poetessa 

Fd ecco uno dei tanti e 

empi di come si fa la sto- 
ria della nostra cinemato 


grafia 
ONORATO 


Appassionati alla leltura! 

A purc titolo di saggio 
alcun impegno da parte Vo: 
offriàmo in omaggio. 1N_ uu 
località del Regno abitiate 


abbonamento gratuito 


semestrale 
alla nostra grande 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


ope: 
recenti grandi successi 
scientifici e d'attualità d'ogni paese 
€ tutti 1 capolavori del passato @ 
me aaa leerinre): Chiedete ib 


all 
Uto, Editoriale = PROGRES 
DM) VI Jareli 4, mom 


Da le 


in au; 


Per facilitare il tt 
stato imposto ai s0 
non star seduti neg 

tram. Un simile pr 
geva; spesso essi s 
è noto che 1 militi 
assumere la pousizie 
non stando in piedi. 
scere, comunque, c 
questa consegna co 
disciplina ancne qi 
stanchi. L'osservan 
derne l'estensione a 
to civile, ll che ri 
grande in essi il & 
prensione. Pensano 
ghese spesso abibu: 
moda, lo stare in p 
più penoso che a e: 
cie ben maggiori. 

Eppure nel loro 
grande tristezza. Se 
resco comportamenti 
ro richiesto unica 
della necessità l'avi 
con gioia: sencnchè 
le socictà del pubbl 
fermano che, dato 
pagano metà tariff 
vere di lasciare ij 
viaggiatori paganti 
tero. 

+*: 

Simile tesi, assuri 
vista giuridico, è tro 
essere discussa. 

Se sl tratta di fac: 
te il servizio de» tra. 
provvedimento di s 
riamente in piedi r 
anche per 1 berghe 

Non si vedrebbe c 
lo sconcio di signori 
te robusti sedere 
mentre 1 loro :ratel] 
de vengono sballott: 
corridoi. E in pied 
sono anche denne 

chi che pensano tris 
ma quando 1 militar 
seduti, qua!cuno ch 
posto lo trovavi, > 
quelli non c’è niente 

Ed ora una picco: 
Su certe limee 1 bi 
costano 35 cent. Ma 
sempre costretti a [ 
vamente 30 e 40 cen! 
torino non ha quasi 


\NN! VOYER 


ATTI 
;ppea » al Reale 


ueì curiosone d'Oriando è 
aio a ficcare il naso mn 
a dei registi Al teatro 
LLE Mwhele Galdier: tie 
mano a Totò e ad Elsa 
ro in questo divertente 


ito 
703% 
‘almanacco «el Cinemo 
liano 1943-XXI a pag 19: 
dà 
N:da Naldi (Volmani Tu 
altezza m 1,58; peso 48 
ri' equitazione. nuoto 
auto; giornalista 
ice, poetessa > 
;i ultimi suoi film sonu 
valiere senza nome e Una 
te dopo l'Opera, dell'Inac 
i tratta di gravi peccati 
nmessi e con...donatl 
’iononostante apprendia 
che Neda Naldi interpre 
à por l’Inac un gruppo di 
film 
eccato! Sa fare tante 
re bellissime cose la 
rtiva - giornalista - scrit 
re - poetessa 
Md ecco uno dei tanti e 
npi di come si fa la sto- 
della nostra cinemato 


hi ONORATO 


\ppassionati alla leltura! 


A pure titolo di saggio 
eun impegno da parte 
firiamo in omaggio. in 
ocalità del Regno abitiate 


abbonamento gratuit 


semestrale 
alla nostra grande 


BIBLIOTECA 
BIRCOLANTE 


nazionale 
ricca e completa ciresianta 
I 90.000 CI fe] 

‘diverse, tra Hi 


que 


del pi 
tutte le letterature). Chiedete 1 
formazioni all’ 


st 
(Rep Mi 


esso | 
Soana e and 


Da leggere 


in autobus 


Per facilitare il traffico urbano è 
stato imposto ai soldati l'obbligo di 
non star seduti negli autobus e nei 
tram. Un simile provvedimento ur. 
geva; spesso essi sono affaticati ed 
è noto che i militari non possono 
assumere la pusizione di riposo se 
non stando In piedi. Bisogna ricono- 
ecere, comunque, ch’essi osservano 
questa consegna con la più grande 
disciplina ancne quando non sono 
stanchi. L'osservano senza preten- 
derne l'estensione al giovani in abl- 
to civile, ll cne rivela quanto sia 
grande in essi il senso della com- 
prensione. Pensano che ad un bor- 
ghese spesso abituato alla vita co- 
moda, lo stare in piedi riesco assai 
più penoso che a essi, usi a rinun- 
cie ben maggiori. 

Eppure nel loro cuore v'è una 
grande tristezza. Se questo cavalle- 
resco comportamento fosse stato lo- 
ro richiesto unicamente in nome 
della necessità l'avrebbero adottato 
con gioia: sencnchè i dirigenti del- 
le socictà del pubblici trasport! af- 
fermano che, dato che i soldati 
pagano metà tariffa. hanno il do- 
vere di lasciare i posti seduti ai 
viaggiatori paganti il biglietto in- 
tero. 

+++ 

Simile tesi, assurda dal punto di 
vista giuridico, è troppo ridicola per 
essere discussa. 

Se sl tratta di facilitare veramen- 
te il servizio de' trasporti, perchè il 
provvedimento di stare obbligato- 
riamente in piedi non viene preso 
anche per 1 borghesi giovani? 

Non si vedrebbe così lo spettaco- 
lo sconciv di signori indecentemen- 
te robusti sedere comodamente 
mentre 1 loro :ratelli in grigio-ver- 
de vengono sballottati e pigiati nei 
corridoi. E in piedi tra questi vi 
sono anche denne anzizne e vec- 
chi che pensano tristemente: « Pri- 
ma quando 1 militari potevano star 
seduti, qualcuno che ti cedeva il 
posto lo trovavi, ma adesso con 
quelli non c’è niente da fare! ». 

Ed ora una piccola osservazione. 
Su certe limee 1 biglietti militari 
costano 35 cet. Ma i soldati sono 
sempre costretti a pagarli rispetti- 
vamente 30 e 40 cent. perchè il fat- 
torino non ha quasi mai il soldino 


MODI DI DIRE 


— Pensa: Lisetta prima della guerra aveva 2a 
enni e adesso ne ha già 29. Come non passa il tempo! 


ACQUIRENTI D'ARTE 


(BOMPARD) 


— Sì, mio marito ha comperato un quadro di Raffaello, ma 
siccome non si fidava della sola firma di Raffaello, ci ha voluto 


anche quella di Michelangelo, 
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di resto. Naturalmente nessuno 
protesta per una somma tanto pic- 
cola. Propongo perciò alla Direzio- 
ne dei trasporti pubblici d'aumen- 
tare la tariffe di quei biglietti ap- 
punto d’un solco. I soldati non ci 
rimetteranno nulla. ma avranno, 
in compenso, la soddisfazione di non 
esser trattati uu fessi, sis pure per 
cinque centesimi. 


aL SOLDATO BLASI. 


(BOMPARD) 


l Quatfro chiacchiere 


neli’ armadio 


Non si vive più, disse la tarma 
si marito che svolazzava nell’arma- 

io. 

Non si vive più; anche noi sen- 
tiamo la g-erra... e che roba! Sen- 
ti. senti amico mio, quel completo 
grigio. Mi ha dato il mal di sto- 
maco per tre giorni e solo a ve- 
derlo mi viene la nausea! E sen- 
tissi quel cappottino ne Cer- 
tamente la marchesina l’avrà com- 
prato per tutta lana... ma se mi 
avesse ch'esto consizlio, quante 
fregature di meno! 

Ed intanto io ho paura, ho tan- 
ta paura che quest'anno le larve 
nostre non schiuderanno! Che nu- 
trizione ho potuto dar loro? Nien- 
te. niente. Pensa, la famigl'a no- 
stra estinta, pensa, merire d'ine- 
dia, di fame, di malinconia in que- 
sto sprovvistissimo armadio! 

Certo che se siamo anccra in vi- 
ta, malgrado tutto lo dobbirmo al- 
l’uomo che quest'anno non h2 usa- 
to i gas asfissianti Difatti ho sen- 
tito dire che la naftalina non st 
trova più e l’uomo, generoso lui, 
ci tratta a canforo! 

Se sapessi quante volte quell'o- 


dorino mi ha salvato dagli sveni- 


menti! 

E se non fosse per questo vec- 
ch'o frak che ri Ar ane ru da vi- 
vacchlare un pochino... bè, io vado 
a fare una capatina al merc tu 
nero: ho alcuni zranellini di pepe 
che ho trovato stamane nel bavero 
di persiano e voglio vedere che 
quotazione ha raggiunto questa 


E insinuatasi tra le fessure del 
legno, librò il volo nell'aria. 


VB 


Bruscolinaio: 


Vi ricordate di Evaristo? St, 
quello chie vendeva spassatempi 
all'angolo dei Quattro Cantoni. 
Beh, ieri ho ricevuto per posta un 
elegante cartoncino a stampa con 
cui mi si invitava per oggi all'inau- 
gurazione della «Casa del brusco- 
lino» dì Evaristo Testasecca. 

Ci sono andato. Tre grandi porte 
sul Corso; prospetto in marmo 
sormontato dalla leggenda in let- 
tere dorate alte così. Nell’ingresso 
grande profusione di cristalli, spec. 
chi, dorature, tappeti, mobili cro- 
matt, lampadari, fiori, poltrone. 
Uno di quei negozi splendidi come 
saloni che attraggono la gente ele- 
gante e raffinata a entrare, per il 
piacere di ritrovarsi in un ambiente 
di austo squisito. 

C'era gran folla d'’invitati ea 
Evaristo, con sua moglie Marian- 
nina — che ormai ha chiuso l'e- 
sercizio di caldarrosteria già sito 
all’esterno dell’osteria dei «Tre 
burini» — facevano degnamente 
gli onori di casa, offrendo spuman. 
te e dolci autarchici ai presenti. 

Avnena mi ha scorto, Everisto è 
venuto a incontrarmi cffabi'mente, 
salutandomi con effusione. Pci, ha 
voluto che. al suo braccio, facessi 
la rap°da visita dei locali. Una bel- 
lezza: oltre tutte le preziosità dt 
arredamento. erano esnosti in lar- 
ghe vetrine di cristallo di Boemia, 
Qcunt bruscolini — tre o quattro 
— disnosti art'sticamente în cop- 
pe dt Murano. oppure composti a 
stella o a fiore su cuscini di finis- 
simo velluto azzurro. Si poteva am 
mirare il bruecolino «qigante >, il 
bruscol'no salato, quello allo stato 
grezzo. e îl prez'osissimo « brusco- 
Ino Evaristo » ritaminico e corro- 
borante, di cu! il creatore appart- 
va ornanltesissimo. 

— Vi faccio di cuore tutti 1 miet 
complimenti ed auguri! — escla- 
mai alla fine, toccando con 11 pro- 
pr'e‘ar’o Ta conpa di spumante. — 
Avete ereditato, vinto al lotto, op- 
pure... 

— No, no — si affrettò a rispon- 
dere con sussteno Evaristo — tut- 
tn frutto del mio onesto lavoro. 
Ho im-egato soltanto una parte 
di orello che ho guadennato ven- 
dendo semi di zucca al’angolo del. 
la strada. ed ho messo su negozio. 
M'è costato un mil'one e mezzo. 

— Perbacco! E avete guadanna- 
to tanto a furio di vendere cartoc- 
cetti di bruscolini? 

— Oh. mdîto di più. E poi. ades- 
so. il prodotto non si smercia più a 
cartorrt41, bensì a etti. Cinque li- 
re l’etto. sarebbe Il prezzo corren- 
te Ma il valore reale è molto su- 
periore. Alla borsa nero, rertuni 
paaero un bruscolino perfino due 
lire Crntrete... Oggi è un prodotto 

di lusso 

— Certo. certo... Ma, ditemi Fva- 
risto, da cuando in qua fl brusco- 
Uno. st... il seme di zucca, ha ae- 
quistoto tanto pregic? 

— Ma è chiara: da nunndo sono 
uao messe in valore tutte le zuc- 
chel... 


MORALE CATTIVA: 


Facciamo di cappello al bruscolino | 
E° diventato un lusso sopraffino ! 
Cinquanta lire al chilo è ta bel î 
Evviva il campo di concentramento ! 
UGO 
arnvaniisnintnietaoizaisininnanianoritinioniiinntet@ * 


ada 


Primavera: camicette giorno 
e sera! 


Benedette camicette 

che attirate ad ogni istante 
dense occhiate un po’ scorrette. 
Camicette larghe o strette 

che ispirate nel passante 

certe dee non troppo nette... 
voi ci aprite il mal sentiero . 
dei peccati di pensiero, 


camicette maledettel PI 


ae i 


SR 


ali: — 


“IL PRONTUARIO DEL 
CONTRIBUENTE MALIAIIO 


la x edizio» 
ICLOPEDIA 
in-80) svol 


Prezioso ausilio alle aziende 
blishe, industriali. comme: 
professionisti e contribuenti 


Pro: 


INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITÀ - LANCIO A 


METÀ PREZZO 


SEGRETEZZA - SERIETA 


ISTITUTO LOMBARDO 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investizazioni - Informazioni 
private - Accertamenti 
e rintracci ovunque 


PITTOR fs 


RAMSIGENTE,, 
NO 


LA BELLEZZ 
sce ue. 


diventa 
Una D 
porto L 20 d a 
Ditta A. FA LAI 
NAPOLI - Piazza A Falcone 1 NAPOL 


DLP! PLATINATE 


Signore! 
quale maggiore? 
aspirazione 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


ANNUNZI 


SANITARI 


Comm. Dott DAL MONTE 


Malattie vene 


Roma, via in A 
Telefono 64.45 
0 per appuntamento 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


VIA ROMA, dl 
È (Spìrito Santo, 
SPECIALISTA urinarie. veneree 


Dott. THLODOA LANZ 


Veneree 
Disfunzioni sessuali 
Via Cola d' Rienz n 157 
Tel. 34-501 - Ore 9.% 


Disav venture 
di un divo 


Leonardo Cortese, che voi 
sullo schermo vedete vestito 
nelle più strane fogge, palu- 
dato 0 borghes: to in abiti 
fascinosi di questa o di quel- 
l'epoca, nella vita indossa il 
grigioverde. Già, perchè at- 
twalmente sta prestando ser- 
vizio militare e la sua quali 
tà di divo del cinema non 
lo esime affatto dalla giusta 
disciplina dellu caserma dove 
i! soldato Cortese fa il suo 
dovere. 

Giorni or sono, il giovane 
Leonardo sono cose che 
capitano -— commise una 
mancanza e il suo superiore 
gli affibbiò cinque giorni di 
prigione; e mentre il giovane 
divo se ne stava sul tavo- 
laccio, i muri di Roma si co- 
stellavano di migliaia di ma- 
nifesti che annunciavano. 


Leonardo Cortese: 
GIORNI FELICI 


DS 


Ed eccone un’altra capita- 

ta allo stesso attore-soldaio. 

Durante le ore di libera 

a, Cortese cera stato in 

uto dall’Eiar n una tra- 

ui mili- 

ed egli vi aderì con en- 

La trasmissione, 

ente si usa, venne 

a su filo per poterla 

fondere all'ora segnata 
programma. 

» che il nostro 


ltando 
tu quel 
mma. Ad un tratto, il 
e la voce di Leonurdo 
rtese fecero sobbalzare 
l'ascoltatore che si domandò: 
* Ma come, non era conse- 
gnato? ». 
E all'indomani, il superio 
. ignaro det misteri radio- 
faceva chiamare il 
o Cortese e sotto l’ac- 
) di è rst « squagliato 
la sera precedente nonostan- 
te la consegna » gli infliggeva 
dieci giorni di gattabuia! 


LAMIERE SRO TI AGOS 


RAIL si 
ER e 


barile 


(GIBUS) 


Aprile ogni goccia un 


— Meno male che piove. Ero preoccupato per 
i miei raccolti... 
- Avete delle tenute? 
Sì, ho un vasetto in terrazza con l’insalatina. 
STIMATA ONIFINHAS IV VOSTITIIAMITOAOONGAHAIVOVANASHIMHOAOIAK ARIMA WANG AN AAA NTA Anna 


Tre riflessioni piccole ma profonde 


A giudicarmi dalle sembianze sembro un uomo qua- 
lunque e sono invece l’involucro di un mondo più gran- 
de del mondo. 


Organo: un pianoforte molto religioso. 


Una volta si poteva non esser superstiziosi; ma se 0g- 
gi si versa la bottiglia dell’olio sulla tovaglia c’è forse 
ancora chi non crede ad una disgrazia? 


GIVETHUSATVTATAVAVPPUNVRHUERNASKASUDTANTHRVAVINVVIAVIROVWMMAKVAADEDEOOOMAKAKKiViVRN:AKHKOUODKKAPOUDDNKKADINKVSVAKDIUOOTKATAVIAVIVDIRMMTAEDDIDAKKANKKOKanKAKKAKKRornKKAKannAvtonanaaninKiani 


PURE IL CARO - AUGURI! 


Tutto è rincarato, e per meno di 50 lire, quest'anno non vi posso fare 


igli auguri di Pasqua! 


(GIRUS) 


PORTIERE 


Tifo con lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


La conosci la storia di 
? Sì, quello che appe- 
na sì pigliava un passaggio 
to’ la fidanzata, eccheti che 
la pudica donzella si met- 
teva a strillare: mamma, 
Checco mi tocca!, per cui li 
povero Checco si aritirava 
d’urgenza in bon ordine a 
non meno di quattro passi 
da l’adorata cratura; ma 
subbito la medesima cam- 
biava idea e posizzione, invi- 
tando l’amato bene a pi- 
gliarsi la massima comfiden- 
za, laonde ti pòi immnggi”a- 
re il crudele imbararzo del 
suddetto giovenotto. Be', se- 
guendo l’esempio del prefato 
Checco, io m'era presa qual- 
che libbertà verbale co’ quel 
tale Mario, non so se te l’a- 
ricordi, che mi sfotteva pe’ 
via de le brugne rimediate 
dai glorioso undici quando 
s'era scordato di essere 
campione presente e futu- 
ro, icomechè invece ades- 
so ti fa vedere lo stravede; 
ma no’ l'avessi mai fatto! 
incominciò a strillrre che 
l'avevo toccato subhdolamen- 
te ne le parti delicate, che 
ero una poco di bono, che la 
«Roma» faceva ribbrezzo e 
un cascatone ne la categoria 
inferiore no’ glie lo levava 
mesuno: inzomma una ca- 
genara tale che penzai bene 
di voltare pagrino e di la. 
sciallo perdere. Me”, ci cre- 
di? giorni or sono m'ariva 
‘una letterina del caro Mario, 
che anzi mi dispiace d'avel- 
la ricevuta con ritardo per 
cui non mi fu possi*b'le di 
rispondergli come suol dirz! 
su due piedi, co' la quale mi 
invitava inzistentemente a 
toecallo indovè volevo, por- 
tando a conoscenza dei miei 
250 mila lettori (diecim’la 
volte di più di quelli del 
comm. Alessandro Manzoni 
bonanima) il giubbilo di tut- 
i i martufi piemontardi — 
dice propio così e io rispet 
to la sua riverita on'ninne — 
per l’incommenzurabbile ser- 
vizzio fatto dai giel'orossi al 
«Torino » fregando le triglie 
labbroniche, nonchè la viva 
gratitudine sua e dei suddet- 
ti martufi al glorioso undici, 
co’ la promessa che un al- 
tr’'anno gli conzentiranno di 
sbatterzi pe’ la ricononista 
de l’ambito scudetto. Èroz- 
zie, nobbile cuore, grazzie de 
la _degnazzione! 

Però parlamoci ch'aro. ho 
sodisfatto Il desiderio di Ma 
rio, che speramo non facei 
come la fidanzata di Checco 
e aricominci a strillare se 
gli tocco lè zone di mars'o- 
re senzibbilità, ma l'ult‘me 
battute del massimo torneo 
so’ tante stillettate al core 
de » sottoscritta. Ma ci pen- 
zi che dovemo da reggistrare 
11 trionfo de la plutoerozzia 
calcistica? e che il titolo a 
la squadra migiionaria glie 
l’ha dato propio il fubòl aui- 
rite co' la vittoria de la « Ro- 
ma » sul «Livorno » e la bru- 
gna subbìta a lo Stad'o na?- 
zionale dai brillanti po'pi de 
la balda compaggine lazzia- 
le? No. non mì peso dare 
pace: ci faccio una malat'a. 
mi rosico il fritto; il giub- 
bilo de la ganga subba'p'na 
mi strazzia l’anima, m’avve- 
lena la vita... Ahi, dura sor 
d'Yvonne! Oh sciagura, }at- 
tura, sventura! 
—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_ 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili. 
morbide, porose, non danno noia 


Gratis segreto catalogo-prezzi, indic. per misure 
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FUORIMONDO 
Vivo in un p 
preso la pessim: 
quasi che ciò no; 
tudine di scrive 
rifilare i miei sc 
in grandi centri, 
mile sorte; alleg 
perciò una mia | 
vostro giudizio. | 
Non vi voglio 
perchè la vostra 
sa. Però non vi . 
io non dò mai g 
inviano i miei let 
m'inviò una poe 
rere Io io disse 
cerità. Ebbene, l 
tore che me l’ave 
de poeta vivente, 
le. dopo aver let 
sua poesia, m’in 
tera d’insulti, unt 
stiti di nero con 
tanto di cartello 
giurai di non eme 
sie inviatemi dai 
tosse stata brutt 
è veramenle vos 
grande poeta viv 
Ma la vostra po 
ed io non so proî 
glio forse: non sé 
*| sia, « qui » con 
non la considerai 


FIORENTINO - I 
Perché la settir 
na? 
Perchè è compo. 


se composta di oi 
ottomana. 


BENGODI - Sacr 


Scaccia saporiti 
ti scongiuro di vc 
gliatamente un at 
essere adottato 
drammatica. Ho 
consiglio: dopo tre 
fruttuose dichiara: 
cattivarsi la simp: 
cina Filomena o d 
logero per gustare 
un idillio che non 
rarci con una bio: 

E perchè no? Se 
lomena e l'asina d 


Per questa rubrica. | 


LE SER/ 
del Capitan 


(Seguito da pag 


mente il Generale 
void. -- E per prem 
dimi quello che vuo; 
za, denaro, bottiglie 
schi, 

Alora, — disse 
‘tato John Harrit — 
#o procuratemi un 
mutande, ed un paio 
taloni puliti... 

John Harrit era st: 
clamato, e rimase il 
Diù coraggioso delle 
Unite. Il generale Ma 
in una sua conferen 
larfo del coraggio + 
modo definitivo che 
"\gio è un atto spq 
È ‘he non si può tratte 
fonte al pericolo, e ( 
è da tutti». GO 
ottani nitnitta tion 

Direttore responsabile 
Si LIVIO APOLLON 

mMiItato direttivo: 

LIVIO APOLLONI 

ù UGO CHIARE 

UCIANO FOLGOI 


ifo con lo schizzo 
‘onfidenze di Yvonne) 


La conosci la storia di 
ecco? Sì, quello che appe- 
L si pigliava un passaggio 
* la fidanzata, eccheti che 
pudica donzella si met- 
va a strillare: mamma, 
necco mi tocca!, per cui i 
\vero Checco si aritirava 
urgenza in bon ordine a 
on meno di quattro passi 
x l’adorata cratura; ma 
bbito la medesima cam- 
ava idea e posizzione, invi- 
ndo l'amato bene a pi- 
jarzi la massima comfide; 
, laonde ti pòi immngziva- 
+ il crudele imbarazzo del 
iddetto giovenotto. Be’, se- 
1endo l’esempio del prefato 
hecco, io m’era presa qual- 
ie libbertà verbale co’ quel 
le Mario, non so se te l’a- 
cordi, che mi sfotteva ne’ 
a de le brugne rimediate 
ul glorioso undici quando 
era scordato di essere 
impione presente e futu- 
), icomechè invece ades- 
) ti fa vedere lo stravede; 
la no’ l'avessi mai fatto! 
\cominciò a strillere che 
avevo toccato subhdo>lamen- 
> ne le parti delicate, che 
ro una poco di bono, che la 
Roma» faceva ribbrezzo e 
n cascatone ne la categoria 
\feriore no’ glie lo levava 
esuno: inzomma una ca- 
nara tale che penzai bene 
i voltare pagrino e di la- 
siallo perdere. Mhe”, ci cre- 
1? giorni or sono m'ariva 
na letterina del caro Mario, 
he anzi mi dispiace d'avel- 
\ ricevuta con ritardo per 
ui non mi fu possivb'le di 
ispondergli come suol dirz! 
1 due piedi, co' la quale mi 
ivitava inzistentemente a 
oecallo indovè volevo, por- 
ando a conoscenza dei miei 
50 mila lettori (diecim’la 
olte di più di quelli del 
umm. Alessandro Manzoni 
onanima) il giubbilo di tut- 
I i martufi piemontardi — 
ice propio così e io rispet- 
o la sua riverita on'ninne — 
er l’incommenzurabbile ser- 
izzio fatto dai gisl'orossi al 
Torino » fregando le triglie 
abbron!che, nonchè ia viva 
ratitudine sua e dei suddet- 
i martufi al glorioso undici, 
o” la promessa che un al- 
ranno gli conzentiranno di 
batterzi pe’ la ricononista 
le l'ambito scudetto. Èroz- 
le, nobbile cuore, grazzie de 
a_degnazzione! 

Però. parlamoci ch'aro: ho 
odisfatto il desiderio di Ma 
io, che speramo non faeci 
ome la fidanzata di Checco 
> aricominci a strillare se 
li tocco le zone di masc'0- 
e senzibbflità, ma l'ult'me 
;attute del massimo torneo 
o’ tante stillettate al core 
le n sottoscritta. Ma ci pen- 
i che dovemo da reggistrare 
1 trionfo de la plutocrozzia 
xalcistica? e che il titolo 2 
a squadra miglionaria glie 
’ha dato propio il fubòl aui- 
ite co' la vittoria de la « Ro- 
ma » sul « Livorno » e la bru- 
ma subbìta a lo Stad'o na?- 
zionale dai brillanti po'pi de 
«_balda compaggine lazzia- 
e? No. non mi pc3% dare 
pace: ci faccio una malat'a. 
mi rosico il fritto; il giub- 
pilo de la ganga subba'p'na 
mi strazzia l'anima, m’avve- 
lena la vita... Ahi, dura sorte 
l'Yvonne! Oh sciagura, }at- 
bura, sventura! 
e——r_ 


er VENE VARICOSE, FLEBITI, sca 
nuovi tipi perfetti e curativi REI 
enza cucitura, su misura, riparabili 
norbide, porose, non danno noie 
ù yrezzi, indie. 

rata È ROSSI 5° MARGERITI LIGURE 


FUORIMONDO - Lentini 


Vivo in un piccolissimo 
preso la pessima abitudine 


nte troverete 
perciò una mia lirica della quale chiedo il 


vostro giudizio. Non vogliatemi male. 
Non vi voglio male. Anzi vi voglio bene, 
perchè la vostra lirica è veramente grazio- 
sa. Però non vi dò il mio giudizio. Vedete, 
fo non dò mai giudizi sulle poesie che mi 
inviano 1 miei lettori. Una vo!ta, un lettore 
m'inviò una poesia chiedendo il mio pa- 
rere Io io disse e lo dissi con brutale sin- 
cerità Ebbene, la poesia non era del let- 
tore che me l’aveva inviata, ma di un gran- 
de poeta vivente, più volte premiato, il qua- 
le. dopo aver letto la mia opinione sulla 
sua poesia, m'inviò una commovente let- 
tera d’insulti, una querela e due amici ve- 
stiti di nero con il cappello a cilindro e 
tanto di cartello di sfida. Da quel giorno 
giurai di non emettere più giudizi sulle pue- 
sie inviatemi dai lettori. Se la vostra poesia 
tosse stata brutta avrei potuto dire: e Se 
è veramente vostra è brutta; se è di un 
grande poeta vivente è un capolavoro >. 
Ma la vostra poesia purtroppo è graziosa 
ed io non so proprio cosa dirvi. Un consi- 
glio forse: non scrivete, nemmeno in poe- 
sia, « qui » con l'accento: 1  grammatici 
non la considerano una licenza poetica. 


FIORENTINO - Lecce. 


Perchè la settimana si chiama settima- 
na? 
Perchè è composta di sette giorni. Se fos- 


se composta di otto giorni si chiamerebbe 
ottomana. 


BENGODI - Sacrato - Bisonzo. 


Scaccia saporitissimo, a titolo di tavore, 
ti scongiuro di volermi descrivere detta- 
gliatamente un attacco epilettico degno da 
essere adottato in una interpretazione 
drammatica. Ho anche da chiedervi un 
consiglio: dopo tre, quattro, cinque, sei in- 
fruttuose dichiarazioni non sarebbe meglio 
cattivarsi la simpatia della gatta dellaevi- 
cina Filomena o dell’asina del parente Ca- 
logero per gustare con queste la poesia di 
un idillio che non siamo riusciti a procu- 
rarci con una bionda avvenente? 

E perchè no? Se la gatta della vicina Fi- 
lomena e l'asina del parente Calogero pro- 


LE SERATE 
del Capitano P. 


(Seguito da pag. 7) 


Mente il Generale Mac A- 
void. -- E per premio chie- 
dimi quello che vuoi: licen- 
at denaro, bottiglie di Wi- 
schi. 

Alora, — disse il sol- 
fato John Harrit — vi pre- 
ko procuratemi un paio di 
mutande, ed un paio di pan- 
taloni puliti... 

John Harrit era stato pro- 
clamato, e rimase il soldato 
più coraggioso delle Nazioni 
Unite. N generale Mac Avoid, 
in una sua conferenza par- 
larflo del coraggio sancì in 
Modo definitivo che «il co- 
"egio è un atto spontaneo, 
che non si può trattenere, di 
fronte al pericolo, e che non 
è da tutti». GORANI 
TT 

Direttore responsabile: 

LIVIO APOLLONI 
Comitato diretuvo: 

LIVIO APOLLON 

UGO CHIARELLI 

LUCIANO FOLGORE 


Per questa rubrica. indirizzare a USVALDO SCACCIA — Posta fravaso — Via Mi 


Vorremmo vederli 


-— Ah, Fornaretto di Venezia! Vi sorprendo fi- 
N i % ' 
nalmente a vendere il pane senza tessera! 


tocano in te le stesse dolcissime sensazio- 
ni che provoca in me la bionda avvenente 


servirti: 
morbillo e il 
Sulla pelle. 


— HARLEM al Supercinema, Ci v- 
— Sicuro! Per vederlo corro tosto 
ma il filobus non prendo, nè il tranvai 
se no giungo in ritardo e non c'è posto, 


morbillo st 
Conservati. 


UNA BRUNA - Fano, 


Leggo con assiduità la vostra simpatica 
rubrica e, sempre più eonvinta, dell’acuta 
penetrazione della vostra brillante intelli- 
genza mi butto, il volto inondato di lacri- 
me, alle vostre ginocchia, implorandovi il 
responso. Il mio amore è venuto meno al 
giuramento fattbmi. Attendo fiduciosa da 
voi un consiglio e un conforto. 

IL vostro amore è venuto meno al giura- 
mento fattovi? Come posso darvi un con- 
siglio se non mi dite qual'è il giuramento 
Jattovi? Il vostro amore avrebbe potuto be- 
nissimo avervi giurato di rompervi la testa. 
In îal caso l'unica cosa che potrei consi- 
giiarvi sarebbe quella di Jarvi prestare un 
elmetto. E se invece il vostro amore ha, 
giurato di darvi, ogni qual volta lo contraa- 
dite, calcioni negli stinchi? Cosa ve ne fa- 
reste, in questo caso, di un elmetto? Siate 
più esplicita perciò, ma non ditemi, per 
l'amor del cielo, che il vostro idolo vi ave- 
va giuraio eterno amore! Non potrei cre- 
derlo. Non che non ve l'abbia giurato, ma 
che lo abbiate creduto. Statevi, come suol 
dirsi, bene. 


IGNARUS - Reggio. 


Di chi è la nota frase: «Il dato è tratto»? 

Di una jantesca che era a servizio pres 
se una signora avara e bisbetica. Un gior- 
no la fantesca stava preparando il brodo 
artificiale. All'improvviso la padrona si ac- 
corse, con orrore, che, contrariamente ui 
suoi categorici ordini, la domestica, per due 
tazze di brodo, usava tre dati. Natura! 
mente dette subito in terribili escande- 
scenze ricoprendo la povera ragazza i 
rimproveri e di male parole. La fantesca 


. Harlem, di imminente ‘programmazione 
interpretato da Elisa Cegani, Vivi Gioi, 
Giori, Greta Gonda, Amedeo Nazzari 
Spalla, Osvaldo Valenti, Enrico Viar 


use 


nera, Enrico Venturi. 


ARREDATE LA CASA 
GANDO IN VENTI RA' 


MOBILI TIPO FOGLIANO 


Tel 
Ari 


MILANO. NAPOLI. TORINO. — Studi: 
648. Sede e Direzione Centrale: NAPOL, 
lesta mostriamo a domicilio in tutta Itali 


MILA! 
Pizzot: 


0 piazza Duono, 31, 


LA MIGLIORE LAMA 
PER BARBA 


CALV 


allora, per calmarla ed arrestare la sug —- 
Juria oratofia, con un mestolo ripescò il memorativi val lire 80. prezzo 
dato superfluo e, mostrandoglielo gridò PICCOLI ANN NZI 2.50. serie compi Giub Episco. 


«Via, non inquietatevi così signora! Ormai 
«il dato è tratto» 

Questa frase, tradotta in latino, venne poi 
usata da Giulio Cesare quando attraversò 
uudacemente quel Rubicone che nessun 
capitano in armi poteva attraversare sen- 
essere considerato nemico della Repub- 


pale L 48 50: Antichi Ducati” Pon- 
L. 1 ogni parola iificio, Sardegna. Lombardia lot 


o interessante I. 13,75° Este! 

oltre tassa governativa 1,80% |1500 lire 2875. Bollettino scambi: 
slide sti LL Aggiunzere postali lire 

ACCUMULATORI ‘abili ricari. | 2,50. Sped. assegno 350 Direzione 

cabili sostituenti pile, lire venti-| CI C via Lavinio 18 Roma Te. 

nove anticipate Lampadine com- H 

plete quarantadue Riduzioni t- 


lefona 770-801 


Alba, Milano, | Goldoni | FRANCOBOLLE per gollezione Ra- 
blic. scAOD ri, medi, comuni invi: a scelta 
blica. OSVALDO SCACCIA lettura, allegri, interes. | $01t2Rt0' con consegna persona» 

A . n eres- | le invi. stali. 
sanu, r.cercati, curiosi Uri Ca- | itoma, Siascotai P9gtali. Venendo 


Roma vis:tatemi 
via Cavour. 149. 
con 


INFALLIBILMI nuova 
metodo spedito in prova si può 
da v.cino e da lontano sottomet- 
tere altri alla propria volontà 4 
puscolo grat.s. Scrivere Pa;adini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro, 


Giuseppe Coco, 


70, Roma talogo gratuito. Libreria _« Aura 


ra», Casella Postale 268, Bologia 


ARRI. Mediante l'« Au- 
Boscolo Bragadin » e la 
disciplina degli stimoli si tolgo- 
no le cause dell'aumentato spes. 
sore delle mucose chiudenti i 
bronchi, evitando med.cine ed o- 


oggi 


bro o IMPARERETE A MEMORIA con 
peregioni, Istruzioni. Banfrance-| portentosa facilità ioni Anton 
sco 8. Padova ———= e risparm.erete 
CENTO lamette finissime: lire| dio applicando sci 


trentadue. quarantotto, sessan 
quattro; franco destino. Vaglia 
Simonini, Vantini 16, Brescia. 


CERCHIAMO mille scrittori colla 
boratori novelle. Scrivere Fausto 
Garenzi, Fermo Posta, Brennero. 


FRANCOBOLLI acquisto sempre. 
a 


utilissimo per prep 
mi e per chiunque a svilup. 
pare facoltà ritenitive Inviare va. 
glia o assegno L_ 30 Campari Al 
berto, Casalpusterlengo, San Gia. 
com no) 


LIA —r—— 
TERNO mensile infallibile aped 
scesi lire dieci Caropreso. Corrie 


Fontana, Serrada di Folgaria. re Santabrigida 31, Napoli 
FRANCOBOLLI pacco propaganda | TERNO sc‘ent sicuro. Lire 10 
composto, Aîbum per 4000 bO.li fa Piazzesi = Via Moma VITE 0 
con 500 diff. val. cat L 200. un Montevarchi 

odontometro, un raccoglt a 


50 col. inglesi 


bolli. derza Corsi 
mi 


mi È metrica, 
nento ann al C I € il paci telepatia magn» 
completo L 64,75. Danzica, Ir prim: elementi 
da, Balcani . Giappone più 
d Ita 10 dul 


ioni romanzi. por. 
stampa sancio Composiz one 
rtelli pubb creazione 
ale reciam €900 ». 
i Bruno 48. R 

francobolli ara 


N uisto. o 
sui domenica ore 9-10 Tel 372388 
FATE VOI STESSA 


LA PERMANENTE Con 7 FIX UNDA 


* autopermanente alla Moda SEMPLICE  INNOCUA - DU>ATURA. i' effetti meravigliosa 
COSTA L. 18 (la 00 tre volte, 

W* - Sant'Anna dei Lombardi, è 

ento di L 3, 


se 
inviare vaglia a. Farmacia C. puano - Ni 
(Per spedizioni in a 


- ni 


al SUPERCINEMA è 
Massimo Girotti, Enrico 
pe Borelli, Erminio 
x io, Lu'ri A'mirante, Mino 
Doro, Giovanni Grasso, Luigi Pavese, Gig'ielmo Sinaz, Primo Car 


tranco domicilio in opura. 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


—_ Istruzioni gratuite — 


ZUCCALÀ - Via Firenze, 38 - Napoli 


i niet P Mie ii PERDA dA PR di 
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CONCENTRATO D’A BRUZZO 


(CAMERINID 


Wirezione e / 


ÎL SIGNORE CON LA COSCIENZA SPORCA. — — Olio? 


Ce l'hanno con me?... - 


Aa 
dio ) 


